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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 



Lo tavole di cui viene* corredato il presente trattato, 
mirano a far sì che il lettore, il quale non possiede 
nozioni mediche, apprenda convenevolmente V ana- 
tomia e la fisiologia di quegli organi dell'uomo, che 
comunemente si comprendono sotto la denominazione 
di sistema generativo ed orinario (generative and uri- 
nary system). L'autore è d* avviso essere le mede- 
sime indispensabili, prima che il lettore possa, come 
egli spera, occuparsi seriamente e con attenzione di 
quanto si tratta in appresso ; per V esame di questi 
organi importanti comprenderà facilmente quanto le 
loro funzioni nello stato di sanità concorrono diret- 
tamente onde quella si conservi, e rinasca la gioia 
ed il vigore , onde vengono procreati esseri sani ed 
il benessere futuro del genere umano sia assicurato; 
al contrario conoscerà che abusandone tenderebbero 
a cagionare le più gravi malattie si nella mente che 
nel capo. Studio questo che assolutamente diviene 
necessario per chichessia, ma più particolarmente per 
quelli che procacciaronsi il proprio danno colle pra- 
tiche della masturbazione e di sregolatezze, e con morbi 
contagiosi. 



TAVOLA I 



Rappresenta una sezione laterale del corpo a tra- 
verso la spina dorsale, e gli organi generativi ed 
orinari dell'uomo, e (per quanto è possibile) indica 
la loro esatta posizione, l'uso e le funzioni degli 
organi come sono descritti qui sotto, ed indicati alla 
tavola 2. 

A. Il rene sinistro nel quale l'orina si separa 
dal sangue. 

B. L'uretra, tubo profondo , che lega il rene 
alla vescica e conduce 1* orina segregata per 
mezzo del rene nella 

C. Vescica, di dove l'orina accumulatasi in certa 
quantità esce dal corpo per l'uretra. 

D. Gl'intestini, per cui passano gli alimenti, 
che vengono dallo stomaco, e che dopo essere 
digeriti, sono condotti allo 

E. Intestino retto o fondamento, loro uscita 
naturale. 

F. Vasi spermatici, che comprendono l'arteria, 
la vena ed i nervi spermatici. Essi discendono 
al disotto della cima della vescica nei testicoli 
che alimentano. 

G. Testicolo, le cui funzioni sono di formare 
il aeme col sangue, che vi è condotto dalle 
arterie spermatiche; il seme segregato dalle 
arterie passa per il testicolo. 

H. L'epididismo, che è una parte del testicolo 
che vi è annessa, consiste in un gran nttmoro 
di piccoli vasi seminali, ed e lungo circa qua- 
rantaquattro piedi nel 

I. Vaso deferente, o canaio del seme ; questo 
tubo conduce il seme ascendendo nella vescica 
c traversandolo entro 

J. Le vescichette seminali , o vesciche semi- 
nali, ove il seme frammisto ad un fluido se- 
gregato da quelle vesciche si crede vi si con- 
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servi fino a che il bisogno sessuale lo ri- 
chieda. 

K Glandola prostata ; le sue funzioni non 
si comprendono ben chiaramente; per questa 
glandola, i vasi defereuti o condotti seminali, 
col mezzo di un canale (vescichette seminali o 
vesciche seminali) conducono il seme nelP 

Z. Uretra, canale che dalla vescica serve a 
condur fuori l'orina, e così anche il seme delle 
vesciche seminali, passa per 1' uretra dal lato 
della parte membranosa che nella tavola tro- 
vasi indicata con punti a guisa di freccia per 
essere durante V atto del coito trasmesso nel- 
l'organo femminile. 

M. Corpo del penis ossia organo maschile. 

JW. Glandola del penis. 

0. Scroto, che involge il testicolo posto a destra. 

P. L'osso pube, che si rappresenta dimezzato. 

Q. Spina dorsale. 



TAVOLA II. 

Fig. 1. — Rappresenta una parte del testicolo con 
lo scroto, ossia involto esterno fuori luogo perchè si 
vede la glandola, coi vasi, i nervi ed i canali. 

A- I L Nervo, l'Arteria e le Vene sperma- ^ 
tiche. |t. 

B. Glandola del Testicolo, descritta alia ta- 
vola 11, fig. l. 

C. B. Gli Epididismi descritti nella tavola 11, 
fig. 1. 

E. Canale seìMinale ossia Vaso deferente. 

F. Secondo involto del testicolo , chiamato 
tunica vaginalis. 

G. Scroto od involto esterno del Testicolo. 
Nelle persone che trovansi vigorose e sane lo 
scroto è sempre raggrinzito e contratto, il che 
concorre a reggere i testicoli; ma negli indi- 
vidui che sono deboli, oppure in uno stato di 
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spossamento, o di non buona salute a motivo 
di sregolatezze, si trova penzolone e floscio, e 
laseia i testicoli cascanti. 
H. Penis. 

Fig. 2. — Rappresenta la stuttura glandolare del 
testicolo. 

A. Cordone spermatico. 

B. Tubi seminiferi; la loro lunghezza è stimata 
da Louth di circa 570 metri, e quella di ogni 
tubo di 65 centimetri. 

(7. Il mediastinum testis, che consiste in 400 
o 500 tubi derivanti dal convergere dei tubi 
seminiferi. 

D. L'Epididismo, che si trova posto nella parte 
superiore e posteriore del testicolo, e consta di 
canali seminali che mettono capo nei vasi ef- 
ferenti. Il loro numero varia da 12 a 30, e la 
loro lunghezza media riunita si è di 2 metri 
e €0 centimetri. Ciascuno poi è di 15 a 16 cen- 
timetri. 

F. Canale dell'epididismo. 
F. I Vasi deferenti, o vasi mediante i quali 
il seme dei testicoli è condotto ai vasi seminali. 
La gran suscettività della conformazione anatomica 
del testicolo e la straordinaria lunghezza delle vene- 
tubi che conducono il seme , che si 'stima da Louth 
di circa 570 metri, come altresì le lunghezze dei vasi 
efferenti nelPepididismo, a traverso il quale il seme 
deve passare per potere nel frattempo di sua secre- 
zione, perfezionarsi e purificarsi il più che fia possi- 
bile, dimostrano ad evidenza quanto importi di con- 
servare colla maggiore circospezione questo organo 
si necessario, acciò possa far le sue funzioni natural- 
mente. Così in appresso verrà anche dimostrato qual 
dannò le sregolatezze apportino nella costituzione 
dell'uomo, e come venendo alterate reagisca sui de- 
licati e piccoli organi della generazione, e l'attitudine 
loro in compiere alle proprie funzioni, venga positi- 
vamente meno. Ciò facilmente si comprenderà ove 
s'abbia riguardo all'immensa lunghezza di quei pic- 
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coli va9Ì, che si estendono oltre 570 metri, in uno 
spazio così ristretto quale si è quello occupato dal 
testicolo, e come per un nonnulla questi vasi micro- 
scopici possono venir offesi. 

TAVOLA III e IV. 

■ 

Questa tavola rappresenta la varicocele, ossia dila- 
tazione delle vene del testicolo; tale malattia intacca 
generalmente il testicolo sinistro, e può attribuirsi 
tanto alla masturbazione, che aglj eccessi dei piaceri 
sessuali. Dessa cresce a poco a poco, e sovente senza 
che taluno se ne accorga, fino a che il peso delP or- 
gano e l'incremento dello scroto si facciano sentire. 
Vedonsi le vene dilatate e gonfie, e sembrano essere 
cresciute di numero, a motivo che i più piccoli vasi 
sonsi gonfiati. La loro superfìcie si addensa, ed or- 
dinariamente arrecano doglia. Appena pervengono a 
certa grossezza coprono talvolta il testicolo, e affatto 
si estendono dall'altro lato dello scroto, e toccandolo 
pare si comprima un sacco pieno di vermi da terra. 

Questa malattia si distingue principalmente al sen- 
tirsi un certo che di gran peso nell'organo, ed un 
dolore nel cordone che sovente si estende ai lombi. 
Si vede che la borsa trovasi allungata, che cade pen- 
zolone e floscia, e che le grinze più o meno dispar- 
vero; e in certi casi le vene dello scroto o borsa si 
dilatano, allorché quelle del cordone spermatico sono 4? 
intaccate; non è che accidentalmente che questa ma- 
lattia viene accompagnata da dolori; e quando esista 
già da alquanto tempo cagiona un' impotenza com- 
piuta ed incurabile, vale a dire, che presuposto che 
i due testicoli siano intaccati , si riconobbe che pre- 
mendo l'organo e le vene gonfiate nel cordone del- 
l'arteria spermatica si faceva diminuire il testicolo 
sino a tanto che non rimaneva più grosso di una 
nocciuola. Sì fatta grave circostanza della varicocele 
era conosciuta dagli antichi scrittori medici, e viene 
accennata da Celso e da altri. Nella maggior parte 
dei casi ebbe a verificarsi che questa parte era altret- 
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tanto piccola di quello sia generalmente l' organo nei 
fanciulli, e talvolta appena visibile. In questo caso 
la malattia può estendersi all'altro organo. 1 caratteri 
della varicoce'osi ravvisano da non sentirsi il sessual 
solletico, e dal succedere erezioni soltanto accidentali, 
mentre si prova una gran debolezza nelle parti dal 
vuotarsi dell'uretra, dal cadere penzoloni e floscio il 
penis, dal provarsi una gran irritazione, dal vedere 
ricercata la solitudine, giacche quegli si trova privo 
di energia, ed in generale coli* animo affaticato ed 
indeciso, come si può ben dedurre dalla natura delle 
cause che producono questo stato delle vene sper- 
matiche ; la varicocele ordinariamente non si manifesta 
che nei giovani. La linea punteggiata dimostra la 
posizione che devono avere il testicolo e lo scroto 
quando sono le parti in istato sano. 

TAVOLA V. 

Fig. 1 . — Rappresenta un'idrocele della parte sinistra. 
Fig. 2. — Rappresenta l'interiore d'uno scroto della 
parte sinistra affetto da idrocele. 

C. Interiore dell'idrocele; spazio occupato dal 
liquido effuso. 

D. Testicolo sinistro nella posizione che occupa 
generalmente nell'idrocele (abbasso , di dentro, 

e di dietro). 

Questa posizione del testicolo deve sempre essere 
presente alla mente del chirurgo, acciocché non si 

faccia danno all'organo secretore del seme. 

■ 

TAVOLA VI. 

Rappresenta l'aspetto generale del meato orinario, 
nelle persone affette da lungo tempo dalle perdite 
seminali. 

Fig. 1. — Mostra la glandola veduta in faccia ed 
il gonfiamento del meato orinario. 

Ftp. '2. — Mostra la parte inferiore del penis e 
l'uscio del meato tumefatto. 
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Fig. 3. — Fa vedere la parte superiore del penìg 
e ristesso gonfiamento dei meato orinario. 

TAVOLA VII. 

Fig. 1. — Rappresenta degli Spermatozoo, viventi 
veduti ai microscopio nel fluido seminale dell'uomo, 
ciascuno de' quali si sappone esser 1' elemento d' un 
animale futuro. 

Fig. 2. — Rappresenta^ — a. Gli spermatozoa nel 
coniglio, b. Gli spermatozoa nell'orso, c. Gli sperma- 
tozoa nel sorcio. 

Fig. 3. Rappresenta delle cristallizzazioni dell'oxa- 
lato di calcina allorquando si trovano in quantità 
nell'orma. Queste cristallizzazioni vanno sempre ac- 
compagnate da una grande debolezza. 

Fig. 4. — Rappresenta delle cristallizzazioni del 
fosfato d'ammonia. 

Fig. 5. — Rappresenta il fluido seminale co' suoi 
spermatozoa, come vengono scoperti sopra la bian- 
cheria dopo l'azione del coito. 

TAVOLA Vili. 

La masturbazione oltre la debolezza locale, parti- 
colare o generale, apporta altra terribile e rovinosa 
conseguenza lasciando sovente traccie e segni distinti 
sul volto e in fronte, non altrimenti che si rappre- 
senta in questa tavola. Gli antichi autori conobbero 
questo singolare e disgustoso sintomo, e lo distinsero 
allorché intacca il volto col nome di corona Veneris, 
ossia corona di Venere; consiste in bernoccoli isolati 
che rappresentano irritazione alla lor base, si fendono 
spesso e tra loro vanno ulcerandosi, e quando scom- 
paiono lasciano schifose traccie, e sovente depressioni 
notevoli e permanenti. Cotali bernoccoli cagionano 
dolori più o meno forti, e molestano non poco; dif- 
fìcilmente si guariscono, ed hanno una tale tendenza 
a riprodursi appena che apparvero, che non solo 
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mentre continuasi l'abitudine dell' onanismo ne co- 
prono il volto e la fronte, ma di rado dispaiono, ove 
la medesima sia cessata; nel presentarsi questa eru- 
zione si scorge che le fisionomie, nelle quali, per la 
vile abitudine, si produsse la corona Veneris, mancano 
ordinariamente d'espressione. Del resto le svariate 
cause del male che intaccano il sistema dell' uomo 
producono svariati effetti, secondo lo stato della co- 
stituzione e la forza vi si frappone, ed altresì secondo 
la frequenza delle cause della malattia e loro modo 
di riprodursi, e le conseguenze della masturbazione, i 
ossia dell'abuso di sè, seguono egualmente una tal 
legge. Cosi certuni naturalmente dotati dalla natura 
di forte costituzione che regge agli attacchi delle 
malattie, e che di rado praticano questo vizio, non 
soggiacciono che ai più piccioli effetti, se per tal modo 
possiamo esprimerci. Allora lo scroto ed i testicoli 
rimangono penzoloni. Le facoltà sessuali diminuiscono 
notevolmente, si soffrono frequenti indigestioni, dolori 
ai muscoli, ed una scuscettivita nervosa, ossia debo- 
lezza. Per cotestoro V eruzióne delle pustole sulla 
fronte e sul volto è sintomo comune; ma la loro fi- 
sionomia non perviene a vestirsi di quel grado di 
stupidità che si vede in quelli, in cui la malattia si 
è maggiormente aggravata. Perciò non ostante che 
la stessa eruzione sia sovente effetto del vizio dell'o- 
nanismo, come un segno posto dalla natura per di- 
stinguere coloro che si diedero in balìa di loro sfre- 
nata passione, tuttavia non deve considerarsi per un 
indizio che manifesti essersi la salute gran fatto al- 
terata. In molti casi comparirà da bel principio, e 
cessando, le conseguenze dell'onanismo possono facil- 
mente rimediarsi, mentre in altri, nei quali si è abu- 
sato per assai tempo di se, e che gli effetti ne sono 
ben determinati, l'eruzione si mantiene con pertinacia 
e dal loro rinnovarsi si conosce che la regolarità 
d'azione nel sistema generale cangiossi affatto , e vi 
subentrò lo stato malaticcio. Talora quest'eruzione si 
presenta anche come un sintomo secondario delle 
malattie veneree. 
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LA SENSUALITÀ 



CAPITOLO I. 

Be' suoi effetti in genere sull'intelletto» sulla mente 

e sul corpo. 

Non vi ha studio che maggiormente importi e 
giovi quanto quello delle stupende relazioni che 
esistono tra la conformazione di ciascuno degli or- 
gani del corpo umano, e tra le funzioni naturali prin- 
cipali che gli stessi organi sono destinati a com- 
piere. Siffatte relazioni sono così intime ed imme- 
diate, così necessarie alla felicità della nostra vita, 
ed a quella di chi ci circonda che vengono ralle- 
grati per la nostra presenza , o contristati per i 
nostri patimenti, di modo che è non solo per ob- 
bligo, ma anche per il nostro vantaggio che dob- 
biamo studiare, ed aver pratica della nostra eco- 
nomia animale. 

Questi riflessi si estendono in tutta la loro por- 
tata a quelle suddivisioni dei vitale sistema , in- 
torno alle quali può con certezza affermare , che 
se le conseguenze di sregolata condotta non rie- 
scono immediate, divengono in processo di tempo 
altrettanto più funeste, quanto maggiormente ri- 
tardarono ad apparire. Se lo stomaco fu ripieno in 
modo straordinario; se qualche sostanza irritante 
vi fu introdotta; se gli organi digestivi vennero 
oberrati da crudezze acide, l'azione dei vomito, 
o quella che se ottiene nel canale degl' inte- 
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stini arrecano un sollievo naturale ed istan- 
taneo, e lo liberano dagli effetti delle sostanze dan- 
nose. La natura riassume la consueta elasticità, e 
si ristabilisce il complesso delle funzioni armoni- 
che. Se le sregolatezze si rinnovano troppo so- 
vente, lo stato generale del sistema non soffre de- 
terioramento. Lo stomaco non può, al pari degli 
altri organi, venir abusato ricevendo sovrabbon- 
danza di cibo, per essere fornito della forza di vo- 
mitare il soprappiù che potrebbe nuocergli. Ma il 
caso è ben diverso se si vuole paragonare gli or- 
gani della nutrizione e della digestione col sistema 
generativo o riproduttore (reproductive or gene- 
rative system): giacché siffatte sono le arcane della 
relazione esistenti tra la natura della mente, a 
quella semplicemente fisica, con tal prontezza gli 
organi della facoltà riproduttiva (reproductive fa- 
culty) obbediscono allo impulso di mente inferma 
od eccitata da desio sensuale , che per la stessa 
influenza la natura diviene talmente indebolita, 
affaticata e strema di forze , da abbisognare di 
molto tempo e riposo per ristorarla; mentre tro- 
vasi spinta a continua emissione della secrezione 
seminale, che costituisce il fluido più prezioso del 
corpo umano. 

In molti casi l'eccesso di emissione è naturale, 
ed il male che ne ridonda è naturalmente relativo 
alle forze dell' ammalato ; però avviene (cosa più 
da temersi) che lo stesso eccesso riassuma un ca- 
rattere per tal guisa funesto e contro natura, che 
in questo caso non si può giudicare fin dove le 
facoltà mentali e morali sieno pregiudicate, ed a 
quale intensità possa giungere. E da notarsi che 
le infelici vittime dei disordini sensuali, e più par- 
ticolarmente quelli dati alla masturbazione (la 
quale promuove la maggior copia e più sovente 
la perdita, che Tatto del commercio naturale) ten- 
dono grandemente ad impazzire , o se la ragione 
si conserva, essa vien meno ed assume il carat- 
tere della vecchiaia. 

• 
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A confermare l'osservazione cade in acconcio la 
sentenza di personaggio di grande autorità, il dot- 
tore John Armstrong, medico e professore della 
facoltà in Londra del quale si lamenta dai medici 
la recente morte. Si osserva nei trattati per lui 
pubblicati, che le libidinose sregolatezze ed il vizio 
della masturbazione promuovono la pazzia; colpi- 
scono il sistema dei nervi in modo ragguardevole, 
stimolano straordinariamente i movimenti del cuo- 
re, tendono ad ingorgare il cervello, la midollo spi- 
nale ed a sbandire dagli individui La ragione. 

Aggiugne inoltre, che il medesimo stato (cioè la 
pazzia) è causa delle abitudini solitarie, e non co- 
nosce alcuna cosa più funesta di quanto si mani- 
festa negli individui, i quali si danno senza rite- 
gno, a questa passione : però vi esistono effetti 
speciali di malattia locale , che non vanno anno- 
verati nella triste serie della sensualità, e sono 
quelli derivanti dal contagio , fra i quali alcuni 
vengono accompagnati da atroci dolori e da disse- 
sto nelle funzioni; altri da disorganizzazione locale, 
causa dapprima di vergognose malattie che avven- 
gono spesso dopo molti anni. Così la gonorrea, non 
produce che temporaria e speciale infiammazione 
dell' interna membrana mucosa del canale che 
conduce alla vescica, e quantunque arrechi dolori 
intensissimi, pure svanisce con La conveniente cura, 
non lasciando dopo di sè alcuna traccia negli or- 
gani genitali. Ma in altri casi l'azione infiamma- 
toria vestendo carattere più grave e producendo 
sensività più acuta, avviene che la membrana del 
canale urinale aumenta di volume, v'impronta se- 
gni indelebili, producendo spesso la disorganizza- 
zione incurabile, che si chiama accorciamento. In 
questo caso vediamo l'organo mutarsi in uno stato 
pienamente malaticcio, sì riguardo alla sua con- 
formazione naturale , che alle funzioni. La riten- 
zione d'urina (sovente causa di morte per V in- 
frangersi della vescica) i dolori che accompagnano 
l' introdursi spesso il catetere, l'uso del quale è 
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addimandato dal bisogno di evacuare le urine, 
questi non sono che una menoma parte degli or- 
rendi patimenti che puniscono gii sconsigliati dei 
propri i eccossi. L' inettezza in soddisfare ai doveri 
del matrimonio, la vergogna, il pentimento ed il 
rammarico che la consorte è costretta a soffrire, 
gii sforzi da una parte e gli ostacoli dall'altra che 
si frappongono ai legittimi desiderii , sono conse- 
guenze che accompagnano gli accordine nti. 

Ne 1 tempi moderni, dacché si conobbe il morbo 
venereo e si sparse tra gii uomini , la loro vita 
venne amareggiata da inriniti patimenti : e certa- 
mente quali tristi riflessi non dovranno affacciarsi 
alla mente dell'amico dell'umanità, al considerarne 
la sua indole ed i suoi terribili progressi ! Agente 
devastatore che, non pago di aggravarsi sulla no- 
stra esistenza, vizia eziandio, prima che sia, la ve- 
gnente generazione; amareggia le più dolci gioie 
della vita, divide il marito dalla moglie, toglie ai 
genitori l'effetto per la loro prole, turba per sem- 
pre la pace domestica, e lascia nell'animo benevolo 
della donna la rimembranza che più vorrebbe di- 
menticare , di un vergognoso sfregio. Nel giovane 
disperde il vigore, ne copre il corpo di ulcere schi- 
fose, distrugge le ossa e difforma cosi la maschia 
bellezza dell'uomo, immagine di Dio. Il suono della 
voce robusta e forte , che prima era sonoro ed 
armonico, cangia in un tal modo di parlare nasale, 
che pare sgraziatamente avvilire la natura del- 
l'uomo, e condannarlo a non aprir bocca che per 
manifestare la propria onta. Siffatti sono i disgu- 
stosi effetti della disorganizzazione sifilitica , e 
quelli delle sue terribili mutilazioni, che fanno rac- 
capricciare. Far nascere su questa terra una po- 
polazione incancrenita, che venga meno a brani 
a brani, mentre tuttavia conserva quel tanto delle 
facoltà della mente da ravvisare tutti i suoi ma- 
lori, comunque innumerevoli; contaminare la pianta 
della schiatta umana alla radice, infondendole un 
seme impuro onde il trasmetta alla prole; obbli- 
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gare la società ad ascoltare l'inferma voce ed a 
vedere fra le braccia di tenera e virtuosa madre 
quel bambino malatticcio, di gramo colore , quel 
figlio che doveva rallegrare il cuore d'un padre ed 
andarne superbo, eppure quegli non ebbe in dono 
dal suo autore, che un'organizzazione debole e 
malaticcia, al pari della propria, la trasmissione 
del frutto delle sue sregolatezze. Oh quanto queste 
conseguenze atteriscono! Da quali rimorsi il cuore 
dell'uomo non sarà lacerato vedendo gli stessi fi- 
gli segnati col fatale stemma che porta osso me- 
desimo! Forse la vittima della sensualità avrà 
sfuggito alla prolungata agonia di cuore ne' suoi 
giovanili anni; per cui non associò il viver suo a 
quello di una donna, la quale non solo V avrebbe 
compianto, che anzi , dimenticandone i trascorsi , 
con la maggior sollecitudine l'avrebbe assistitoci 
contrario il suo letto fu circondato da persone ve- 
nali, i di cui servigi non si ottengono che a prezzo 
d'oro. L'infelice, percorsa appena la brevissima via 
delle criminose sue gioje, vedrassi spogliato a poco 
a poco de' pregi migliori de' giovanili suoi anni , 
ogni speranza si spegnerà, ed abbandonato solo nel 
letto dei suoi dolori , manderà l'ultimo respiro tra 
i gemiti e i tormenti. 

Chi di noi non ebbe a conoscere qualche gio- 
vane, gracile di corpo ed estenuato , che finì nel 
pianto i ridenti dì della sua vita? Morire in tale 
guisa, discendere nella tomba, non lasciando dopo 
di sè che un'ingrata ed avvilita rimembranza, che 
al solo ricordarla ne raccapricciano gli amici su- 
perstiti, non sarà questa vituperosa e terribil morte? 
Tale è il quadro che per mala sorte, pur troppo, 
può avverarsi nella pittura che abbiamo fatta; av- 
venturato il giovane che, scioperatamente avviato 
nelle vie della stoltezza, se ne gioverà per ritrarsi, 
sfuggendo cosi all'infelice sorte che l'aspetta! in- 
tanto ci soffermeremo ad esaminare le conseguenze 
della sensualità, giacché parte di quelle attrattive 
per cui predominano, deriva piuttosto dai non sa- 
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persi come v'esista certa punta appostata e na- 
scosta che si avventa « per colpire a guisa di vi- 
pera. » Se oltre ciò alla nostra niente sempre fos- 
sero presenti gli effetti, V influenza e la durata , 
non vi ha dubbio che ritorceremo indietro il piede, 
prima d'innoltrarci d'un passo nella via ammor- 
bata e piena di calamità, che trae a rovina giacché 

Vice \è a mtnster of sudi frightful mien, 
That to he hatcd needs bui to bc seen. 

« Se alcuna fra queste terribili malattie potesse 
« venire rappresentata dall'alto dei pergami , gli 
« animi sarebbero commossi da ben maggior ter- 
« rore di quello lor potesse incutere qualsiasi altro 
« argomento. » Infatti, sono per siffatta maniera ir- 
ritabili le malattie che minacciano la vita, onde 
in gran numero periscono, che s 1 accresce ancora 
non tanto per le cure mal convenienti , che per i 
rimedii peggio adoperati. 

Nell'infanzia della scienza medica i più dotti fra 
i pratici erano empirici, e sebbene si debba con- 
fessare essere tuttavia breve il cammino percorso 
al di là della soglia del tempio glorioso, le porte 
del quale si aprono per ricercare la verità, pure 
non è men vero che gli assurdi rimedii usati in 
altri tempi, oggidì si considerano come affatto inu- 
tili, e se v'ha cosa degna di riflessione si è certa- 
mente l'intraprendere che certuni fanno di sbandire 
le tenebre dalle pagine del libro della natura, in 
ciò impiegando tutte le forze dell'intellètto per 
iscoprirne i misteri, od indagandone le cause, stu- 
diar i mezzi per distruggere gli effetti delle ma- 
lattie. 

Riguardo a diverse specie di malattie sifilitiche 
rimane ad evidenza dimostrato , che la massima 
parte dei casi di morte deriv ano da cure poco con- 
tacenti, dall'essere malamente assistiti , e princi- 
palmente per lo straordinario uso di attivi e po- 
tentissimi rimedii adoperati da coloro che , o per 
timidezza, o perchè vergognosi, intraprendono da 
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per sè medesimi perigliose cure, anziché rimettersi 
con fiducia ali esperienza degli uomini , i quali 
esclusivamente impiegarono tutta la loro vita nello 
studio della malattia da cui sono affetti. Intatti è 
cosa certa ed evidente, benché si contrasti da al- 
cuni, che simultanee ricerche sopra una speciale 
parte della scienza produrranno risultati altret- 
tanto utili quanto quelli che col dividersi il lavoro 
si ottenne in altre materie dello scibile umano. 
Forsechè in chirurgia non si riconobbe lo stesso 
principio per istabilito? Gutrie, Wit, Adams, Saun- 
ders, Travers, per accennare solo quelli che maggior 
fama ebbero nel far progredire la medicina pra- 
tica, di quanto non avvantaggiarono colle loro 
opere le nostre cognizioni intorno la speciale cura 
dell'occhio e sull'affezione di questo organo? Se le 
ricerche fattesi intorno ad una parte speciale della 
scienza , le quali sonsi intraprese da' medici di 
tutto proposito ed impegno, valsero a trovare molti 
specifici vantaggiosi, nella stessa guisa quelle che 
Fautore si prefigge gioveranno non solo a progre- 
dire, ma pure a sbandire le vergognose incertezze 
che la riguardano. 

Gli scritti di Gooch, Burns, Merriman, Davics, 
Ingleby, ed altri sono tenuti in gran pregio dai 
pratici, in quanto che attesero esclusivamente alia 
cura delle malattie della donna, onde non dubito 
affermare che, se le morti delle partorienti rese 
sono meno frequenti ai nostri tempi, devesi attri- 
buire alla luce degli uomini speciali diffusa intorno 
alla cura più confacente. 

Se dunque nello stato attuale della scienza é 
evidente che in alcune speciali malattie le parziali 
fatiche riuscirono a felici risultamene, agevolmente 
si persuaderanno coloro che ammettono gli stessi 
fatti speciali, che questi pure si otterranno in ogni 
altra parte dell'arte. La pratica, comunque sia, che 
posseggono i chirurghi delle truppe nel curare le 
malattie veneree, conferma vieppiù la verità di 
queste osservazioni. 

2 
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E qui giova notare che, latta astrazione dei casi 
di quelle disorganizzazioni sifilitiche che più visi- 
bilmente ne portano impressi i caratteri, non si 
ha una sola specie di malattia derivante dall'abuso 
de' sensi che non lasci qualche segno facile a ri- 
conoscersi. S'inganna a partito quegli che, dandosi 
in preda ai piaceri dei sensi, e soddisfacendovi 
colla masturbazione , crede che i suoi simili non 
possano ravvisare nella sua persona e notarvi il 
vizio di cui è vittima, mentre sta improntato sui 
suo volto. L'aspetto dimesso, pallido e svogliato, 
l'occhio scolorato, e nel suo contegno, l'incomodo 
che lo travaglia ove sia in presenza di virtuosa 
donna, tutto comprova fche egli è dominato dai 
vizio soliiario, (solitari/ vice); locchò è peggio del 
« moine obscène. » E realmente comprova quel 
proletico motto: « Ogni secreto sarà propalato, e 
« non vi sarà cosa sì nascosta, la quale non sia 
« manifestata. » 

Raccontano le favole, essere lo struzzo così poco 
accorto, che essendo inseguito, nasconde il capo 
tra i cespugli, credendo che il suo gran corpo non 
possa essere veduto. La sensualità affievolisce tal- 
mente l'intelletto, che le vittime del vizio di che 
si tratta non arrossiscono di soddisfare dinanzi a 
Dio la malnata passione, mentre si vergognano di»: 
venire sorprese da un ragazzo o dal più intimo 
tra gli uomini. Che orrenda profanazione della sen- 
sazione la più attiva della umana schiatta! Che 
stolta ebbrezza! Essa distrugge le gioie della vi- 
rilità, e priva la società di quel moderato tributo 
al quale per comando del Creatore gli uomini deb- 
bono soddisfare! « Crescete e moltiplicatevi, acciò 
sia popolata la terra. » Questo è il voto, è la legge 
della natura; onde quegli che se ne sottrae va 
incontro a prematura morte pagando il fio del suo 
delitto. Sebbene il poeta nazionale Burns sia di- 
sposto « To waive the quantum o' the sin ; » ov- 
vero, nonostante che in questo libro appositamente 
scritto per l'uso pratico del popolo non sia no- 
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stro proposito di trattare il vizio relativamente 
alla morale , tuttavia giudichiamo di non trasan- 
dare i suoi effetti , in quanto che pregiudicano il 
corpo, La mente ed i costumi, ed appunto dalla 
ricerca del reale carattere degli stessi effetti ap- 
prendiamo gli espedienti opportuni per ottenerne 
la guarigione. Certamente le aberrazioni della mente 
possono risanarsi quando derivano da immagina- 
zione sconvolta, e se d'ogni vizio suol dirsi, affer- 
miamo con maggior certezza di quello in discor- 
so, che 

« — lt hardons a' -within; 
Ali' petrifìes the feeiin\ » 

Perlocchè ne segue, che il mio metodo di cura 
consisterà in parte nell'enumerare esattamente le 
conseguenze che derivano dall'abuso dell'alcool. 

Si racconta dall'arcivescovo Cranmer, mentre ai 
tempi di religioso fanatismo veniva arso sul rogo 
e che la furibonda politica faceva si buon mercato 
della vita degli uomini, che stendendo la mano in 
mezzo alle fiamme esclamasse : « Oh quale scel- 
lerata mano io m'ebbi. » Perchè con quella avea 
soscritta la sua disdetta. In simile guisa , quando 
V infelice immerso nel vizio funesto , avrà aperti 
gli occhi alla luce della verità, tacendo a se stesso 
tale domanda, non gli rimarrà altro a fare che di 
rimediare alle conseguenze di sua stoltezza. Chi 
spontaneamente si dà in balìa di questo vizio, corre 
incontro a prematura vecchiaia, le contentezze da 
lui rifuggono, e sul doloroso 'cammino cosparso di 
triboli e spine gli si affaccia la sventura, dalla 
quale atterrito, vien trascinato rapidamente al 
sepolcro, e, poiché colpevole della propria rovina, - 
disperato vede prossimi gli ultimi istanti, tristis- 
simi per infami rimembranze. Avvi poi altri , nei 
quali il fonte della vita è talmente esausto, in cui 
ogni principio di attività e felicità per tal modo 
è spento, che la vita diviene per lui insopporta- 
bile. Non nutre più verun pensiero di simpatia 
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verso degli altri; misero schiavo com'è di srego- 
lata passione, comprende per mala ventura il suo 
stato infelice; e benché la vita gli sia d'aggravio, 
tuttavia resistere non sa alla brama fatale: « To 
shwffle off this mortai coìl. » 

1 miseri per la maggior parte sono quei giovani 
sfrenati, che per precoci tendenze perdettero troppo 
sovente gran quantità del liquido seminale, epper- 
ciò si esaurirono quei serbatoi che racchiudono le 
forze della vita , onde sui fiore degli anni si tro- 
vano giunti alla vecchiaia. 

Vengo in aiuto di quelli che ancora non hanno 
contratta un 1 incurabile impotenza , e sono scevri 
da pazzia, che potranno essere ritolti a quella morte 
sociale che anzi tempo li priva della vita, essendo 
che per molti sussiste tuttavia speranza di salute. 
Però sempre non si ravvisano le conseguenze della 
malattia, potendo 1' ignoranza attribuire a cagioni 
non reali i dolori dei nervi che tormentano l'am- 
malato; ma le cattive abitudini immediatamente 
producono cotale stato straordinario che la ragione 
rimane convinta , e si può dai caratteri che pre- 
sentano riconoscerne gli effetti. A chi vuole in- 
tendermi suggerisco lo spediente per isfuggire alla 
forza che li trascina ed alle conseguenze prodotte 
dalla sensualità. Ad altri in cui la fiaccola divina 
dell'intelletto non trovasi affatto offuscata, al mi- 
sero schiavo tuttora in lotta contro l'ebbrezza dei 
sensi, addito le norme per riavere l'affranta salute, 
acciò possa godere di bel nuovo dei beni della 
vita sociale. 

Si hanno casi nei quali l'abuso e lo straordina- 
rio eccitamento degli organi sì gravemente dan- 
neggiarono il cervello, che i polmoni non ostante 
fossero predisposti a soffrirne, pure, mediante una 
buona cura, ne sarebbero stati risanati, ma quando 
tale predisposizione si mantiene per eccessi sen- 
suali e precoci, termina in quello stato di consun- 
zione, che tanto precisamente rassembra all'etisia 
scrofolosa da sfidare , ove la causa non venga a 
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scoprirsi, tutti i metodi finora adottati per vin- 
* cerne i sintomi. 

Tra le ordinarie eause della malattia che sono 
notate dai medici, va annoverata in primo luogo 
quella delle evacuazioni spermatiche eccessive, 
siano o non naturali, tanto è vero che le mede- 
sime essendo prodotte da straordinario eccitamento, 
gli organi i più deboli dell' individuo sì robusto 
che gracile, si risentiranno al perdere V energia 
de' sensi ; energia che , ove sia con accuratezza 
conservata, diviene il più saldo nostro propugna- 
colo contro gli attacchi delle malattie , e l'aiuto 
più possente contro i loro perniciosi effetti. 

La perdita del sangue, benché in piccola quan- 
tità, è certo indizio che le forze vitali vennero 
meno; ma l'influenza immediata di quella secre- 
zione, che consta di sangue , ed è tanto meravi- 
gliosamente elaborata, è assai più repentina e di- 
struttiva. La debolezza prodotta da tal perdita è 
di tutte tanto più rimarchevole, che nel riprodursi 
della secrezione vi ha correlazione più immediata 
col cervello. La vittima infelice della sensualità 
discende nel sepolcro, ridotta ad assoluto spossa- 
mento per etisia , mentre il più delle volte per 
indifferenza e negligenza si attribuisce a malattia 
de 1 polmoni o del cuore , chè se la reale causa 
della malattia si fosse conosciuta, con altri metodi 
si sarebbe curata, e con migliore successo. Sor- 
prende invero ed attrista vedendo che i soprain- 
tendenti alla pubblica sanità maggiormente non 
siano ammaestrati intorno al predominio della 
sensualità, quale fonte più comune delle malattie 
dell'uomo. 

A meno che con efficaci parole si persuada Tarn- 
malato a manifestare la prima origine dei suoi 
patimenti, non ò guari probabile che si confidi 
* spontaneamente nel medico della famiglia, e spesso 
avviene che si debba imputarne l'apatia o l'igno- 
ranza di questi dai silenzio in proposito serbato. 
Le sociali usanze e le delicate convenienze annesse 
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aila professione del medico si frappongono a che 
si facciano simili domande. Dubitando o temendo * 
ché nasca sospetto senza fondamento, le conse- 
guenze che derivar possono in ciò richiedere, ope- 
rano spesso nell'animo del medico, per modo che 
egli non si attenta a far molto a tal riguardo. 

Dai non riilettere ad una delle più ordinarie ed 
importanti cause della malattia, ne avviene natu- 
ralmente ed immediatamente che V ammalato af- 
fidato al medico viene non di rado a tal metodo 
di cura sottoposto, che il suo malore diviene assai 
più grave. Vedendo lo stato di sonnolenza, di spos- 
samento e d'indifferenza per gli affari, o per i pia- 
ceri della vita in persone d'ambo i sessi, non che 
quello di continui dolori del capo o delle membra, 
delle tossi d'irritazione, delle palpitazioni di cuore, 
ed anche più sovente lo stato d'incessanti affezioni 
ipocondriache, congiunte alle indigestioni, il medico 
pratico s'immagina che queste cose tutte sono sin- 
tomi di malattia. 

Quanti mai che soffrono quei malori vengono 
confidati alla cura di chi crede non confacciasi 
alla propria dignità l'informarsi dei funesti effetti 
che derivano dall'abuso de' sensi, e se si lamentano 
che lor.o dolga il capo, probabilmente gli si pre- 
scriveranno i rimedii che solamente a cervello 
infermo si addicono? 

Che ne avverrà della continua irritazione e dai 
faticare dell'apparecchio della secrezione, o del 
sistema della generazione, se i dolori non proven- 
gono già da dissesto nei vasi del capo, anzi (come 
accade) da spossamento della forza nervosa e da 
quella de' sensi, derivante da sregolatezze? L'am- 
malato, già cotanto eccitato, viene sottoposto a 
cure pregiudiziali, e correrà pericolo di perdere 
quel poco di vitalità che in questi organi conserva, 
e ciò per essere curato « secundum artern*» coi * 
metodi ordinari. 

D'onde ne nasce il bisogno per i dotti membri 
della Facoltà medica di meditare particolarmente 
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intorno ai malori che derivano da forzato eccita- 
mento del sistema della generazione , ed eziandio 
intorno a quelle speciali malattie che, trascurate, 
cangi ansi in piena disorganizzazione. 

Comunque grandi sieno le doti dell'ingegno del 
medico ordinario e la sua perizia nelle diverse 
cure da lui fatte, la morte nasconde non pochi er- 
rori, che deggiono imputargli per ignorare varii 
sintomi di consunzione, intorno ai quali egli s'in- 
ganna attribuendoli al clima. La sua fama non 
vien meno, perchè la tomba, come di tanti altri, 
ne conserva il segreto. 

Bramerei che tutti ben ponderassero siffatti ri- 
flessi, acciò si persuadessero che lo studio speciale 
di tali malattie può per sè solo agevolarne la cura 
che loro si addice. A tal riguardo non v'è chi non 
riconosca quanto giovi quel far disinvolto, che una 
volta ottenuta la confidenza dell'infermo, si diviene 
tosto partecipe de' suoi segreti, e quanto profitti 
il dimostrare simpatia per le costui debolezze e la 
profonda conoscenza del cuore umano, per cui con 
maniere dolci e soavi si correggono i traviamenti 
del vizio. 

Per mala sorte in questo paese si avversò que- 
sta parte della scienza , mentre invece le malattie 
di cui vanno affette ié donne ed i ragazzi, i parti, 
quelle dei denti, degli occhi e delle orecchie, aper- 
sero la via a molti valentuomini per acquistare 
un'alta fama ed una gran fortuna. 

L'autore all'opposto e d'avviso doversi andar 
incontro ai pregiudizi d'un falso sussiego, persuaso 
che limitandosi a special parte egli avrà giovato 
alcun poco, e non avrà vissuto inutilmente. La ri- 
conoscenza di chi era traviato, i rosei colori che 
aveva quando era in salute , subentrati sulle di 
lui guancie alla pallidezza dell'uomo provetto, sa- 
ranno altrettanti trofei delle mie fatiche, essi il 
guiderdone, di cui trovandomi pago, fanno sì che 
non curo le maligne critiche degli ignoranti e dei 
perversi. 
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CAPITOLO II 



Osservazioni pratiche intorno all' anatomia chirurgica 
ed alla fisiologia degli organi genitali , della loro 
destinazione, conformazione e delle loro secrezioni. 

Siccome naturalmente noi desideriamo di ubbi- 
dire a quella principalissima idea del Creatore, 
che vuole sia conservata la razza umana, ne av- 
viene che tal brama sia legittima, poiché in noi 
infusa da naturale e giusta volontà della possanza 
creatrice, i di cui impulsi dobbiamo seguire; per- 
ciò quel desiderio deve servire di norma a ricer- 
care gli spedienti, con cui risanare si possano le 
infermità che ne impediscono lo scopo. V istinto 
ravvisa l'impotenza alla generazione come uno 
stato distruttivo. Dunque le malattie sessuali sono 
della più alta importanza, sia che vengono consi- 
derate come atte a diminuire ovvero ad idebolire 
le vegnenti generazioni, sia che si risguardino nei 
loro immediati effetti contrari alla salute ed alla 
felicità degli individui. 

Quindi richiedonsi assolutamente cognizioni più 
vaste intorno alla conformazione generale degli 
organi riproduttivi, onde si possa riconoscere l'in- 
dole delle malattie che derivano dagli abusi ses- 
suali. Sembra che la natura abbia complicato tal- 
mente il meccanismo che forma e conduce il fluido 
seminale, non per altro che per prescrivere al- 
l'uomo di servirsi con gran riserbo degli stessi 
organi. Questi, servendo alla legge di una speciale 
simpatia, fanno compartécipe del soffrente loro 
stato, il cervello, lo stomaco, gli organi della di- 
gestione ed il sistema nervoso, ove sieno troppo 
eccitati da irritamento locale, che vi produssero 
le evacuazioni assai frequenti. Grandemente importa 
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a mantenere l'energia e la forza, che l'apparecchio 
della riproduzione si serbi sano ed intatto princi- 
palmente acciocché il fluido segregato dai testicoli 
possa rifluire nella massa dei sangue. E si può 
coll'esperienza provare che la riunione del fluido 
seminale col sangue succede realmente, infondendo 
vigorìa nei muscoli, e la debolezza che deriva da 
emissioni di sperma troppo frequenti conferma 
questo fatto. Del pari che il cervello, gli organi 
genitali comunicano immediatamente coi sistema 
nervoso, ed abusando degli stessi organi si agisce 
sulla salute nel modo il più dannoso. Generalmente 
si ammette il sangue essere un fluido vitale, per- 
ciò se fra le secrezioni il seme solamente sia il 
fluido che comporti l'essere di nuovo assorbito dai 
sangue, come si sfuggirà a quanto molti fisiologi 
affermano, che il seme potendo trarre a vita nuovi 
esseri, assolutamente conviene, che desso medesimo 
sia un fluido dotato di vita? Qual altro agente pos- 
siamo immaginarci che valga maggiormente a risto- 
rare e rinfrancare le nostre forze vitali ? « Non si può 
c stabilire se nel maschio o nella femmina, ovvero 
« nell'uno e nell'altra, od in entrambi riuniti, il 
« fluido genitale si trovi vivente, giacché dalla loro 
« unione, o per l'azione dell'uno sopra dell'altra 
« nasce l'essere vivente, il quale si appropria in 
« parte le loro qualità vitali. » Blumenback con- 
corre nel credere il fluido seminale del maschio e 
della femmina sì delVuno che dell altro essere 
vivente. 

L'esperienza c'insegna il corpo non essere defi- 
nitivamente constituito, che allorquando gli organi 
genitali pervengono alla loro maturità, che questa 
disposizione riflette non solamente gli esseri che 
nacquero da noi, ma in ispecial modo noi stessi. 
Agiscono in guisa tanto possente su tutto il nostro 
sistema, che al tempo in cui si perviene all' età 
virile si sente in sè stessi diverse mutazioni assai 
notevoli; si cresce con maggior rapidità, i muscoli, 
si induriscono, la voce diviene sonora e robusta, 
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alla fin fine noi siamo uomini si quanto al corpo, 
che riguardo alla mente. 

In quell'intervallo di tempo molti animali ven- 
gono forniti di parti affatto nuove , come sono le 
corna, i pugnali di esse, che giammai si vedono 
in quelli che furono castrati. Ciò dimostra qual 
sia la forza e la possente azione che gli organi 
della generazione in sè racchiudono. Se v'ha alcuna 
cosa che maggiormente stabilisca questo fatto, egli 
è che perdendosi lo stesso sangue non si vien meno 
per modo così istantaneo , quanto per la perdita 
del fluido seminale. E come non havvi stimolo nel 
viver nostro che sia più attivo di quello della li- 
bera secrezione, cosi la perdita troppo frequente 
che può avvenirne, apporta tosto con sè il maggior 
aggravio o malumore che si possa immaginare. 

Gettiamo uno sguardo sulle specialità anatomiche 
degli organi maschili. La via più semplice* è quella 
di seguire le disposizioni della natura, la quale ha 
fornito le ghiandole secretorie di seme vivificante, 
che consta di sangue e di capaci canali acciò possa 
fluire. Importava che senza inconvenienti fosse 
condotto nelle cavità destinate alla formazione 
delio embrione; per tale effetto il canale urinario 
• del maschio, che forma un 1 uscita naturale, è atto 
a passare per la lunghezza di un tessuto che s'alza 
(erectile), ed appena il sangue l'ha teso, si rafferma 
per modo da penetrare nell'organo femminile. 

Le sensazioni che accompagnano l'eiaculazione 
mostrano maggiormente quanto quel fluido importi, 
mentre tutte le altre evacuazioni si succedono 
prive di verun gradito eccitamento ; il quale però, 
ove non avvenga naturalmente, fa sì che la con- 
vulsione, in certo modo epilettica ed inseparabile 
dall'atto, si aumenta, e che lo stato d'instantanea 
languidezza che le tien dietro si possa mutare in 
quello di permanente e grave imbecillità. La de- 
bolezza che succede alla emissione appalesa quale 
perdita provi il corpo allorché si disgiunge da 
parte di un fluido di sì grande importanza: perciò 
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nell'età virile tutte le forze dell'uomo concorrono 
per ristorarla; ma nella vecchiaia, o nei casi delle 
malattie di cuore, si ebbero esempi di morte su- 
bitanea, che avvenne per lo scontro forzato pro- 
dotto dall'atto venereo sul sistema nervoso. 

Morgagni, celebre medico d'Italia, racconta un 
caso di morto avvenuto in simile circostanza; c 
Plateros asserisce che certo Magistrato in una 
città della Svizzera, essendosi ammogliato di bel 
nuovo in età alquanto avanzata, e trovandosi in 
atto di consumare il matrimonio , se ne dovette 
rimanere. Lo stesso gli avveniva tuttavolta che si 
disponeva per soddisfarvi. Kgli si rivolse ad alcuni 
cerretani; l'uno di essi, dopo che ebbe praticati 
non pochi specifici, gli affermò che non avrebbe 
più a temere; allora vi si attentò di bel nuovo, e 
non riuscendogli di prima, volle per modo persi- 
stere nel suo proposito , che mori tra le braccia 
della consorte. Su di ciò ricordo un caso, che non 
è guari diverso. Certo povero giovine abituato alla 
masturbazione, un giorno venendo tormentato da 
forte prurito, meravigliato di non trovarsi in istato 
d'erezione, dopo varii conati , senti d' improvviso 
dolori al capo, e nel giorno successivo il di lui 
stato s'avvicinava a quello della pazzia. Con pru- 
denza ed accuratezza curato, riebbe le forze, gli si 
rinvigorì l'organo, ed ora possiede il vigore nece^ 
sario alla piena erezione del pene. Nella natura 
non esiste fenomeno più singolare della facoltà 
d'erezione del membro virile. Indispensabile come 
è per soddisfare al naturai atto, diviene per mala 
sorte inevitabile che chi è dato alle abitudini con- 
tro natura, la perde. Giacché per soddisfare il na- 
turai atto vuoisi assolutamente un certo grado 
d'erezione, ma lo sgraziato che procacciasi 1' ere- 
zione col solletico della mano, in quello non si 
eccita più abbastanza, e non perviene quindi ad 
ottenere quello stato di consistenza ;che è necessa- 
ria onde penetrare nell'organo della femmina, ed 
allora il iluido seminale si disperde prima di es- 
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servi giunto. Gli organi del maschio o della fem- 
mina sono i soli agenti, deb pari che l'occhio è il 
solo agente per cui si vede, ed il cervello l'agente 
con cui si percepisce. 

Nei considerare le mutazioni che nell'età pubera 
avvengono, vediamo che la voce alterandosi diviene 
meno armoniosa, e nelle donne oltre l'irritarsi 
l'utero mentre si forma in questo periodo di tempo, 
e giammai in quello dell' infanzia, si soffre una 
sensazione ingrata nella gola, chiamata dai medici 
globur hystericus. 1 casi più degni di rimarco pre- 
sentano considerevole sviluppo delle parti poste- 
riori ed inferiori del capo, che investe tutta la 
massa nervosa ivi esistente. Conviene notare che i 
nervi dell'organo della voce, quei tenuissimi fili 
che mantengono le relazioni tra il cervello ed i 
suoi muscoli, hanno origine dal cervello, ed allora 
che quest'organo si trova in istato di straordina- 
rio eccitamento, e nel periodo di tempo in discorso 
tutti i nervi che qui si diramano , ed eziandio le 
parti vicine per simpatia simultaneamente ne sof- 
frono. 

Così quei miseri che nella loro infanzia vennero 
privati dei testicoli, perchè conservino la voce di 
soprano, devono sopportare periodici eccitamenti; 
ma privi dello strumento indispensabile , % sono 
•ietti a soddisfare il prurito che provano. È ma- 
nifesto che io stragolamento provoca l'erezione , e 
per esempio si conobbe certo giovane, che si servì 
di parziale strangolamento per porsi in istato di 
erezione, onde ebbe agio di sfogare la sua brama; 
ma avendo rinnovatala prova una volta di troppo, 
venne assoggettato ad un'inchiesta del Coronner. 
Siffatti sono gli stupidi vanneggiamenti della sen- 
sualità. L'individuo era stato castrato, e godeva 
un particolare piacere nella sensazione che in 
quella guisa si procacciava. Talvolta si ebbe pure 
ad osservare lo stato di erezione nei condannati, 
nei mentre muoiono sul patibolo, e certamente sa- 
rebbe assurdo il credere che in quel terribile istante 
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ciò derivi dalla loro fervidamente; che anzi i men- 
strui delle donne avvengono anche per quell'ecci- 
tamento, che è evidentemente indipendente da vo- 
lontà, e succede perchè i vasi del cervelletto (cer- 
velet) si trovano zeppi di sangue, e non altrimenti 
sarebbe ove taluno stringesse con corda i vasi del 
collo senza intaccare la midolla spinale. 

Nella pratica medica siffatti riflessi riescono della 
più alta importanza; infatti da essi veniamo spinti 
a ricercare se in alcuna specie di sensualità non 
vi esista connessione assoluta con malattie di cer- 
vello, e comprendiamo facilmente la realtà di 
quanto si osservò, avere cioè il prurito malaticcio 
coi sensi ben grande affinità collo stato della paz- 
zia; soddisfacendosi troppo spesso si intacca il 
cervello, perdendo la speranza di giammai risa- 
narlo. Dunque noi tentiamo (per via diversa da 
quella generalmente tenuta dai medici ordinari) 
non solamente di esaminare gli organi della gene- 
razione, ma quelli eziandio del capo. 

L'organo maschio è conformato in guisa vera- 
mente rimarchevole: membranoso, vascoloso, eret- 
tile e provveduto di molti muscoli, consta di un 
canale che serve tanto per la evacuazione dell'u- 
rina, che per quella del fluido seminale. Le varie 
parti di cui si compone possono così dividersi, cioè: 
nella pelle (con quel prolungamento che forma il 
prepuzio), nella membrana cellulare, nell'uretra o 
canale urinario, nel ligamento sospensorio, dei ba- 
lano ([/land), in cui alcuni muscoli, nei vasi san- 
guigni ed in altri nervi principali. Riguardo alla 
pelle che involge il penis non abbiamo ad osser- 
vare altro, se non che in alcune sorta di malattie 
sifilitiche la parte che nell'interno limita il prepu- 
zio può ulcerarsi, e ohe tra gli effetti più dolorosi 
prodotti da gonorrea vi ha quello del dilatarsi e re- 
stringersi in modo infiammatorio, che deriva dall'ir- 
ritazione simpatica della pelle, detto paraphimosis, 
prodotto spesso da cattive cure della malattia , la 
quale dapprima era certamente poco grave, se 
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non che in alcuni casi diviene una malattia delle 
più intense. 

I tessuti cavernosi, divisi da un setto centrale 
e fibroso, costituiscono quasi per sò soli il corpo 
del penis \ essi rivestono la superficie superiore 
del canale urinario: ad una delle estremità si tro- 
vano fìssi all'osso pubis ed all'altra si congiungono 
alla glandola, ed i tessuti spugnosi e cellulari vanno 
forniti di forti fibre; infine i vasi sanguigni vi si 
trovano in gran numero e s'attraversano gli uni 
negli altri, come le vene e le arterie. 

Riguardo all'uretra di cotal fragile conformazione, 
bisogna conoscerne la natura e le specialità ana- 
tomiche per adattarvi, in caso di malattia, i ri- 
medi confacenti. La membrana mucosa può infiam- 
marsi per irritazione ordinaria o specifica , ed il 
canale divenir ostrutto per l'accrescersi dell'interna 
conformazione. La maggior parte delle malattie 
più gravi, che molestano gli uomini, derivano da 
ciò, che quest'organo essenzialissimo non si trova 
nello stato proprio e naturale di sanità. Quindi no- 
tiamo che l'uretra internamente viene rivestita dal 
continuarsi della membrana mucosa, la quale ri- 
copre la vescica, che è pure di natura fragilissima: 
gran quantità di piccoli vasi talmente sottili, che 
non vedonsi se non cosparsi di sangue, avvilup- 
pano la parte. 

Allorquando avviene che la parte anteriore di 
quest'organo s'apra, sorte da essa un liquido mu- 
coso e particolare; e lo stesso si avvera nelle pic- 
ciolissime cellette aperte sulla sua superficie. Tro- 
vasi vicino all' estremità del penis altra celletta 
più vasta o lacuna, ciò chaè degno da osservarsi, 
e due altre più abbasso, le quali, quantunque mi- 
nori, tuttavia non sono meno importanti, perchè 
quelle aprono il varco ai canali corrispondenti 
colle glandole secretorie, che spesso in diversi casi 
vedonsi andar affette da malattia. 

Proseguiremo ad esaminare la membrana mucosa 
dell'uretra che si allunga non solo per quanto è 
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lungo il canale, ma che anzi costituisce tutta la 
superficie interna della vescica, rafforzando gli 
ureteri, canali che dalle cavità vanno alle reni, e 
per altra parte dell'uretra passando lungo pieghe- 
voli canali e fra tubi, comoUtè.% des testicules; noi 
la riguardiamo pure come costituente quella parte 
che internamente avvolge le vescichette seminali; 
serbatoi nei quali (apprestato per l'emissione) il 
fluido seminale si spande col mezzo della lenta c 
continua secrezione dei testicoli. 

Alcune parti del canale urinario si dilatano più 
che altre , ed invero 1' orifizio è quello che lo è 
meno, formando la parte più ristretta del canale, 
poiché se un piccolo cero vi si potesse introdurre 
si trarrebbe agevolmente sino alla vescica, a meno 
che non vi esista alcun malaticcio restringimento. 
Due centimetri circa al disotto deli' orifizio il ca- 
nale si allarga alquanto; ivi trovasi la lacuna, da 
cui deriva la massima parte della secrezione che 
inalila la parte interna: il diametro è lo stesso per 
la lunghezza da circa quattro pollici al dissotto. 
Allora giungiamo a quella parte dell'uretra, che 
dagli anatomisti viene denominata parte membra- 
uosa: quivi il canale si restringe maggiormente a 
motivo della fascia che lo circonda e proviene da 
un ligamento traversale, che congiunge la materia 
molle eoll'osseo carcame: questa è la parte che 
corre maggiore pericolo di restringersi. Vicino alla 
vescica l'uretra è attorniata dalla glandola prostata, 
che è alquanto grossa, di tessitura compatta e par- 
ticolare, ed in certe età spesso ò predisposta a 
malattie. Come si conosce dalla sua denominazione 
è posta dinanzi alla vescica , e circonda la parte 
del canale urinario che l'attraversa: onde avviene 
che l'uretra del maschio serve all'uscita naturale 
dei tre fluidi, cioè del seme, della secrezione della 
gianduia prosato, e dell'urina, non facendo caso 
del muco che inaffia l'interno del canale; giacché 
il seme non viene emesso puro ma sibbene fram- 
misto al fluido prostatico, che è più chiaro e più 
gelatinoso. 
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Descriveremo quindi l'anatomia del testicolo, acciò 
il lettore sia in grado di comprendere la natura 
dei malori i più notevoli di cui va affetto. 

La secrezione viene eziandio ordinata dalla na- 
tura, perchè concorra a conservare la schiatta del- 
l'uomo; gli organi della generazione, quantunque 
dall'anno decimoquarto al decimottavo si svilup- 
pino con celerità, tuttavia generalmente non tro- 
vatisi in istato di compiuta formazione prima del- 
l'anno ventesimo , e talvolta non prima del tren- 
tesimo. Del resto è certo che il corpo dell'uomo 
non si sviluppa pienamente dianzi i venticinque 
anni ; ai di sotto di questa età trovasi il fluido 
spermatico in quantità minore , e meno atto alla 
riproduzione; i bambini che ne nascono vedonsi 
generalmente essere gracili, malatticci, e di rado 
giungere all' età matura.' L'abusare dei sensi, o le 
abitudini nascoste prima degli anni ventuno , a 
norma delle nostre leggi e di quelle di natura, 
ritardano lo sviluppo degli organi genitali, di 
tutto quanto il corpo e della sua forza, nuociono 
al suo conformarsi ed abbreviano la vita. 

I testicoli ^che, sospesi entro lo scrotum, o borsa, 
dianzi il nascere del bambino erano posti in altra 
parte, in ogni tempo i fisiologi hanno sempre pro- 
curato di studiarne la natura e le mutazioni da 
luogo a luogo. Sebbene prima della nascita natu- 
rale, rimarchevole sia quel traslocarsi dei testicoli 
dai lombi verso l'inguine, e quindi al posto loro 
proprio, locchò generalmente succede intorno al- 
l'ultimo mese di gravidanza della donna; pure 
ebbi a vedere ciò ritardarsi, e talvolta questa di- 
scesa dei testicoli non aver luogo che nel tempo 
in cui viene a compiersi lo stato civile. Rammento 
di aver veduto un caso, in cui il medico ignorando 
questo fatto d'anatomia mandò a procacciare da 
un venditore di bandelle una doppia fàscia per 
adattarla ai due inguini , immaginandosi che le 
piccole gonfiezze che si vedevano fossero prodotte 
dagli intestini , quando invece , non ostante fosse 
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alquanto lenta nei suo cammino, era ristante nel 
quale aveva luogo per questo individuo la discesa 
dei testicoli nel loro serbatoio naturale. Per buona 
ventura l!accorto venditore di bandelle ravvisò per 
tale circostanza la causa reale dello stato Jn cui 
il giovine si trovava; giacché questi altrimenti sa- 
rebbe rimasto storpio ed impotente per tutta la 
vita, a motivo della pressione esercitata del tu- 
raccio della fascia su di un organo per sò stesso 
delicatissimo. 

È noto avvenire talvolta che i testicoli non scen- 
dono nello scrotum, benché pienamente siano svi- 
luppati nei lombi, ciò non ostante servire perfet- 
tamente alle loro funzioni. Certo giovine non avendo 
nel debito posto che un solo testicolo, venne a ri- 
chiedermi se potesse maritarsi; per altro godendo 
perfetta salute ed essendo robusto, gli risposi che 
poteva, e dopo alcun tempo fu padre; perciò Tes- 
ser privo di un testicolo, o per castrazione o per 
malattia, non toglie la forza di generare, non al- 
trimenti che il divenir orbo di un occhio non to- 
glie la vista: ma se i testicoli trovansi ambedue 
affetti, ed alternativamente in conseguenza di go- 
norree sofferte troppo sovente, ossia per gonfiezza 
od infiammazione, allora bisogna andare ben guar- 
dinghi, ed usare le più diligenti cautele, onde la 
facoltà della secrezione non si scemi, e non si di- 
strugga affatto. 

Alcuni riflessi intorno alla struttura del testi- 
' colo manifesteranno al lettore quanto sia meravi- 
gliosa, e che gonfiandosi quest 1 organo non guasti 
quei tubi di cui consta tanto delicati, e principal- 
mente tanto misti fra loro. Il testicolo è di figura 
ovale e grosso come le uova di colombo, alquanto 
schiacciato ai lati: sta sospeso entro lo scrotum al 
cordone spermatico, che non è altro che il canale 
escretore, il quale si estende dal testicolo al ca- 
nale urinario; comprende l'arteria, o vaso sangui- 
gno, le cui funzioni consistono neir alimentare il 
testicolo di sangue, e alcuni nervi e vene, che per 
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la loro vicinanza formano una specie di soffice 
corda, che talvolta si trova affetta da malattia. Ri- 
guardo al seme, appena fu appurato dai testicoli, 
fluisce per le arterie del cordone separandosi dal 
sangue, ascende quindi per i canali conduttori che 
partono dal luogo ove si forma, e quindi discende 
nell'uretra, o via urinaria. 

È manifesto nella maniera più positiva, che le 
parti più sottili dei seme nell' allargare le vesci- 
chette seminali, si trovano assorbite dalla massa 
del sangue: locchè conferma quanto si ebbe a dire 
relativamente alla vitalità dei seme. Infatti, come 
potrebbe avverarsi la fusione di un fluido vitale 
con una escrezione morta? 11 residuo gelatinoso 
ohe si contiene in tali cellette si fa acre e stimo- 
lante maggiormente, adesca il prurito, e la natura 
trovandosi disposta per l'atto sessuale, si può dire 
con Sanctorius: « Giova l'uso moderato del coito, 
« ina se la sfrenata immaginazione ne vuole d'av- 
« vantaggio, allora tutte le facoltà, e principal- 
« mente la mente, corrono pericolo di venir meno. » 
La "causa di ciò è evidente, allorché le vescichette 
seminali sono zeppe di secrezione , e scevre delle 
parti più fluide che si ridussero a consistenza, per 
cui non possono rifondersi col sangue, siamo certi 
che il corpo venendo ad evacuarle non rimarrà 
affievolito, e solamente l'evacuazione apporta danno 
quando succede fuori dei bisogno. Onde il mastur- 
batore non si pregiudica altrimenti, che eoll'ecci- 
tare l'organo oltre misura; disperde quel sottile 
fluido di* cui parlammo, nel mentre appunto che 
le vescichette più non conservano la debita dose 
di molecole consistenti. 

Per tal modo le vescichette più non contenendo 
abitualmente il seme, si irritano vieppiù, e se av- 
viene che l'uomo si mariti, il fluido uscito da'suoi 
organi seminali rimane infecondo, sia pure con la 
donna che goda della miglior salute. 

Fra le tante malattie alle quali soggiace il 
corpo umano niuna havvene che richiegga mag- 



Digitized by Google 



- 35 - 

giore perizia, e le più grandi cautele da parte 
dei medico, quanto quelle che colpiscono gli or- 
gani orinari e della generazione; e per conser- 
varsi in buon essere di salute vuoisi usarne sem- 
pre senza scompiglio, mentre tutto ciò che può 
sconcertarne le l'unzioni apporta grave danno, e 
sovente la morte. 

Quanto air organo femminino ne tratteremo con 
maggior brevità, stantechè i principii elementari 
servono parimenti alle malattie de 1 due sessi. Per 
esempio, tutto ciò che riguarda la membrana mu- 
cosa che avvolge l'uretra del maschio, può anche 
convenire per le affezioni che vengono alle donne ; 
e poiché la conformazione degli organi della se- 
crezione è identica nelle funzioni che compiono, e 
le malattie, producendo analoghi effetti, doman- 
dano parimenti analoghi rimedii ; perciò non en- 
treremo in minute e parziali descrizioni, le quali 
non varrebbero che a ripetere le cose dianzi esposte. 

Il divario tra i due sessi appare quanto mai ri- 
marchevole , e lo stesso divario d'organizzazione 
fisica e morale dipende principalmente dall'azione 
degli organi della generazione sull' indole degli in- 
dividui. Se è certo che propter solum uterurn mu- 
lier est, id quod est, vale a dire che, se per pa- 
ragone di conformazione la donna sia quella che 
è, ciò parimenti può dirsi di noi medesimi ; men- 
tre sappiamo che il maschio, privo di organi ses- 
suali, cresce lentamente, ed ha l'aspetto effemi- 
nato e la voce da fanciullo. 

Alcuni de' fisiologi affermarono che gli organi 
della generazione sono più complicati nelle donne, 
che negli uomini, e per tal motiva le cause d' im- 
potenza e di sterilità essere in si gran numero e 
meno apparenti; donde avviene che, se da un 
matrimonio non nasce prole, si giudica ordinaria- 
mente, e sovente malamente, che la donna sia 
impotente. Tuttavia esaminando anatomicamente 
gli organi della generazione d'entrambi i sessi, co- 
nosciamo che sono in eguaL maniera complicati, e 
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che avendo analoga organizzazione nelle parti , lo 
stesso deve dirsi della struttura. 

Non riguardando air opinione di Aristotile , che 
per alcuni si riprodusse ai nostri tempi, che il 
solo divario esistente tra il sistema genitale del 
maschio e quello della femmina consista in ciò, 
che T uno sia posto esternamente , e V altro nel- 
T interno; ciò non pertanto, malgrado tal somi- 
glianza, sfuggiamo dall' affermare che vi esista 
parte perfetta nell 1 apparecchio genitale de' due 
sessi. Ambi servono ad adempiere funzioni affatto 
distinte, sebbene siano reciprocamente necessarie 
per l'atto della riproduzione. 

Conviene solamente riflettere, che le parti esterne 
degli organi femminei naturalmente sono confor- 
mate in maniera per subire il contatto e per ser- 
vire a questo scopo, come anche a quegli altri 
usi principali; esse vanno fornite di un delicato 
prolungamento della membrana mucosa, precisa- 
mente simile nelle sue relazioni patologiche alla 
membrana mucosa che involge la parte interna 
dell'uretra dei maschio; pertanto avviene che sog- 
giacciono alle medesime affezioni ; è quivi che la go- 
norrea fa prova della sua funesta influenza. I vasi 
attaccati da infiammazione danno libero sfogo ad 
una suppurazione, che avendo luogo in certa quan- 
tità diviene acre e contagiosa, e può comunicarne 
la malattia alla membrana mucosa , che è delia 
medesima natura sì nei maschio, che nella femmina. 

Due sottili canali si riuniscono nella cavità del- 
l'utero, e dai nome del primo anatomico che li 
descrisse, si chiamano le trombe di Falloppio. Sono 
ristretti e tortuosi, e mentre per l'uno dei capi 
liniscono alla matrice, ed han termine per l'altra 
estremità larga, dilatata ed aggrinzata nei suo con- 
torno, che sta sospeso nella cavità del bacino; 
però per di sè si solleva e si adatta all'ovaia du- 
rante l'atto del coito. Le ovaie constano di forte 
involto, come i tendini, e di molecole cellulari 
addensate e compatte, essendovi in ciatìoun 1 ovaia 
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intorno a quindici piccole uova, da cui esce un 
fluido biancastro e giallognolo il quale si condensa 
al pari dei bianco d'uovo, ove s'immerga neii' ac- 
qua bollente. 

L'analogia che passa tra le ovaie delia femmina 
ed i testicoli del maschio è notevolissima. Affisse 
alla matrice per mezzo di un ligamento, comuni- 
cano coi vasi e coi nervi che nell'uomo scendono 
al testicolo: hanno la stessa forma che quest'or- 
gano, quantunque siano più schiacciate e più piccole. 

Sembra che una sola gocciola biancastra e che 
si condensa sia tutto ciò che la donna procaccia 
nell'atto dei concepimento , ed è probabile che , a 
norma di certa analogia esistente col sistema ve- 
getale, in età adulta quelle gocciole si formino le 
une dopo le altre, e che infine sforzino il varco, 
rompano il loro involto e s'introducono nelle trombe 
di Falloppio per isvilupparsi intieramente, e per 
sperdersi nelle evacuazioni dei menstrui. Il fluido 
chiamato seme femmineo, che si crede concorrere 
nell'atto coniugale, altro non è che secrezione mu- 
cosa della membrana che involge gli organi geni- 
tali, tosto accresciutasi per l'irritazione grata degli 
stessi organi; ma naturalmente non concorre in 
chechessia nell'opera della riproduzione. 

Se i tentativi e le investigazioni dell' uomo per 
chiarire il fatto misterioso del concepimento riu- 
scirono vani, tuttavia non furono senza vantaggi. 
Gli organi genitali d'ambo i sessi, ottenuto che ab- 
biano un pieno sviluppo, si eccitano nell'uomo per 
segregare il seme, e nell'ovaia della donna avviene 
lo sviluppo, ossia la secrezione del germe o del- 
l'uovo. Eccitamento questo che avvicina i due 
sessi per modo, che i loro reciproci elementi si 
congiungono, donde nasce il nuovo essere. Putti 
gii studi comparati che si fecero intorno ai ripro- 
dursi di piante e di animali d'ogni specie non val- 
sero a svelare il sistema della riproduzione umana ; 
solo si conosce, che tanto la vita come l'organiz- 
zazione non sono tra di esse inseparabili od iden- 
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tiche; onde dopo l'aver investigato per secoli , fa 
d'uopo rivolgersi al Creatore di tutto per venirne 
in chiaro. L'uomo ignora il perchè nasca e come 
muoia: giacché ogni cosa è mistero per lui. Noi 
vediamo lo strumento, possiamo conoscere i mezzi 
per cui agisce , ma spiegar i nascosti fini che ne 
conservano l'armonia diviene cosa maggiore delie 
nostre forze. 



Della masturbazione, osala onanismo, della causa na- 
scosta di debolezza degli organi sessuali, dell'impo- 
tenza e della debolezza generale. 

Her ed Onan compirono le criminose loro opere 
conoscendone pienamente l'infamia: giacché ogni- 



compagna, le conseguenze spesso sono immediate 
e le più dolorose, perchè tale è la volontà suprema, 
onde la creatura che Iddio dotava di ragione e di 
intelletto, volle che a lui rendesse conto dell'uso 
od abuso che fare potesse del potere di cui l'ha 
provveduta. Her ed Onan perdendo l'anima per- 
dettero la vita; essi ebbero l'audacia di violare e 
calpestare le leggi all'uomo imposte, e com misere 
delitto con siffatto intendimento altrettanto deli- 
berato quanto infame, e lasciarono di loro terri- 
bile rimembranza alle vegnenti generazioni per 
esempio e testimonianza della grandezza, della san- 
tità della Natura, e delia celeste vendetta che in 
disapprovare punisce. 

Si oppone non di rado , che il funesto abito di 
cui imprendiamo a trattare differisca di gran lunga 
dalla fattispecie criminosa, di cui la Sacra Storia 
incolpa Her ed Onan, e che il vocabolo onanismo 
comunemente invalso sia incoerente: tuttavia le 
brevi considerazioni che seguono bastano a stabi- 
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lire, che quella popolare maniera di dire non s'al- 
lontana dai vero. Infatti non altro fu il delitto che 
trasse Her ed Onan a sì misera morte, che il pre- 
concetto proposito d'impedire la procreazione, essi 
furono dannati all'eterna morte per inobbedienza 
al comando di Dio, che oltraggiavano con calpe- 
stare i precetti da esso ingiunti ad Adamo, acciò 
fossero trasmessi ai posteri. Quai divario dunque 
esisterà tra il loro delitto e quello secretamente 
commesso da chi è vittima della masturbazione? 
L'impotenza assoluta forse non deve annoverarsi 
fra gli effetti di tale abito? Forse non si distrugge 
lo scopo del matrimonio, e quel che è peggio, non 
ne avviene la rovina immediata della vittima che 
da se medesima si abbrevia la vita? Non si pre- 
parano forse da per sè stesse la tomba per preci- 
pitarsi in braccio a morte? Spero di stabilire in 
tutta l'evidenza questo vero che tanto importa, col 
dimostrare le relazioni immediate tra le cause, 
gli effetti, e le funeste conseguenze che derivano 
per l'eccitarsi degli organi genitali, o per perdita 
del liquido seminale; a ciò tien dietro un'esatta 
•descrizione di quei terribili malori, dai quali l'u- 
mana schiatta è ammorbata. 

La masturbazione è quello schifoso abito, per 
cui alcuno dei due sessi distrugge secretamente il 
proprio corpo, allorché compiacendosi in lascivi 
pensieri, tenta procurarsi da sè le sensazioni ri- 
serbate dalla natura al commercio dei due sessi. 
Sembra che questo pravo costume abbia esistito 
non meno quanto il mondo; il vediamo infatti do- 
minare in Roma pagana, dove si alzavano templi 
a Venere fregatrice, nei quali venivano pubblica- 
mente praticati gli atti più osceni, i quali sono 
della masturbazione. Eriga o la Venere dei rozzi 
Scandinavi, nel sesto giorno della settimana non 
aveva meno onori, onde viene la notevole denomi- 
nazione, e ributtante in pari tempo, di Friga Daeg. 

Per mala sorte si riconobbe pur troppo che que_- 
st'usanzain ogni tempo invalse, comunque fosso 
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lo stato sociale degli uomini, e quanto ci* appre- 
sero gli antichi moralisti ben si conviene ai tempi 
moderni; essi unanimi inorridiscono parlando di 
questa schifosa pratica, e per essere il più mo- 
struoso dei delitti contro natura è il più funesto, 
nel mentre pongono fra le conseguenze rovinose, 
sia il disamore fra i coniugi, che il pervertirsi dei 
costumi, infine le perdute speranze di aver prole. 
Crescete e moltiplicate, vi dice la Scrittura. Pian- 
tate degli alberi e raccogliete delle frutta, come 
accenna il mago. Il conservare la schiatta essendo 
Tuna delle prime leggi del Creatore, tutti gli es- 
seri che vivono possono concorrervi, sia per le 
loro qualità fisiche, che per le morali. 

De quel encouragement pour la vertu. 

Vedendo V uomo che pervenne agii 80 anni in 
compagnia della moglie di pari età, dice un antico 
scrittore, che siano ambidue robusti e sani, e ser- 
vansi perfettamente di tutti i sensi e di tutte le 
membra, che siano ilari in volto e trovinsi circon- 
dati da numerosa famiglia, pervenuta forse alla 
terza o quarta generazione, vedendo come vadano , 
lieti neirattribuire questi beni alla temperanza e 
morigeratezza, quanto ci dovrebbe invogliare a 
praticare la virtù? Mentre se volgiamo lo sguardo 
verso gli uomini licenziosi e dati alla masturba- 
zione, noi li scorgiamo macilenti, sparuti, pallidi, 
deboli, con membra scarse, e colle facoltà della 
mente affievolite, e nel fiore degli anni, fatti segno 
al dispregio degli altri, e tormentati dai propri 
patimenti. 

Chi credesse che i riflessi, i quali si possono fare 
intorno ai funesti effetti del vizio solitario, valgano 
a produrre gli abiti che disapproviamo , andrebbe 
di gran lunga errato. A dir vero, Gay il novelliere 
racconta di certo giovine Gallo, che non ostante 
fosse avvisato dagli amorevoli genitori del pericolo 
ai quale sarebbe andato incontro nell 1 avvicinarsi 
di troppo all'orifìzio del pozzo, pure egli se ne in- 
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vogliò talmente, che sceso sul margine si slanciò 
al basso, nell'intendimento di combattere coli 1 im- 
maginario avversario che credeva di veder nell'ac- 
qua, ed allora trovandosi ne' suoi ultimi istanti, 
si diede ad esclamare: 

c i nfì'er had been in this condition, 
« But for my mother's proibition. 

Non serve la malvagia indole a stornarci dal- 
l'appalesare la verità; e quantunque la deprava- 
zione di certuni giunga a tale da cercare nelle pa- 
gine della Santa Scrittura quegli esempi di fragi- 
lità umana, che sono raccontati espressamente per 
rammentarci, che nel tempo della tentazione, Dio 
ci vede, tuttavia ciò non diminuisce la santità e 
Fautori tà della Scrittura. Basta, a chi non vergo- 
gnasi di asseverare che simili letture servono a 
produrre malvagie abitudini, rispondere che le cose 
migliori e le più sante diventano profane per gli 
uomini, che hanno mente guasta e corrotta, per 
essi niente vi ha di illibato, perchè qualunque 
cosa tocchino, la lordano. Lo scrittore fa voti, acciò 
il suo libro- possa andare per le mani di tutti i 
rettori di scuole e di collegi, per quelle del clero, 
dei genitori e dei prefetti, infine di tutti quelli che 
hanno da educare gioventù; in quanto che gioverà 
a porli in grado di scoprire le abitudini secrete 
di quelli sui quali vegliano, e così potranno in 
ispecidle maniera provvedere agli spezienti, onde 
impedire il male, ovvero arrestarlo nei suoi pri- 
mordii. 

Fra gli uomini , che esclusivamente si diedero 
a trattare delie malattie sessuali, pochi sono quelli 
che realmente sieno convinti intorno all' univer- 
salità del vizio della masturbazione. Forse che da- 
gli stessi medici ordinarii se ne dubita? Non l'am- 
metteranno forse? Ad essi, che fra tutti gli uo- 
mini sono i meno capaci a formarsene i' idea, per 
gli ultimi si confiderà il segreto di siffatte abitu- 
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dini? Il medico della casa sarà messo a giorno di 
secreti di famiglia, conoscerà i malori ereditari di 
essa; ma v'esiste gran divario tra il sapere i se- 
creti individuali, e tra Tessere chiarito di ciò, che 
non verrà manifestato nè al padre , ne alla ma- 
dre , come neppure al fratello ed alla sorella. Il 
medico consueto di famiglia giammai sarà con- 
sultato, e con ragione per simili casi , e per non 
essere in grado di apprezzare l'importanza delle 
funeste abitudini! perciò ignorerà il metodo di 
cura che i medesimi richiedono. Onde sono per- 
suaso che risvegliando lo studio , e richiamando 
le altrui sollecitudini sui malori che ne deri- 
vano > mi sarò adoperato il meglio possibile ; 
per tal muniera esponendo in chiaro i terribili ef- 
fetti della masturbazione, rimarrà innalzato il faro 
che preserverà dal naufragio molti nobilissimi e 
chiari ingegni che sarebbonsi perduti , imbatten- 
dosi nei funesti scogli del vizio. Un instantaneo di- 
sordine può far perdere alcuna delle facoltà, e 
promuovere uno stato di temporaria pazzia ; ma 
chi si rende schiavo di viziosa inclinazione, opera 
contro sè stesso un volontario suicidio; e si dirà 
ancora , che male a proposito si tenta togliere il 
misterioso velo per far vedere l'orribile vortice, in 
cui si precipita il misero, che avanzandosi sul mar- 
gine finisce con perdervi la vita? 

Fra gli infelici che sulla terra trascinano la lor 
vita, non v' ha chi sia più misero quanto lo schiavo 
disfrenata libidine; la focosa mente arde d'impura 
fiamma e contro natura; i suoi organi offesi nie- 
gano di prestarsi alla pravità, che nella notte con- 
tinuamente lo tormenta con sogni, e nel giorno con 
lascivi pensieri; egli è molestato da voglie che non 
può soddisfare , è deluso in tutti i tentativi che 
fa per gustare le soavi contentezze che a virtuosa 
moderazione sono riservate, e come Tantalo, sete 
continua lo divora, privo ben anche della speranza 
che il suo labbro possa avvicinare gli orli del vaso. 
Non si abbandoni dunque lo sconsigliato giovine 
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che abbia fuorviato, egli non s'avvede degli effetti 
de' suoi traviamenti, e non s' immagina che quelli 
derivino dalle recenti sue abitudini; si dissuada dal 
credere che quel giovanile bollore, troppo confi- 
dando per essere robusto, non cessi mai, anche 
quando la sorgente fosse esausta; questi tristi ef- 
fetti della sensualità , anziché essere esagerati, rie- 
scono altrettanto inevitabili , comunque terribili. 

La masturbazione, se non conduce pel cammino 
più breve a morte , vi guida certamente , ed in 
modo il più lento, in guisa che se si volesse usarla 
per modo di crudele raffinamento, non v'ha dubbio 
che se ne conseguirebbe l'intento. L'uomo che vo- 
lontariamente agisce contro di sè, solamente pre- 
giudica la vita presente, compromette l'eterna, si 
priva non immediatamente , ma a poco a poco 
delle contentezze di quella e della famiglia, e con 
la propria mano si mesce il fatai veleno che at- 
trista i giorni del suo vivere. 

I Medici antichi e moderni convengono in questa 
sentenza che maggiormente s'indebolisce il sistema 
per la perdita di un'oncia di fluido seminale, che 
quella di quaranta onde di sangue. 

« Infatti Ippocrate fece osservare che « a for- 
« mare il seme dell'uomo concorrono non solo tutti 
« gli umori del suo corpo, ma ben anche di questi 
« la parte più preziosa. Chi perde il seme , dice 
« altrove, perde lo spirito vitale ; così non arreca 
« meraviglia che le evacuazioni spermatiche troppo 
« frequenti snervino; poiché per queste il corpo 
« si priva del suo umore il più puro. » Un altro 
autore rimarca- che c il seme si conserva entro 
« vasi seminali sino a che l'uomo si adopera con- 
« venevolmente , o sino a che si sperde per eia- 
« culazioni notturne. In tutto quel tempo che il 
« conserva lo eccita alla voluttà ; ma la maggior 
« parte di questo seme, quello che è più volatile 
« è di odore particolare, il più prezioso viene as- 
<c sorbito dal sangue, ed in questo avvicendarsi 
« produce stupende mutazioni. « Fa crescere la bar- 
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* ba, i capegli, e le unghie, cangia il suono della 
« voce e la lìsonomia: l'età sola non produce si- 
« mili variazioni, è il seme che ciò opera; le quali 
« cose non avvengono negli eunuchi od in quelli 
« cui furono tolti via i testicoli. Il fatto il quale 
« ci dimostra (in adatte circostanze) che una pie- 
« cola gocciola basta per dare la vita a nuovo es- 
« sera , ò la maggior prova che si possa addurre 
« del suo potere vitale. » 

Impertanto gii sconsigliati che scialacquano que- 
sto fluido sono realmente stupidi: inetti a fare al- 
cun che di bene in loro vantaggio o degli altri, 
vivono all' intutto disutili ed annoiati di sè in 
grembo alla società , che certamente non li com- 
piangerebbe, ove fosse palese l'origine dei loro pa- 
timenti; onde riepilogando per sommi capi le cause 
delle umane miserie, dei vizi e dei delitti, il mo- 
ralista ed il legislatore dovrebbero apprezzare 
T influenza di quelle abitudini, che sono dei pari 
pregi udiciali ai costumi ed al corpo. 

Scialacquando troppo sovente il fluido seminale 
nel commercio colle donne ne avvengono pari con- 
seguenze; ma quelle che derivano dalla masturba- 
zione sono tali da non potersi descrivere. Si smar- 
risce ogni facoltà dell 1 intelletto , V uomo si avvi- 
lisce, e continuamente paventa pericoli immagi- 
nari ; diviene pauroso al pari di una donna , pa- 
tisce capogiri, sospira, piange per un nonnulla, e 
per non curanza che gli si dimostri per i suoi pa- 
timenti ipocondriaci , egli perviene all' età virile 
abusando delle facoltà le più recondite e le più 
sacre della natura, e ciò in tempo in cui il sistema 
non si trova ancora pienamente conformato, in 
tempo che la ragione deve maggiormente frapporsi 
per raffrenare l'ardente passione. 

Nei diversi caratteri che presenta lo stato di spe- 
cial eccitamento, e principalmente nell'inferma 
mente della misera vittima, ravvisiamo in com- 
plesso una morbida insensibilità, un' immaginazione 
travolta, e tale instabilità di carattere, che altri 
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non comprendo se non quegli che ne sa la causa. 
Quegli che è sotto il giogo ed invilito dalla brutal 
passione nutre un amor proprio senza confine, ed 
il suo capriccioso egoismo fa sì, che non cessa dal 
volere che le altrui cure sieno a sé stesso rivolte; 
incomodi non interrotti, malcontento di sè, lan- 
guidezze continue, assieme a repentine conten- 
tezze che nascono e spariscono per un nonnulla 
al pari di quelle dei fanciulli, sono pure altri 
sintomi che accompagnano il masturbatore. 

Se di notte non dormono essi mai sono tran- 
quilli, a meno che sieno grandemente affaticati, e 
vegliando sin dopo la mezzanotte, nel risvegliarsi 
si sentono abbattuti e stanchi, ed ancora attristati 
da sonni terribili e lascivi ; passano poi il giorno 
in modo monotono e col cuore pieno d'amarezza. 
E giacché la gracile vittima del vizio solitario ha 
gran bisogno di dormire lunghi sonni onde risto- 
rare le sue perdite, e riavere Ì 1 energia de 1 sensi; 
perciò , trovandosi in propria balìa , non lascia le 
coltri che a malincuore , e sta in quella camera 
soffocante a respirarvi la mal 1 aria. Se veglia, il 
suo cervello è in preda a vaghe vertigini , e dai 
suoi sguardi traspare l'infermità dell'animo, il vedi 
colle ciglia raggruppate, e ravvisi dalla sua fiso- 
nomia che un' idea, un pensiero si volge per la 
sua mente. Mangiano con ingordigia e tal volta con 
voracità (perchè la perdita dei seme non può al- 
trimenti ristorarsi) e giungono alla fin fine a tali 
frangenti, che le funzioni della digestione smettono 
della loro energia ; d' onde ne avviene una lenta 
febbre, che ne dimagra il corpo in breve. Gene- 
ralmente dianzi questo stato il colorito della pelle 
si cangia e diviene di colore pallido e violaceo, 
che si osserva principalmente dintorno agli occhi, 
ed il suo volto si ricopre di bernoccoli , che per 
togliere via tutti i farmaci ordinariamente in uso 
riescono vani, il corpo affievolito non regge più al 
menomo sforzo, e per poco che corrano di carriera, 
in che tanto si divertono i giovani, vengono meno 
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e sono ansanti , perchè il loro sistema muscolare 
si trova straordinariamente indebolito. Le braccia 
e le coscie perdono il loro vigore , il corpo s'in- 
curva, le spalle sporgono al dinanzi, il passo, che 
prima era fermo , disinvolto ed elastico , diventa 
pesante, trascinantesi , e talvolta si può giudicare 
che la canna portata per pompa serve spesso util- 
mente d'aita. 

Per effetto dell 1 orribile vizio il brio ed il fuoco 
della mente rimangono estinti ; V uomo rassembra 
al fiore che si dissecca , ali 1 albero che inaridisce 
mentre è coperto di fiori, insomma pare uno sche- 
letro ambulante ; egli languisce perchè stremo di 
forze, sente tormenti nel corpo, porta squallore in 
volto e viltà nell'animo. Il giovine che dalla na- 
tura ebbe in dono ingegno ed altri vari pregi, di- 
viene triste e pienamente scemo di mente ; l'animo 
si spoglia dei virtuosi sentimenti, e la santità della 
religione e la castità che essa comanda, gii riescono 
antipatici. Tutto il tenore di sua vita si presenta 
alla mente , gli rimorde a coscienza , e lo accusa 
quale autore de' propri mali, della tristezza e del 
disgusto per la vita, dal quale è spinto ai suicidio; 
ed invero che è mai l'eccesso della sensualità se 
non una lenta morte? Ah! se noi potessimo rial- 
zare la pietra della tomba, quanto non saremmo 
inorriditi vedendo il gran numero di tante sue 
vittime ! 

Certo gentiluomo di gran casato, che godeva di 
tutti quei beni che rendono l'uomo felice in questa 
vita, con grande sorpresa di chi il conosceva, fu 
trovato morto nel suo letto : egli s' era dato la 
morte con un colpo di pistola, che tuttavia impu- 
gnava, ed ancora non si saprebbe da che avvenisse 
la sua morte , che si sarebbe annoverata nel tem- 
porary insaniti/ dei giornali, se non avesse lasciate 
scritte d 1 un pezzo di carta queste poche parole : 
« Essendo impotente, in questo mondo non servo 
più a niente ». Infatti appresi per esperienza che 
l)en molti suicidii derivano da cause analoghe, la 
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debolezza degli organi della generazione si* ripro- 
duce più di quanto si crede, e sovente proviene 
dagli eccessi delia sensualità. I patimenti morali 
che ne risultano sono tali da non potersi soppor- 
tare; ed in vero quali dolori dei corpo ponno pa- 
ragonarsi a quelli dell'animo? « Chi potrà soppor- 
tarne le ferite? » Che saranno tanto più dolorose 
in quanto che deve imputarne sè medesimo. 

Questa sorta d y affezioni soggiacciono ad una 
estrema sensività riguardo alle influenze esterne, 
cosicché ai più lieve avvicendarsi dello stato at- 
mosferico il sensuale se ne risente in modo stra- 
ordinario; egli non può persuadersi della realtà 
di quanto fu osservato, cioè che il clima sotto cui 
si nasce si conviene ad ognuno; perciò se il co- 
cente sole in estate lo incomoda, i freddi dell'in- 
verno lo attristano e rendono infelice. Soggiacciono 
grandemente alle affezioni catarrali, e facilmente 
rimangono infreddati, giacché il loro corpo subisce 
la variazione dell'atmosfera, non meno che il più 
perfetto barometro. Inoltre le mucose membrane 
delle loro narici e degli occhi si irritano per tal 
guisa, che sono presi da eccessi di ripetuti star- 
nuti allorché s' avvolgono fra le fredde coltri , o 
quando s'avvicinano a luce che assai risplenda; nel 
corso della notte le loro palpebre diventano irri- 
tate ed ardenti a causa del loro annebbiarsi senza 
posa ; ed infine soffrono i più acuti dolori al capo 
e nelle membra, ma più comunemente allo stomaco, 
segno di quella sorta d'indigestione che deriva da 
affievolita energia dei sensi , e quindi molte ma- 
lattie, che indebitamente si chiamano reumatis- 
mali, si conosce come avvengono per l'abitudine 
della sensualità. 

Gli organi della generazione non vanno pure 
esenti da locali affezioni, mentre benché sia cosa 
singolare, tuttavia è evidente che l'abitudine della 
masturbazione apporta con sè per inevitabile con- 
seguenza la minore grossezza del penis , come 
l'autore ebbe agio soventi volte di convincersene. 
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Onde procedendo innanzi tratterò delle emissioni 
notturne , del seme affievolito , della malattia ai 
testicoli, e della blenorrea, quali conseguenze della 
masturbazione. La cresciuta minore del penis si 
annovera tra i principali e più evidenti effetti di 
guest* orribile vizio. Il membro virile riesce della 
metà minore di quanto doveva esserlo, e perde la 
forza di rialzarsi adequatamele ; nè dovremmo 
stupire se paragoniamo il divario che si frappone 
fra Tatto materiale col sesso , e la vile abitudine 
della masturbazione, perchè in quest'ultimo caso 
le vescichette del seme non venendo quanto con- 
viene eccitate da stimolo naturale per rialzarsi, e 
ciò avvenendo per mezzo di fregamento, ne segue 
quella straordinaria irritazione , che certamente 
Tatto del coito non produrrebbe. 

Da ciò diversi mali; i testicoli si trovano ecci- 
tati a secrezione pronta e forzata, i canali escre- 
torii emettono un seme sterile e chiaro , i nervi 
del penis , benché sentano certo titillamento pia- 
cevole , pure esso non potrà trovarsi in istato di 
naturale e perfetto rialzamento; perlocchè il ma- 
sturbatore volendo soddisfare all' atto del coito , 
manca di forze per lo rialzamento necessario, ov- 
vero se Tottiene da penetrare nella vagina, ne se- 
gue una immediata emissione. Nei trattare di sif- 
fatte particolarità tentai stabilire , ove realmente 
ne fosse mestieri, che il g>à detto quanto alle con- 
seguenze della masturbazione non è cosà chime- 
rica, al perchè può spiegarsi col raziocinio. Il 
perchè i masturbatori rimangono più indeboliti di 
quelli che abusano dei piaceri naturali sta in ciò 
che indipendentemente dalla perdita dei seme, i 
rialzamenti spesso ripetuti (comunque imperfetti) 
li affaticano e snervano oltre misura, tutte le parti 
trovandosi in istato di tensione , le forze si logo- 
rano in tempo che maggiormente ne abbisognano; 
giacché le stesse forze raunate insieme verso un 
punto, di subito sperdendosi, eglino diventano de- 
boli, e più non le ritrovano volendo impiegarle in 
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altre funzioni del corpo ; cause queste che riunen- 
dosi apportano le più funeste conseguenze. Inoltre 
abbiamo a rimarcare altra differenza tra chi è do- 
minato dal vizio solitario , e chi si dà ai piaceri 
del commercio naturale : e qui del pari la condi- 
zione migliore non milita a favore dei primi. 

Quella soddisfazione che si gode in un piacere 
comune, quel contento che aiuta le funzioni della 
vita, la digestione cioè e la circolazione, la quale 
ristora le forze e le conserva, non li conosce chi 
è in balìa del vizio della masturbazione; poiché 
accompagnando i piaceri d'amore concorre a ri- 
storare le smarrite forze, come l'esperienza inse- 
gna. Sartorio osserva, che l'uomo che abbia pra- 
ticato anche eccessivamente coll'amata donna, non 
rimane, come esser dovrebbe, affranto e lasso, men- 
tre il piacere da cui s 1 inebbria la sua anima av- 
viva la forza del cuore, aiuta le funzioni, e quanto 
si è perduto rinnova. Per questi riflessi Venette 
asseriva, che per il commercio con donna avve- 
nente non si resta infiacchito, come per quello che 
.s'abbia con deforme donna, pregio essendo delle 
attrattive della bellezza di dilatare il cuore e di 
rianimarlo. Operandosi contro il disposto della legge 
di natura si commette maggiore delitto, che col- 
P abusare dei piaceri naturali; e non v'ha dubbio 
che natura rese questi più piacevoli, che non gli 
altri alle sue leggi contrari; onde se nel primo 
caso le perdite trovano compensi, "niuno invece se 
ne trova nel secondo. Tra i diversi effetti imme- 
diati della masturbazione gli accennati si contano 
per i più notabili. 

Nel caso che siffatte terribili conseguenze non 
avvengano immediatamente, si dovrà perciò cre- 
dere che non si manifestino; perlocchè non dubito 
affermare , che dai più dannoso tra i vizii non 
ponno a meno che derivarne le più funeste in- 
fluenze. Il corpo e l'intelletto vengono incagliati nel 
loro progresso, si perdono i sentimenti d'onora- 
tezza, e l'uomo cadendo di male in peggio s'invi- 

4 
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lisce, e dimentica che egli è il primo tra gli esseri 
creati. Quanto mai scadde dalla maschia nobiltà, 
che è solo retaggio dell'uomo, quegli che per ab- 
bandonarsi a depravati eccessi diviene Tessere più 
spregievole della terra! Che gli rimane di quella 
ilarità che allegra la gioventù, che di quelle pos- 
senti facoltà di cui V uomo è fornito ? Se egli è 
compianto da chi non sa la causa del suo misero 
stato, viene disprezzato da chi al suo aspetto ne 
ravvisa la viltà, quantunque tenti di procacciarsi 
la di lui stima. Se tanto di giorno che di notte il 
malefico spirito lo segue, come potrà gettare lungi 
da lui il veleno che lo rode? I pacifici piaceri dello 
studio non hanno attrattive per lui; ma se legge, 
sono i libri di materie licenziose dei drammatici 
antichi, o il racconto delle sozzure del regno di 
Carlo II, che riempiono la sua mente; e depone 
quei libri per ripigliarne altri che trattano cose 
voluttuose, oppure quelli che contengono le tante 
oscenità che per industria infame vedono la luce. 
Poiché vede giunto il proprio individuo e nei corpo 
e nell'intelletto allo stato di spettro o di un'ombra, 
viene sospinto e meditare su di sè, avventurato, 
che avendo smannto la reminiscenza , non ram- 
menta più lo stato di prima, e tanto meno i tristi 
pensieri che per le sue lettere gli si aggiravano 
per la mente. Ma presentandosi alla sua vista il 
lieto quadro di fortunata famiglia, vedendo con che 
tenerezza il padre accarezza i figliuoli, oh! quanto 
a lui ne increscerà! Al mondo che saravvi ancora 
per esso lui? Lo domandi il lettore a sè medesimo. 

Riguardo alle speciali malattie che derivano da 
sensualità , ne tratteremo in disteso , seguendo le 
norme del dotto autore che le divise in sei prin- 
cipali, tutte aventi origine dalla masturbazione ; la 
esperienza mi apprese che siffatta classificazione ò 
esatta. Egli dice: — 

« 1. Tutte le intellettuali facoltà si dileguano 
« nell* ammalato, diventa smemorato , le sue idee 
€ si confondono, e talvolta viene pazzo; soffre in- 
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« quietudini e spasimi continui, e rimorsi si vio- 
« lenti, che spesso lo obbligano a piangere ; le ver- 
« tigini lo travagliano; tutti i di lui sensi, ma spe- 
« cialmente la vista e l'udito, vengono meno, ed 
« il suo sonno, ove pure dorma, è turbato da ter- 
« ribili sogni. 

« 2. La robustezza del corpo s'infiacchisce, e ral- 
« lentasi il crescere in cui ancora in tenera età 
« siasi dato in preda dell'orribile abitudine. Se vi 
« hanno certuni che non possono assolutamente 
« dormire, v'hanno altri che stanno in istato d'in- 
« cessante sonnolenza; tormentati come sono da 
c dolori ipocondriaci ed isterici devono soggiacere 
c a tutti gii accidenti che ne risultano; e poiché 
« pieni di tristezza sentono bisogno di sospirare e 
« di piangere, tuttavia soffrono il palpito ed il sof- 
« foco; gli uni sputano saliva calcarea, ed altri 
« sono puniti con reuma, con lente febbri e colla 
« tisi. 

« 3. Gli ammalati patiscono i più acerbi tor- 
« menti; questi soffre male di capo, e quegli di 
« petto o di stomaco, e venendo in alcuna parte 
c piegati sentono un doloroso intirizzimento. 

« 4. 11 volto non solo si ricopre di bernoccoli 
« (come spesso avviene), ma anche gli si formano 
« sui naso, sul petto e coscie pustole suppurativ e, 
« accompagnate da fastidiosi pruriti; oltreché a 
« certo ammalato apparvero perfino delle escre- 
« scenze carnose su per la fronte. 

« Gli organi della generazione essi pure parte- 
« cipano di quei dolori, dei quali sono la principal 
« causa. Molti ammalati trovami impotenti al rial' 
« zamento ; altri emettono il seme per qualsiasi 
« lieve movimento o per rialzamento , ed anche 
€ per pochi sforzi che facciano mentre sono alla 
« seggetta. Molti soffrono di gonorrea continua, che 
« loro toglie le forze; e fa si che evacuano per il 
« canale una materia o muco fetente; altri non sono 
« meno molesti da priapismo , da disuria e da 
« str anguria , dal riscaldarsi delle urine e dalla 



Digitized by Google 



- 52 - 

« difficoltà di evacuarle, che è il maggior tormento 
« di diversi ammalati. In certi altri compaiono tu- 
« mori su dei testicoli, del penis, della vescica e 
« del cordone spermatico. L'impotenza di compiere 
« Tatto del coito, e lo scialacquo del fluido serai- 
c naie rendono infine imbecille chi per un certo 
« tempo siasi dato alia masturbazione. 

« 6. Le funzioni degli intestini si disordinano , 
« alcuni degli ammalati si lagnano di ostinata sti- 
c tichezza, ed altri per le emorroidi emettono una 
« materia che è molto fetente. » 

Tali sono i patimenti che immediatamente se- 
guono i funesti piaceri nel sensuale. Qual divario 
tra le forti e grate emozioni che trovansi nel na- 
turai commercio tra i due sessi, che sono come il 
contrappeso delia ragionevole e moderata fatica a 
cui soggiace l Perciò appunto dimostrò, che V abi- 
tudine della masturbazione è molto più pericolosa 
che gli eccessi colle donne. 

Esaminate che siansi le condizioni che vengono 
in appresso, risulterà ciò fino ali 1 evidenza com- 
provato. Un medico ben noto ebbe a scrivere: « Se 
« i bisogni del sistema riproduttivo assolutamente 
« il vogliono, Tatto sessuale è di vantaggio; ma 
« se viene provocato da mente non sana ne inde- 
« bolisce le facoltà, stantechè per quella guisa la 
« perdita del fluido seminale non avviene sola- 
« mente quando giova, e rinnovandosi troppo so- 
« vente, certamente le forze della costituzione non 
« potranno reggervi. La perdita del fluido semi- 
« naie dovrebbe sempre essere relativa ai bisogni 
<k della economia animale ed alla sua attitudine a 
« riprodurne, che di gran lunga di (ferisce nei di- 
« versi individui. Per mala sorte gli organi geni- 
« tali delle persone date alla masturbazione giun- 
ti gono a tale stato di morbida irritazione, che di 
« continuo trovansi eccitati e spinti a rinnovare i 
« loro piaceri. Dissi dunque che il potere instau- 
« rante variando si trova in gran parte determi- 
« nato dalle abitudini degli individui; così molti 
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« sfuggono ai malori che nascono dalla sensualità 
« per ciò solo che ebbero il corpo e la mente di 
« continuo occupati, diversi in ciò dalla maggior 
« parte di quelli che menano vita sedentaria, poi- 
« chè la costoro mente (ove non agisca con grande 
« energia) viene sorpresa da immagine e pensieri 
« che la eccitano a voluttuose brame , ed essi a 
« guisa di bruti vi soddisfano. » 

I rabbini de 1 Giudei posero ogni studio in con- 
servare la nazione, e per provvedere che non si 
sperdessero le forze e la robustezza non venisse 
meno, decretarono che il contadino solo una volta 
per settimana potesse compiere Tatto sessuale, un 
negoziante una volta ai mese, il marinaio due volte 
all'anno, e l'uomo dato agli studi solo una volta 
* in due anni. Benché in pratica ciò riesca impossi* 
bile, pure il principio non cessa d'essere men vero; 
e siamo ammaestrati che, se nell'atto naturale 
vuoisi usare saggia moderazione a norma delle 
circostanze tìsiche in cui ci troviamo, quanto non 
dovranno scemarsi le forze e l'energia fisica e mo- 
rale per la masturbazione? 

Epicuro e Democrito opinavano quasi allo stesso 
modo che Zenone ed Atleta, che affine di conser- 
vare le loro forze intatte, mai vollero prender mo- 
glie; ciò benché di troppo esagerato, comprova 
tuttavia che in ogni tempo la perdita del fluido 
seminale si riguardò come privazione di forza vi- 
tale; onde Mose la proibiva prima di dare batta- 
glia. Se discendiamo ad esaminare gli ordini più 
infimi della mondiale organizzazione, noi vedremo 
morire molte piante appena ebbero sbucciati i lor 
fiori; che i cervi e i pesci nella stagione che si 
radunano dimagrano; mentrechè le piante, la di 
cui germinazione venne resa precoce, d'annue di- 
vennero biennali, onde si raddoppia il tempo di 
loro esistenza, e così quelle che fioriscono e muo- 
iono dopo il periodo di due anni, in quel modo vi- 
vono per tre o quattro anni. 
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Poiché l'abitudine funesta intacca l'organizzazione 
naturale dell'uomo, deve altresì riguardarsi come 
causa distruttiva; appena io possiede e già tiran- 
neggia ogni suo volere, dovunque i'insegue, e nelle 
circostanze più solenni, e persino compiendo ai 
suoi doveri di religione, e rappresentandogli volut- 
tuose immagini che sbandiscono ogni altro pen- 
siero, gli insinua i desidera i più ardenti. Ricor- 
domi di tale, il quale ebbe a confessare che mai 
gii avvenne di conversare con donna, sebbene per 
pochi minuti, che egli, immaginandosi di posse- 
derla, non cercasse d'un luogo remoto per isfogare 
V orribile sua inclinazione. Quale misero stato ! 

L'intelletto emanando da una sola idea, intorno 
alla quale tutta l'energia di sviluppa, si conturba 
e confonde, il cervello soffre cotal maniera di fer- 
mento, che abbassa L 1 uomo al disotto dei bruti , 
onde i suoi simili anziché compiangerlo, lo de- 
testano. Egli non sente l'emozione piacevole e na- 
turale che rianima in certa maniera, e la dolce 
sensazione di cui godono gli amanti nei reciproci 
loro amplessi, non conosce che per immaginazione ; 
perlocchè non può dubitarsi avere natura resi più 
grati i piaceri naturali, che non quelli a lei con- 
trari, e che ripugnano alla nostra organizzazione. 

Quei piacere che si sente in cuore altrettanto 
differisce da quello che deriva da voluttà sempli- 
cemente sensuali, il piacere che persino una pro- 
stituta sa inspirare avviva la circolazione, conforta 
le funzioni, aiuta la digestione, rinfranca le forze 
e le conserva; questi sono beni che trovansi nei 
matrimonio, felicità che viene da amore e che Dio 
consente. Il sensuale si vanta di farne stima, e sic- 
come il suo stato di viltà non gli permette di far- 
sene capace e di gustarli, schernisce ciò che non 
conosce. 

Credo non sia fuor di luogo il qui riportare certe 
nuove osservazioni intorno ad altre conseguenze 
che hanno origine dalla sensualità. Gli eccessi 
colle donne (tolto il caso di contagiose malattie) 
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producono effetti non dissimili da quelli della ma- 
sturbazione; ma egli è certo e fisicamente impos- 
sibile che esauriscano con pari violenza e tanto so- 
vente i vasi seminali, onde il male è necessaria- 
mente minore Non è da tacersi però che la ma- 
sturbazione sia un'abitudine più universale, che 
si pratica principalmente dai giovani in quell'età 
che loro maggiormente importa di conservare il 
potere vitale che in essi va sviluppandosi. Gli im- 
potenti a motivo di eccessi venerei sono il più 
delle volte persone che commisero ogni sorta di 
disordi ni r e la cui costituzione venne affranta per 
la depravata condotta di molti anni; essi non sono 
incurabili. Un male ben peggiore quale la sensua- 
lità, impedir si deve da chi tu preposto a vegliare 
sulla gioventù; per quella muoiono tanti giovani 
e donzelle, perchè non sanno i tristi effetti che ne 
derivano, e come per essa perdasi la facoltà di 
generare a tanti mariti e mogli, che più tardi la- 
mentano la loro impotenza. 

Come gli organi dei sensi corrono pericolo di 
distruggersi a causa della masturbazione, così pure 
i nervi della vista, dell'udito, quelli che stanno 
distribuiti verso il cuore , lo stomaco , i polmoni , 
non meno che quelli i quali hanno origine dalla 
parte del cervello che si congiunge al cervelletto, 
ovvero di quella parte della polpa nervosa , la 
quale segnatamente presiede alle funzioni degli or- 
gani^ genitali; perlocchè per naturale conseguenza 
può 'succedere l'irritamento simpatico alle radici / • 
dei nervi che di comune accordo agiscono sugli 
organi dei sensi. Il diminuirsi e lo smarrirsi af- 
fatto della vista derivando da paralisia, o dallo 
stato ammalato della retina o nervo ottico, è il 
primo dei sintomi che indebolisce il cervello, ed 
avviene dopo che gli organi genitali furono ecci- 
tati contro natura. Affezione questa che è ordina- 
riamente foriera di altre; può sopraggiungere im- 
provvisamente, e presentare il carattere di assolnta 
cecità; può comparire entro alcuni giorni o fra 
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poche settimane, ovvero succedere a poco a poco, 
nell'intervallo di un tempo anzi notevole prima di 
pervenire al punto di cecità totale. Per avviso di 
Ritener, che tra i medici gode della più grande 
autorità, niuna delle ordinarie cause possiede al- 
trettanta forza d'azione sull'organo della vista, sì 
spesso promuove la compiuta cecità e sì imme- 
diatamente , quanto gii abusi precoci dei piaceri 
venerei. i 

Lawrence, la di cui opinione, per essere membro 
del consiglio di medicina e medico all'ospedale di 
S. Bartolommeo, è di gran peso, ha dichiarato che 
la malattia in discorso è essenzialmenté infiam- 
matoria. D'altra parte sappiamo che i vasi del cer- 
vello si gonfiano per l'eccitamento, e che la de- 
bolezza coesiste assieme all'infiammazione locale. 
Certamente l'origine di siffatta cecità sta nell'in- 
fiammazione o congestione del cervello per il iato 
ove sono i nervi dell'occhio, ed essenzialmente di- 
pende dallo stato della malattia di chi s'è dato in 
preda alle sensuali sregolatezze. Onde il -consiglio 
che ci porge il dottor Armstrong ci sembra assai 
accorto: « Ogniqualvolta un infermo si lamenta 
« che la vista gli vien meno, esaminate lo stato 
« dei suo cervello. » A ciò avrebbe dovuto sog- 
giungere: parimenti ricercate le cause delle ma- 
lattie dei cervello nelle abitudini dell'infermo. 

Se ravvisiamo con Ritener nell'abuso dei piaceri 
venerei la causa più comune della cecità, perchè nelle 
abitudini del masturbatore non vedremo una causa 
eziandio più attiva e pericolosa per l'organo della 
vista? Hoffman e Boerhaave, nomi illustri in me- 
dicina, ambidue trattando delle malattie degli oc- 
elli, accennaron a questa causa: « Non solo si 
« perde le forze, ma le membra si intorpidiscono, 
« la vista si appanna , e molesti sogni interrom- 
« pono il sonno. » Ed il professore dell' Università 
di Leida osserva: « Che la perdita di gran quan- 
te tità di seme snerva e rende gravi gli esercizi 
« del corpo, promuove convulsioni e dimagramento, 
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« distrugge i sensi, e specialmente la vista. » Per 
siffatta crudel maniera la natura punisce i tra- 
sgressori delle sue leggi. Sappiano i genitori, non 
meno che tutti quelli che hanno giovani in edu- 
cazione, esistervi delie cause che dilatano la pu- 
pilla dell'occhio, rendono imperfetta la vista, ed 
irritano le palpebre in modo, che riesce impossibile 
reggere alla luce, malori che nè l'ottico, nò l'ocu- 
lista sanno guarire; tuttavia non sono fuori di ri- 
medio, purché si abbia la debita cura per i gio- 
vani infermi. 

Si smarrisce la mente per l'abitudine della ma- 
sturbazione, poiché T intima relazione che esiste 
tra il cervello, o l'organo della mente, e l'appa- 
recchio genitale, e l'infermità, o l'eccitamento del- 
l'uno o dell'altro esercita un' influenza corrispon- 
dente di questo su quello: così quanto più pregiu- 
dicheremo le facoltà della mente, tanto meno gli 
organi genitali riterranno del loro vigore, e vice- 
versa. Se forziamo le facoltà, al pari che se si abu- 
sasse dei sensi, avviene che l'intelletto si conturba, 
diviene titubante ed irreflessivo, e ciò sta esatta- 
mente in ragione all'ordine colle leggi dell' orga- 
nizzazione; -perchè certamente non v'ha cosa, fosse 
anche l'ubbriachezza, che distrugga con maggiore 
violenza il bene dell'intelletto quanto la vile abi- 
tudine della masturbazione. 

Gli otto paia di nervi che vanno al cuore, ai 
polmoni, allo stomaco ed agli organi della dige- 
stione, nascono alla base del cervello, passando 
assai dappresso all'organo della vista, donde av- 
viene che la malattia della stessa parte del cer- 
vello si comunica a quell'organo al quale servono 
i nervi; perciò la digestione soggiace all'influenza 
nervosa, e spesso viene intaccata per la prima 
allorché la sensualità è praticata con eccesso. Gli 
alimenti trasformandosi in chimo, poscia in chilo, 
non succede che un'azione semplicemente vitale, 
e checché miri a distruggere ed affievolire le forze 
vitali, indebolisce pure il potere dello stomaco, e 
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quindi ne deriva un'infinità di malori che tormen- 
tano lo sgraziato ipocondriaco. 

Dopo di avere attentamente esaminate le rela- 
zioni che passano tra la causa e l 1 effetto potrassi 
immaginare che un fluido segregato dalla natura 
con tante cautele , che possiede qualità, così pre- 
gievoli come il seme, verrà ritolto via al sistema 
senza produrre conseguenze, che dapprima intac- 
cando il sistema dei nervi, affetti poscia gii organi 
ai quali presiede? 

In generale le cause di malattia per cui s' inde- 
bolisce e si estenua il sistema nervoso, nascono 
ordinariamente per evacuazioni troppo copiose, 
siano di qualsivoglia specie ; e certamente di tutte 
le evacuazioni, principalmente se non succedono 
naturalmente, la più funesta è la perdita del seme. 
Per conseguenza gl'individui che piuttosto dai 
sensi, anziché dalla ragione si lasciano regolare, e 
che anzi tempo servonsi dai potere proprio del- 
l'età virile prima che siasene sviluppata la forza, 
distruggono le delicate fondamenta sulle quali 
l'energia fisica si fonda, si espongono a divenire 
imbecilli, ed a contrarre le infermità che li colpi- 
scono in fine dei periodo dell'adolescenza, allora 
essi cadono sotto l'influenza di tristi, ed in certo 
modo morbide sensazioni, il loro vivere riesce pe- 
noso e difficile a sopportarsi. Rinnovando Tatto 
contro natura manomettono e pregiudicano la sa- 
lute , la costituzione, e si forma e si riproduce 
queir irritazione dei sensi, che punto non si confà 
collo stato tranquillo , del quale le funzioni or- 
ganiche abbisognano. Se ciò che si disse è evi- 
dente a chiunque n' ebbe dolorose prove , quanto 
assurda non dovrà essere la cura che si fa da 
chi non conosce quella causa sì universale d^l dis- 
sesto degli organi della digestione, la quale per 
noi si è dianzi dimostrata! 

Il dottore Ryan, la di' qui perizia nell'arte medica 
andava del paro congiunta colla scienza che posse- 
deva pella natura umana, ebbe ad affermare: Che 
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« per abusarsi degli organi della riproduzione, ne 
« avveniva un gran male, non solo a detrimento 
« delia pubblica morale, ma altresì a danno della 
« sanità degl' individui. » I nostri progenitori e 
alcuni medici già ci appresero di qual male in- 
tenda parlare, e qualsiasi medico che abbia tal 
poco d'esperienza ci dirà quanto sia esteso ; « ben 
« si conviene, soggiunge egli, agii uomini seuti- 
« mentali ed ipocriti di gridare affine si faccia co- 
« noscere, ma la giustizia altresì, la morale e la # 
« sanità, non meno che il perpetuarsi del genere 
« umano lo esigono. Tuttavia cosiffatta è V ipo- 
« crisia ai nostri tempi , che in solo accennarlo 
« per via indiretta, si è riprovato dagli uomini 
« ignoranti, pazzi e falsi devoti che non sanno ap- 
« prezzare quanto questo fatto importi. » Dico dun- 
que, che invano si attenderà che i medici, i quali 
volontariamente o per ignoranza trascurano la causa 
della malattia, usino quella cura che meglio con- 
viene. 

■ Benché i vocaboli dispepsia, indigestione, affe- 
zione biliosa, malattia degli organi della dige- 
stione corrano per la bocca di tutti, ciò non per- 
tanto il loro vero significato non fu ancora ben de- 
terminato, in medicina non ve ne hanno altri che 
siano usati così ambiguamente, eppure i dolori di 
fegato o dello stomaco si ravvisano dallo stato di 
mente dell'ammalato; per una sola passione che lo 
padroneggi, l'organo se ne risente, la lingua s 1 im- 
bianca, le funzioni degl' intestini si compiono irre- 
golarmente, il volto diviene pallido, le labbra si 
ingrossano , le guancie nella sera , o dopo il desi- 
nare si colorano, appena pranzati si soffrono stor- 
dimenti, si ha della stanchezza, il fegato funziona 
* male, sorvengono ventosità, spasimi, eruttazioni 
penose, non si può dormire, oppure vien turbato 
il sonno da molesti sogni. 

Molti casi, nei quali si ravvisano i caratteri 
della indigestione, si complicano per infiammatorio 
condensamento, o per l'ulcerarsi della membrana 
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mucosa dello stomaco ; se ha relazione colla parte 
esterna, la lingua s' imbianca; duole se vi si appog- 
gia la mano, si patiscono ventosità, nausee e vo- 
miti ; il più sovente il volto diventa pallido, si re- 
spira con fatica, il polso batte agitato, il corpo si 
dimagrisce a poco a poco. Nelle donne, che hanno 
abusato dei sensi, si vede molto spesso una serie 
complicata di sconcerti. 

Talvolta la sensualità pregiudica il fegato in 
modo da non avvedersene, ma non è men dannoso, 
e distruggendo l'energia dei sistsma nervoso, fa sì 
che quest'organo soggiace air influenza della prima 
causa d' infiammatorio eccitamento che si presenti. 
In questo caso il cervello si trova spossato ; si 
sente come alcunché graviti sul petto ; si soffre 
, un certo che di mai essere ; l'ammalato trae lunghi 
e frequenti sospiri , ha la tosse secca e sente un 
dolore che gli pare venga dai destro lato verso la 
spalla. Altra volta la pelle prende un colore giallo- 
gnolo e di terra, la bile o non basta od è in dissesto, 
e soventi volte l'urina trovasi colorita. Finalmente 
per conseguenza d) una affezione del cervello, che 
può nascere per gli abusi dei sensi , lo stomaco 
accessoriamente può venirne intaccato e manife- 
stare il suo stato , non colorandosi il volto d' un 
rosso sanguigno, ma si per l'asprezza notevole della 
lingua, che allora trovasene lorda di molto. 

In simili casi avverrà ciò che quasi sempre suc- 
cede, cioè un mai essere per tutto il corpo , V in- 
tirizzirsi, Valenare delle estremità, segni d'infiam- 
mazione nel midollo spinale, sintomi tutti che na- 
scono dall' irritarsi del sistema nerv oso per l'abuso 
dei sensi : perchè bisogna persuadersi che molte 
affezioni del malore che sta nel cervello o nella 
spina dorsale, il quale deriva per troppo eccessivi 
eccitamenti, o per forzate evacuazioni che esauri- 
rono l'energia del sistema nervoso. 

Soggiaeiono le. donne a cotal genere di malattia 
che si manifesta dal colore pallido e verdastro 
della pelle, dal vedere la lingua che ò fecciosa e ca- 
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rica di sali di colore dell'argilla, dall'appetito anor- 
male, dal dimagramento, dal non avvicendarsi dei 
menstrui, dal gonfiarsi i piedi e le gambe. Gene- 
ralmente sono tutti accessorii di altra malattia 
locale, che se non nascono dall'abitudine di un vizio 
segreto, derivano almeno dallo stato sconvolto del 
cervello , a tale ridotto col rappresentarsi di con- 
tinuo alla mente immagini lubriche, che ne riem- 
piono l'immaginazione colla lettura di sentimentali 
e funesti libri, che sono l'opera dei più tristi scrit- 
tori ; e sono sì avidamente ricercati , che appena 
bastano alle domande che se ne fanno. Ogni pa- 
gina, che le donne leggono, occupa tutta la loro 
mente, e le provvede di un alimento che eccita il 
cervello, riaccende il fuoco de' sensi e deturpa il 
cuore, creandovi impure immagini, di cui esse si 
compiacciono. Il veleno in cui s'intinsero, e che 
saporano sotto le ardenti coltri, fa sì che ben tosto 
il loro corpo ne soffre. 

Non di rado avvengono anche a donne non ma- 
ritate certe malattie, chiaraansi leucorree isteriche 
e biliose. Pare che alcuni scrittori siano realmente 
persuasi che quelle devono imputarsi a certe abi- 
tudini viziose e segrete, riguardo alle quali non 
fa mestieri di spiegarci più chiaramente. Potrei (se 
fosse lecito manifestare i segreti che ci furono 
confidati) addurre delle prove convincenti. Perloc- 
chè raccomando al padre di tener d'occhio alle 
persone con cui la figlia può far conoscenza, ben 
anche del suo sesso, e principalmente ai libri che 
ama di leggere quando si rimane da sé. Anche le 
fantesche possono insinuare nelle loro giovani pa- 
drone le abitudini le più funeste, e corrompere la 
loro mente nel conversare, risvegliando delle pas- 
sioni che vogliono invece essere con circospezione 
indirizzate dai loro genitori. 

Già dissi che la pazzia è una delie conseguenze 
non infrequenti della sensualità. L'abuso dei pia- 
ceri dei sensi produce ben sovente persin nei ma- 
ritati, dolori di capo, perchè l'eccitamento talvolta 
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è tale che può produrre i più tristi effetti: i vasi 
del cervello s'ingorgano per violenti contrazioni 
dei cuore, e talvolta lo stesso cuore si disorganizza 
per l'infrangersi d' un grosso vaso pendente l'or- 
gasmo; locchè si trova anzi in relazione cogli ec- 
cessi che colpiscono il cuore. Raccontasi che Attila 
celebre re degli Unni, sia morto nell'atto del coìto 
per la rottura d'un vaso, e vi hanno molti esempi 
di tal genere. 

Si dubita in certi casi , se la morte avvenga a 
motivo dell'infrangersi di un'arteria, per il dile- 
guarsi improvviso della forza nervosa, o per l'este- 
nuarsi dei sensi. A questo proposito mi sarà lecito 
di riportare quanto asserisce il dottor Armstrong, 
l'uomo dal saldo ragionare, dei più dotti, intelli- 
genti e semplici, e non meno ragguardevole per 
prudenza che per vasta scienza dei fatti. Egli era 
solito dire, insegnando come professore nella Fa- 
coltà di medicina: «Il vizio segreto dell'onanismo 
« cagiona dolori di capo. Conobbi un giovane di 
« diciasette ai diciotto anni , che in età di dieci 
« entrato in una scuola, ove quel vizio era comune, 
« lo contrasse ; onde avvenne che rimase piena- 
<t mente idiota, mentre dapprima aveva belle sern- 
« bianze, era vispo ed accorto; i suoi occhi diven- 
« nero prominenti, la pupilla gli si dilatò, soffriva 
« dolori di capo e lungo la spina dorsale; dileguata 
« si era la di lui mente, e camminava col capo 
« incurvato a terra, senza che la sua fisiononia 
« manifestasse il più piccolo sentimento. * E sog- 
giungeva: « Io ravviserei di mezzo alla via chic- 
« chessia fosse dominato da questo vizio con os- 
« servare solamente il contegno tenendogli dietro. » 
Pertanto non si creda di sfuggire agii sguardi di 
chi l'osserva quegli che io contrasse. Nel sottoporre 
gli accennati riflessi all'esame degli uomini di sano 
criterio, che specialmente non attesero allo studio 
delle simpatie dei sistema nervoso, loro domando 
se realmente nelle rispondenze tra la sensualità e 
la pazzia non riconoscono alcun che degno vera- 
mente di rimarco. 
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Tralasciando le cause delle quali già si è ragio- 
nato, che "per se stesse basterebbero a spiegarci 
quelle delia pazzia, ve ne hanno nello stato mo- 
rale ben altre che disviano l'intelletto. Forse non 
sappiamo che certe occupazioni della mente pre- 
dispongono alla pazzia? Onde i poeti ed i pittori, 
i quali cremisi un mondo immaginario , hanno 
tendenze che riescono alla pazzia; ma se nel mondo 
esiste un essere che più d'ogni altro si avvolga 
nelle fantasie dell'immaginativa, è certamente que- 
gli che si abbandona al vizio solitario. Il suo in- 
telletto è sempre occupato da un solo pensiero, 
che pure di continuo si studia di rappresentare 
sotto nuove forme ; la mente riscaldata immagina 
continuamente alcuna delle voluttà che non può 
raggiungere; in preda all'insaziabile appetito dei 
sensi che mai può appagare, ei sente che cresce 
a vece di dileguarsi. Perciò la pazzia il più delle 
volte deve considerarsi quale infelice apogeo degli 
effetti delia masturbazione. 

Tutte le cause che mirano a disperdere le forze, 
l'energia, ed in generale ad ammalare gli organi 
della digestione, a distruggere la constituzione con 
estenuare il sistema nervoso, aprono infallantemente 
il cammino alla pazzia. Generalmente le funzioni 
dello stomaco e degli intestini si dissestano, e tal- 
volta ciò avviene insieme all' infiammazione del 
fegato , la mente si trova in pieno disordine , che 
di rado giunge fino al delirare furioso, ma sì allo 
stato di perfetta stupidezza; il polso batte debol- 
mente, e la pelle diviene pallida e fredda. Sovente 
la pazzia termina col suicidio, onde, senza tema di 
errare, i molti casi di morte, che ogni giorno leg- 
gonsi pubblicati nei giornali, potrebbonsi imputare 
a pratiche viziose. 

Il misero schiavo di questo vizio agisce sotto la 
influenza di impetuosi e momentanei impulsi; la 
certezza della di lui impotenza , i disinganni che 
prova, il disgusto di se stesso se gli affacciano alla 
mente e lo spingono al suicidio. Un dotto medico 
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raccontava: « Essendomi incontrato in certe per- 
« sone, che, a quanto dicevano, ebbero predispo- 
« sizioni per uccidersi, conobbi che ciò specialmente 
c avveniva nei casi di dolore allo stomaco, al fe- 
«/gato ed agii intestini, i quali traggono V infermo 
€ ad impazzire. » Cosa degna d'osservazione per 
quanto che risponde cogli effetti della sensualità, 
i quali sono precisamente quelli, ed in mòdo sì 
evidente si riconoscono da non potersi travisare. 
Del resto gii ammalati dediti alla masturbazione 
convengono essi medesimi , che quest' abitudine è 
causa dei loro stato infermiccio; frattanto invece 
di rinfrancare l'animo perchè respinga la pravità 
di mente, ne fomentano vieppiù i pensieri che la 
opprimono; s'immaginano che tutti li ravvisano; 
un bernoccolo, un segno in volto li sgomenta: te- 
mono gii sfregi degli uomini, mentre non vi è chi 
si prenda pensiero di essi. 

Allora la costituzione va distruggendosi prima 
dei guasti , per cosi esprimermi , della malattia e 
ne risulta uno stato di assoluto sfinimento; tutte 
le forze vengono meno, manca l'energia, la malat- 
tia prende certo carattere d'imbecillità senza spe- 
ranza che i rimedi valgano a sanarla, ed è tale che 
quasi non si distingue dalla pazzia. Anziché av- 
venga, quali sono le vie che segue? Non le cono- 
sciamo, come altresì le cause immediate della stessa 
affezione , che è la più assurda e lagrimevole di 
tutte; giacché non altri che l'infelice paziente può 
descrivere quegli effetti che sbalzano la ragione 
dal proprio trono; a tener dietro i progressi che 
seguono nell' interno a poco giovano le mediche 
indagini, ove dobbiamo attenerci ai sintomi esterni. 
Generalmente ne viene pronunziata l'esistenza da 
una gran debolezza e da certa noncuranza , cioè 
da mancanza di risoluzioni e di attività, da dispo- 
sizioni a malinconia, dall' idea di futuri patimenti 
e da lunga serie di sensazioni di una medesima 
specie, che potentemente concorrono ad affievolire 
tutto il sistema. L'effetto si appalesa per lo spos- 
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samento e dimagrirsi del corpo, per un appetito 
divoratore ; gli orga ni della generazione diventano 
talmente deboli, che il più lieve toccamento pro- 
muove l'erezione e lo scolo d'alquanto muco na- 
turale della gianduia dell'uretra, o di quello della 
gianduia prostata e delle vescichette seminali , a 
cui segue lo spossarsi di tutto il corpo. Sintomi 
questi, che avvenendo durante la notte, riescóno 
quanto mai incomodi, e quindi ad essi succede lo 
scolo di un liquido limpido e viscoso, che in alcuni 
individui produce irritazioni nervose, per cui giun- 
gono a stato di assoluta consunzione. 

Dirassi che andiamo troppo lungi dal vero nello 
asseverare che più dei tre quarti dei casi di paz- 
zia debbono annoverarsi fra gli effetti della ma- 
sturbazione, ma ciò è riconfermato da taluno che 
vien posto tra i più illustri scrittori di materia 
medicale rimane stabilito positivamente per l'e- 
sperienza dai direttori delle case dei pazzi. Que- 
st'abitudine nasce ordinariamente nei convitti ed 
in altri luoghi, ove i giovani trovansi riuniti al- 
quanti insieme; e di quelli che ne furono testimoni 
(benché noi confessino) ben poco andarono mondi 
da un tal veleno. 

Il mal esempio è tale, che se novantanove gio- 
vani sono casti e quello che compie il numero di 
cento trovisi viziato, tutto il gregge s'inizia al vi- 
zio che lor toglie le facoltà della mente, forman- 
done altrettanti infelici idioti, o pazzerelli, che van 
chiusi nelle case loro destinate. Il morbo non in- 
furia solo nei convitti, ma eziandio nei seminarii 
e nei collegi. I rettori delle nostre Università si 
danno premura per allontanare d'attorno ai gio- 
vani le donne di mala vita, temendo che queste li 
corrompono mentre attendono agli studi; pure un 
vizio ben più terribile , e i cui effetti sono tanto 
fatali, domina nel tempio della scienza 

Lo smemoramento, l'idiotismo, la cecità, l'impo- 
tenza, la debolezza del sistema nervoso, la stran- 
guria y ecc., nascono da questa criminosa passione, 
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la cui devastatrice influenza spense più di un genio 
nascente. Credo perciò conveniente di trattare par- 
ticolarmente e in modo speciale di quelle malattie 
, dei polmoni , che inevitabilmente tengono dietro 
agli eccessi sensuali , i quali poiché distruggono 
sono causa immanchevole della tisi, . sopratutto la 
specie d'eccesso ai quale spesso accenniamo. Quanto 
assurdo è credere che la cura delle malattie, pol- 
monari riesca con buon esito nel caso che la sen- 
sualità ne sia la causa segreta, se il medico pra- 
tico non ne tien conto per modo che l'ammalato 
conserva la fatai abitudine, che ei non seppe sra- 
dicare colle sue ordinazioni! 

Tutti gii uomini nascono con alcun che di de- 
bole, con predisposizioni a malattie in certe parti 
del proprio corpo; ma molte persone per cause 
accidentali (e la sensualità è certamente fra que- 
ste) trasformano gli elementi latenti delle malattie 
in quelli di un'attività devastatrice, cioè, come di- 
rebbe il volgo, fanno giuoco di loro salute, onde 
manifestandosi i primi sintomi delle malattie di 
petto queste si sviluppano. Le sregolatezze rinno- 
r>antisi ed eccessive vengono considerate da tutti 
gli scrittori per la principai causa di queste affe- 
zioni: dapprima vedesi che l'urina è densa e co- 
lorata, tuttavia l'appetito non viene meno che di 
poco, rimanendo la lingua quale ò ordinariamente ; 
ma la malattia aggravandosi la gola s'infiamma, i 
vasi degli occhi di colore rosso cangiano in bianco 
di perla ; le guancie ora appaiono colorate , ora 
pallide, e dai volto si ravvisa quanto l'ammalato 
trovisi abbattuto. 

La sensualità va pur anche annoverata fra le 
cause principali della gotta e dei reumatismi, men- 
tre è noto esserne gli eunuchi esenti. E siccome 
l'indolenza, l'inerzia ed i vaneggiamenti della mente 
concorrono anch'essi a produrre questa malattia , 
è evidente che chi con segrete e viziose pratiche 
siasi dato ad estenuarsi immancabilmente smarri- 
sce l'energia, non potendo più a quelle resistere, 
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nè reggere alle sollecitudini necessarie per com- 
batterle. 

Qui giova riferire, che parlando dei minori ma- 
lori che da abitudine viziosa derivano, non devono 
omettersi le eiezioni che si vedono principalmente 
sul volto dei giovani che vi soggiacciono, non 
ostante le stesse abitudini non siano indistintamente 
quelle che le producono. Egualmente riporteremo 
essersi sempre creduto dai volgo, che per l'abuso 
della voluttà, o per la perdita della secrezione del 
seme per mezzo della masturbazione ne avvenisse 
impedimento alla cresciuta dei capegli, rendendosi 
calvo il capo; quale credenza non è già priva di 
fondamento, poiché si considerano i folti capegli 
per l'ordinario indizio di forza sessuale. 

Quando a motivo di eccessi viene meno quel cre- 
scere vigoroso dei capegli, sembra che la natura, 
volendo risparmiare i suoi spedienti, trascuri que- 
st' ornamento di poca entità , e con non nutrirli 
come conviene li lascia divenir bianchi; allora il 
capo incanutisce anzi tempo, privo di quell'aspetto 
che rende veneranda la vecchiaia. Le abitudini se* 
yrete sono spesso la causa che non si veda pelo 
al viso : ora il volto imberbe e l' effeminata voce 
spiacciono alle donne, che fanno oggetto delle loro 
risa chi è tale. 

Vi ha ancora una specie di mucoso scolamento 
distinto da quanto caratterizza la gonorrea, che 
si annovera pure fra le conseguenze più comuni 
della masturbazione. Si risana nei casi che non 
sono inveterati, non già col mezzo d'iniezioni irri- 
tanti, nè con rimedi locali, sibbene procurando di 
ristabilire tutto il sistema degli organi della gene- 
razione. 

Finalmente lo stesso testicolo, per le cause che 
mirano a sconvolgere le sue funzioni come gian- 
duia secretoria, soggiace ad indurimenti ed a cro- 
niche rigonfiezze; ed indipendentemente delle affe- 
zioni ordinarie , a cui va senz' altro incontro per 
l'abitudine della masturbazione, spesso ebbi ad os* 
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servare traspirazioni incomode dei vasi che cir- 
condano gli organi della generazione , alle quali 
seguono doglie e l'infiammazione in rosso, che pur 
essa non va scompagnata dai dolori. 

Questa malattia, sebbene si distingua agevolmente 
e riesca non poco spiacente, non è però di molta 
importanza a fronte della disorganizzazione con- 
tinua dei vasi del cordone, conosciuta sotto il nome 
di varicocele, la quale consiste nella dilatazione e 
ricontìezza delle vene del testicolo. Se affermassi 
che nei casi di masturbazione che ebbi a curare , 
quest'affezione mi si presentò novantanove volte 
su cento , non andrei certamente errato. Certuni 
dei miei ammalati descrivevano questa disorganiz- 
zazione come alcun che di simile a molte cordi- 
celle tra esse avviluppate e che passassero dalla 
parte del testicolo ; altri la paragonavano alla sen- 
sazione che risentono le dita toccando un sacco 
ripieno di vermi di terra; talvolta si soffre ben 
poco, ma sovente si veste di un carattere che è 
assai spiacente e dei più violenti. Questo stato pro- 
movendo irritazione ai vasi dei testicolo, è indizio 
d'impotenza quasi certo, mentre viene spesso ac- 
compagnata da assoluta debolezza degli organi ses- 
suali. 

Si è osservato che molti uomini giunti a tale da 
restare impotenti , ignoravano io stato in cui si 
trovava il cordone, fino a tanto che lo spossamento 
del seme e le emissioni troppo pronte ii costrin- 
sero ad esaminare lo stato degli organi genitali. Il 
dottore Tommaso Robert, nel Trattato della Me- 
dicina pratica , osserva che la « scirrosità della 
« gianduia prostata , è malattia alla quale vanno 
c incontro gli uomini di età avanzata, ma special- 
< mente ohi ebbe ad eccitare i vasi seminali abu- 
« sando del piacere con donne, o per modo contro 
« natura, come per V onanismo. Egli aggiunge che 
« il rinnovarsi della malattia s'abbia ad imputare 
« ad irritazione giunta ad un punto straordina- 
« rio, ohe per io stato <ii libertinaggio dèli 1 attuai. 
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« società si conserva negli organi della generazione 
« per voluttuosi eccessi, da cui nascono gli accor- 
ta ciamenti e l'impiego delle candele. » Dopo certo 
tempo si sente un dolore acuto e vibrato, V urina 
sorte difficilmente, ed i patimenti che deggionsi 
soffrire mentre esce sono pure un sintomo degno 
di compianto, non meno che altri molti. 

Qual dunque, nel procurare di venir in aita al 
misero che geme sotto l'influenza di questa o 
queir altra delle molte malattie che derivano da 
sensualità, sarà il nostro scopo ? quello di rimediare 
ai suoi dolori, ai patimenti ed allo spossamento che 
prova la fisica organizzazione , e di giungere ben 
anco a più alto e nobile intento, quello cioè di ri- 
sanare la sua mente. Sono determinato con ferma 
volontà, e me ne vanto, di accorrere in aiuto del- 
l'infelice schiavo di malnata passione, acciò possa 
vincerla, dominarla e ritornare ad essere uomo, 
la gloria del Creatore e dei proprio sesso, il pro- 
tettore del sesso più debole. Sarà per me la più 
premurosa sollecitudine quella di rimediare lo stato 
morale dell'ammalato; e benché abbia impreso a 
vituperare acremente il crimine della masturba- 
zione, ciò non mi vieta di compiangere i patimenti, 
la fralezza e l'imbecillità della nostra natura. In- 
tendo a ravviare gli ammalati a poco a poco perchè 
riacquistino l'attività ed il naturale contento ed a 



L'ozio è senza dubbio la principale causa del vi- 
zio e delle malvagie tendenze. Se la mente si oc- 
cupa, le tentazioni smettono la metà di loro forze, 
ed ha minor agio di soffermarsi in pensieri che 
amano luoghi solitari e nascosti chi deve soddisfare 
a doveri che meglio si confanno alla propria di- 
gnità. Gli ammalati si risentono dei loro invilirsi 
da per sè, mandando gemiti ; onde è evidente che 
allora l'intelletto è padroneggiato da un pensiero 
che ne ha il dominio; le semplici ordinazioni del 
medico non giovano ; fa mestieri troncare l'incanto, 




mente i pensieri che li oppri- 
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non già con atterrirlo direttamente , ma con vol- 
gerai alla più nobile delle sue facoltà, che, quan- 
tunque amevolta ed offuscata, non abbisogna peri) 
che della simpatia fidata di un amico per ripigliare 
hi sua attività. 

Invano per alcuni individui si tenterebbe di per- 
suaderli con loro manifestare l'enormezza dei cri- 
mine; non si arpprofìtta guari volendosi far loro 
intendere che l'abitudine della sensualità è contra- 
ria alle leggi di natura e di società^ Siffatto ra- 
gionare, come l'esperienza ce lo apprese, influisce 
ben poco in giovani, i quali si regolano solamente 
a norma del loro interesse presente, maggiormente 
di quello che facciano gli uomini provetti. Inse- 
gniamo anzi ai giovani che quelle abitudini , di- 
struggendo le forze li renderanno inetti a pren- 
dere il posto che conviene tra gli altri. Procuriamo 
acciò riflettano al disprezzo in cui saranno tenuti 
dalle donne, e pensino a quel motto dell'amante 
disingannato d'Ovidio. 

Per quanto si narra i soldati Romani preferivano 
morire piuttosto che essere castrati, ed è quasi 
certo che U timore e la vergogna di divenire im- 
potenti, in molti casi giovino meglio che il timore 
della morte, e riescono perciò di valida salvaguar* 
dia contro la masturbazione: dovrebbe pure la 
cosa essere altrimenti, ma l'indole nostra è così 
fatta. 

/ genitori, se chi ne ha sotto il suo governo sem- 
pre devono ricordare che la buona riuscita dei 
giovani dipende dalla purezza dei loro costumi, 
cioè dalla pratica della temperanza nei piaceri 
legittimi de* sensi; fa mestieri che ignorino e ri- 
fuggano assolutamente dal contaminarsi ad arte 
con sensualità, aftinché ne'primordii della vita 
formandosi la costituzione meglio si afforzi, e così 
l'uomo si renda atto a reggere le procelle e V in- 
verno de' suoi anni. « La gioventù , dice Linneo 
« ò epoca importante della vita in cui la costitu- 
« zione si determina. Niente havvi di più dannoso 
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« quanto gli eccessi della voluttà allorché si fanno 
« nel fior degli anni ; perchè chi ha spossato il 
« proprio corpo in gioventù, giammai potrà acqui- 
le stare la vigoria di una robusta costituzione, e to- 
« sto divenendo decrepito ed infermo, dianzi tempo 
« muore. » Mille e seicento anni prima di Linneo , 
Plutarco, il gran moralista, nel libro che tratta 
dell'educazione de 1 giovani , raccomandava che si 
avesse gran sollecitudine per la loro fisica con- 
formazione. « Ogni premura, egli dice, si adoperi 
c acciò i giovani riescano leggiadri e gagliardi di 
« corpo (ciò che gii eccessi della sensualità im- 
» pediscono), e si è maggiormente certi di passare 
« lieta e prospera vecchiaia quanto meno la co- 
« stituzione avrà sofferto in gioventù , giacché la 
« temperanza e la moderazione osservate in que- 
« sta età fanno felice l'ultimo periodo della vita. » 



CAPITOLO IV. 

Emissioni notturne, debolezza di seme, impotenza, ste- 
rilità, debolezza nervosa, cura generale delle conse- 
guenze della masturbazione. 

Le glandole secretorie del corpo umano costi- 
tuiscono un apparecchio, l'azione del quale è in- 
variabile ed immutabile. Il fegato trovasi conti- 
nuamente impiegato a formare la bile , le reni a 
separare l'urina dal sangue , onde tutte le secre- 
zioni derivano dal fluido vitalizzante. La vesci- 
chetta biliare è il serbatoio del fluido bilioso e sa- 
ponaceo segregato per mezzo del fegato, e quando 
i bisogni del sistema il vogliono, quella lo travasa 
nel primo intestino per agevolare la separazione 
della parte nutriente degli alimenti che furono 
digeriti in parte. Esattamente conforme è l'azione 
dei testicoli, giacché travasano ad essi speciale se- 
crezione ne' serbatoi , chiamate vescichette semi- 
nali, non già perchè questa secrezione si assorbi- 
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sca dal sistema, ma piuttosto per essere indispen- 
sabile all'atto delia riproduzione che queir escre- 
zione succeda. D'onde lo stimolo risultante dallo 
stendersi di cotai vasi, che è prodotto dal piacere 
necessario al cresce/e della schiatta. Se l'istinto 
solo regolasse questo piacere , invece che il liber- 
tino eccita i propri organi con impuri discorsi, 
con oscene pitture e con tutti quegli altri mezzi 
di cui mancano gli animali, se al pari di essi, dico, 
si fosse contentato di obbedire senza deviare alle 
leggi di natura, ignoreremmo le malattie che, poi- 
ché prodotte dagli eccessi , essi non hanno o non 
vi sarebbe cotanto divario nella rispettiva fe- 
condità. 

Non altrimenti che la vescichetta biliare, i vasi 
seminali possono dilatarsi fino ad un certo segno, 
assorbono parzialmente le mollecole più sottili del 
seme, e quantunque per tal causa questa secrezione 
perda di quantità, tuttavia quanto rimane diven- 
tando più acre e stimolante, promuove per modo 
sì irresistibile l'escrezione, che la natura, in man- 
canza dell'atto necessario, si libera talvolta da se 
della secrezione sovrabbondante; e ciò avverrebbe 
senza che se ne abbia il debito riguardo se non 
fossimo fatti accorti di simili emissioni dalle con- 
seguenze e loro frequente rinnovarsi, che risve- 
gliano timori. 

Le emissioni notturne rinnovandosi meglio di 
una volta nello spazio di ventun giorni sono prova 
evidente di debolezza, e son forieri non dubbi del- 
Vimpotenza. Posso affermare, ammaestrato da lunga 
esperienza, che il destarsi all'istante della emis- 
sione è la prova più avverata che si abbia dello 
spossamento e dell'impotenza, che a quella succede. 
In molti casi il sonno non rimane interrotto, ed 
indarno si potrebbe giudicare della frequenza delle 
emissioni; ma in vista delle conseguenze la per- 
dita dei fluido seminale si riconosce pur troppo 
evidente. Se il caso si rinnova sovente, e che non 
possa imputarsi alla dilatazione dei vasi in istato * 
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sano, è mestieri appigliarsi immediatamente agli 
spedienti i più possenti affine di disviare il male, 
che in allora avviene per perdita di secrezione si 
spontanea, od altrimenti sollecitata. 

Cosi le emissioni possono, o non, derivare da 
masturbazione, e, come l'accenna il vocabolo, av- 
venire nella notte: tuttavia non sentendo alcuna 
corporea irritazione, la dilatazione delle vesci- 
schette operandosi naturalmente presenta dormendo 
sogni d'amori, e provoca emissioni, che in istato 
sano non rinnovansi guari prima dei giorni ven- 
tuno; ma non tenendo conto delle viziose inclina- 
zioni, esistonvi delle cause che tendono a dare a 
queste emissioni il carattere di un'abitudine. 

Essendo il più sovente le emissioni notturne pro- 
vocate sia da masturbazione, che per eccessi ve- 
nerei, tuttavia possono anche ripetersi dallo stato 
squirreux della gianduia prostata. Se deriva dal- 
l'ultima causa l'emissione del seme si vede fram- 
mista a secrezione naturale della prostata, ed i due 
fluidi lordano la biancheria di un colore giallognolo 
e sporco, non dissimile dalle macchie che lascia 
la gonorrea ordinaria, e dallo scoiamento che l'ac- 
compagna. Altresì la materia escrementizia può 
irritarsi ed egualmente promuovere diurne emis- 
sioni, ed anche notturne del fluido, che è il più 
importante pel corpo umano. 

Un autore di gran fama osserva in proposito 
esistervi infinite cause cioè di sogni umidi, come 
diconsi: e primieramente i testicoli pervengono 
per la pratica dell'onanismo (giacché le emissioni 
involontarie assumono di rado il funesto carattere 
di cui parliamo, se queste per lo innanzi non fu- 
rono promosse da masturbazione) ad una tale sen- 
sibilità malaticcia, che le loro facoltà secretorie 
commovonsi alla più lieve irritazione sì locale che 
esterna; così quest'infermità polrassi chiamare e 
considerare per la consunzione delle stesse glan- 
dule, ed avere per risultati le emorroidi , la costi- 
pazione, l'idigestione e l 1 irritabilità della vescica 
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e delle reni, ecc. ecc. Queste malattie sussistono 
più o meno, e si aggravano in diverse maniere a 
norma degli stimolanti di varia specie che si pren- 
dono durante il giorno, o poco prima di coricarsi. 
In ogni caso remissione si riproduce sì per la per- 
dita di forza degli assorbenti, sì per lo sminuirsi 
la sensibilità dei canali ; infermità che è non sola- 
mente un locale spossamento dell'apparecchio della 
generazione, ma per essa principalmente riman- 
gono colpite le altre funzioni della vita. Invero 
l'estenuarsi di continuo i testicoli affievolisce tutto 
il sistema, e ne risulterebbe lo stesso fenomeno, 
che tien dietro all'onanismo che si pratichi nella 
medesima proporzione. Il seme di chi è tormen- 
tato da siffatta infermità diventa scarso, acqueo, 
di rado prolifico, e di un morbido odore. 

Sebbene precedentemente siansi già descritte le 
conseguenze delle emissioni contro natura, tutta- 
via non tralascierò di qui riportare quanto si scrisse 
da penna ben più dotta della mia; tanta è l'esat- 
tezza con cui i tristi effetti vi sono ritratti: « I 
« muscoli dell'individuo smettono di loro vigore, 
« egli rimane svogliato, il corpo s'incurva, cam- 
« mina trascinandosi, ed a stento può reggersi in 
« piedi; la digestione ha luogo con difficoltà, l'alito 
« diventa fetente e gli intestini inerti; gli escre- 
« menti induriti nel rectiim accrescono l'irritazione 
c dei canali del seme; egli respira con fatica, so- 
« spira spesso, il suo colorito diventa livido, e la 
« pelle, principalmenle quella della fronte, si co- 
c pre di bernoccoli ; la bocca si allarga, il naso si 
« spinge ail'infuori, gii occhi si abbassano dimessi 
« privi del loro brio, e vedonsi circoli bleu ail'in- 
« torno; egli non gode più di veruna contentezza , 
« ed il suo volto pare quello di un colpevole ; la 
« sensibilità fattasi eccessiva il " costringe senza 
« motivo a piangere , gii sminuisce la vista e lo 
€ rende smemorato. 

« Reso inetto l'intelletto ad operare alcuna cosa, 
c la mente «non si pasce più che di chimere e di 
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t vani spauracchi; avvenendo che si accenni alla 
« passione che lo signoreggia, i muscoli del viso 
« si commovono, e subentrandovi la vergogna ar- 
« Tossisce, ovvero si vede lo sconforto della dispe- 
« razione. Il misero giunge a tale, che è costretto 
« a scansare lo sguardo degli uomini, od a paven- 
« tare quello delle donne. Si corrompe il suo animo 
« ed i pregi della di lui mente si dileguano; soffre 
« perdite dei fluido seminale sì di giorno che di 
c notte, e queste ne compiono lo spossamento, che 
« trovasi accompagnato da vertigini, dal tintinnio 
« alle orecchie, da frequenti svenimenti, da tremori 
« convulsivi e da paralisi parziale. » 

Quanto a ciò che spetta la fisiologia dei serbatoi 
seminali conviene ricordare, che lo stimolo dell'or- 
ganismo sessuale è il solo irritante ai quale dovono 
ubbidire naturalmente; onde avviene che tutto ciò 
che non gli è consentaneo nuoce certamente agli 
organi della generazione, costringendoli ad azione 
opposta a quella loro naturale, che tosto distrug- 
gerà le facoltà vitali. 

Avvengono emissioni di seme durante la notte, 
che nascono per un eccitamento inopportuno; il 
più delle volte succedono allo spuntare del giorno 
a causa dei rinnovarsi la concitazione generale, 
che già si fece sentire in principio dei sonno; onde 
lo spazio di tempo trascorso fa sì che il sistema 
ò meglio atto a ricevere ogni nuova impressione, 
e la fralezza di mente agevolando il recente stato 
di cose, si rinnovellano le emissioni per modo che 
assumono il carattere di un'abitudine; la tendenza 
morbida diventa di giorno in giorno più notevole 
e più malagevole da risanare, e l'infermo smette 
a poco a poco il desiderio , poi la facoltà di sod- 
sfare alle funzioni naturali. 

La mente avrà appena usurpate le prerogative 
naturali, che gli organi della generazione, sia per 
morbidezza accelerata delia malattia, sia per l'abi- 
tudine di obbedire alle leggi della fantasia, alla 
menoma irritazione più non sentono l'eccitamento 
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che suole rivegliare il femmineo sesso in chi sia 
sano. Rousseau ben a ragione imprese a racco- 
mandare di esercitare i giovani nei lavori delia 
campagna, all'età di loro pubertà, perchè al riposo 
della notte tenendo dietro le fatiche del giorno, al- 
lentano per tal maniera V irritabilità sovrabbon- 
dante del sistema. 

Talora avvenendo che la fatica riproduttiva non 
sia distrutta affatto dallo stato degli organi della 
generazione, affievolito per emissioni notturne, ve- 
donsi allora nascere altre svariate conseguenze non 
meno dannose. La donna che sia in buona salute 
può rimanere incinta pel fatto di uomo estenuato 
e sarebbe cosa assurda e contraria ad ogni analo- 
gia, che si comprova dall'istoria naturale , negare 
il funesto effetto che tal circostanza produrrà nel 
figlio. Del resto i dotti concorrono nello stesso av- 
viso in proposito. Lucrezio e molti altri scrittori 
antichi, che attesero a consimili studi professarono 
siffatta dottrina; giacche quel dotto ammetteva 
che, se si fossero confusi i liquidi ed immessi ne- 
gli organi sessuali della femmina, si sarebbero av- 
vivati e sviluppati, -trasformandosi in un essere 
simile a quello che li produceva: quindi soggiunge, 
che il più gagliardo dei due ne determina il sesso: 
perlocchè, posto questo principio , agevolmente si 
ponno discernere i vizi di costituzione che il pa- 
dre o la madre ebbero a trasmettere. Pare, stando 
all'opinione universale, che chi produce il fluido 
seminale più vigoroso ed in copia maggiore , ri- 
produca altresi nel tìglio il proprio aspetto e fi- 
sonomia, e così gii rassomiglierà nel sesso, nell'a- 
nimo e nel corpo. Se poi il potere genitale fosse 
eguale sì nel padre, che nella madre , si rassomt- 
giierebbe ad entrambi. Ciò però non avviene allor- 
ché alcuno di essi si trova avere gli organi della 
generazione estenuati, ed essere i fluidi scemati 
di troppo per le perdite frequenti. 

Della debolezza del seme. È carattere principale 
della debolezza dei seme , che si manifesta per lo 
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spossamento generale e non per quello parziale. 
I vasi seminali essendo destinati a soddisfare ad 
alcune funzioni, continuerebbero a compierle per 
tutto il periodo della virilità, se le malattie non 
lo impedissero, o se non si alterassero pel vizioso 
pervertirsi delle naturali abitudini in ambi i sessi. 
Qualsivoglia irregolarità o mal accordo tra Fazione 
dei testicoli e quella del pente è senza dubbio uno 
stato di malattia, e qualunque sia la causa, può 
derivarne l'impotenza, la debolezza di seme, e la 
perdita del potere sessuale: l'irritazione perviene 
con celerità nell'uretra, e tosto vi determina l'in- 
fiammazione cronica nella parte prostatica e più 
sensibile del canale , onde i muscoli vengono in- 
taccati da spasimi intermittenti. L'irritazione giun- 
gendo ai vasi seminali, e perfino anche ai testicoli, 
produce nei primi evacuazioni contro natura, e 
negli altri una secrezione assai sottile, che ferman- 
dosi con troppa prestezza diviene affatto inutile 
per la generazione. 

Negli individui che in tal guisa sono affetti (quando 
usano coll'altro sesso) l'emissione succede troppo 
.prontamente, e le polluzioni si rinnovano sovente 
nella notte (giacché le medesime prenunziano spesso 
la debolezza del seme); ovvero lo stesso seme si 
sperde durante l'evacuazione della vescica o degli 
intestini. In altri si estingue la brama pei venerei 
piaceri, e le erezioni succedono di rado, deboli ed 
insufficienti, ovvero riescono assolutamente impos- 
sibili. Tale stato degli organi sessuali conserva un 
carattere speciale ed analogo a quello che nei gio- 
vani avviene per masturbazione. Allora l'ammalato 
con raccapriccio se ne avvede, e trascurando chec- 
ché il circonda, la sua mente si avvolge sempre 
nello stesso pensiero, che lo conduce alla peggiore 
delle monomanie, o piuttosto allo stato di rim- 
bambito, e le funzioni del corpo languendo e con- 
fondendosi, giunge a tale, che per corruzione ge- 
gerale tutte le facoltà dell'animo e del corpo tro- 
vansi distrutte. Il fluido seminale può disperdersi 
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senza sensazione di piacere, senza erezione, senza 
naturale eiaculazione, e quando ciò avviene, i dis- 
sesti che ne sono la consegnenza riescono eguali, 
e ben anche più funesti di quelli che risultano per 
sregolatezze con donne , non meno che per quelli 
della masturbazione 

Affermano non pochi scrittori che non il seme, 
sibbene solamente il muco del canale, o fluido pro- 
statico, provoca remissione in siffatti disgraziati 
casi; ma ciò dimostra che si conosce ben poco la 
patologia della malattia. V infiammazione cronica 
che nasce da cause ordinarie può andare congiunta 
a semplice scolamento mucoso , ma la debolezza 
del seme diviene sovente la peggiorne conseguenza 
della masturbazione, arrecando queil' irritabilità 
che si manifesta nelle emissioni notturne, ed in- 
fine nello spossamento assoluto di tutto il sistema 
degli organi della generazione. Certamente il fluido 
seminale che gii organi lasciano disperdersi è de- 
bole, scarso, e privo d'ogni qualità riproduttiva; 
onde sarà nostra principai premura d' impedirne 
lo scolamento, di rafforzare i vasi che son destinati 
a segregarlo ed a tenerlo in serbo. Lo sconvolgi- 
mento del sistema nervoso, il dissesto ed il suo 
eccitamento non sono la causa unica della malat- 
tia, nò della debolezza che tiene dietro alla perdita 
della secrezione seminale, perchè là dove vi è gran 
spossamento ed il seme estenuato si disperde in- 
dipendentemente della volontà, havvi una siffatta 
ogressiva debolezza , che non si può imputarne 
solo orgasmo. 
Per causa ordinaria di si funesta malattia si ri- 
conosce la masturbazione, e poche sono le costi- 
tuzioni che possano reggere alla perdita dei fluido, 
sia anche naturale, senza provare la debolezza che 
ne risulta. Ma, misero chi si serve di eccitamenti 
così contrarii a natura! Nel primo periodo di de- 
bolezza del seme tutti non rimangono allo stesso 
modo affetti. Alcuni, nell'atto del coito, non possono 
compiere la emissione in guisa naturale, quan- 
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tunque siano capaci di un' erezione ^istantanea; 
altri non possono soddisfare all'atto medesimo, 
perchè remissione avviene troppo prontamente, e 
prima die l'organo virile siasi introdotto nelVor- ' 
• gano femmineo, a motivo che non riebbe l'oppor- 
tuna solidità. Chi senza inorridire, può volgere lo 
sguardo sulle conseguenza di simile abuso! Se il 
giovine, che già si immerse in balìa della mastur- 
bazione, si ammoglierà , essendo obbligato a tra- 
smutare la prava pratica nei naturali piaceri dei 
letto nuziale, quale sarà allora la situazione degli 
sposi? Forse il marito sentirà eccitarsi, che es- 
sendo cosa nuova per lui sarà altrettanto più po- 
tente, per modo che tenterà di soddisfare alle fini 
del matrimonio, arderà di passione per un istante, 
e ne seguirà un'emissione spontanea; ma tosto si 
spegnerà il di lui fuoco, le sue facoltà si dilegue- 
ranno, ed inetto a fare il menomo sforzo, ingan- 
nerà le speranze della sua consorte. 

1 diversi effetti che le emissioni promuovono 
nell'animale organizzazione dipendono assai dalia 
influenza che esercitano sull'animo. In certuni \t 
notturne emissioni danno origine alla blenorrea ed 
alla debolezza di seme, e vedonsi casi in cui il si- 
stema avendo sofferto per lungo tempo sotto l'in- 
fluenza di notturne emissioni, patisce maggiormente 
l'irritazione nervosa che ordinariamente accompa- 
gna copiosa perdita di seme, ciò che comprova 
evidentemente lo stato di cronica debolezza. Quanto 
poi in una costituzione produce poco danno, in 
altra apporta i peggiori effetti si nel corpo, che 
nella mente ; ne avviene quindi un cotale dissesto, 
manifestandosi per una serie di siffatti accidenti, 
che si giunge con matematica esattezza lino alla 
causa di debolezza; giacché siamo indotti a cre- 
dere che lo spossamento dei seme precorra il dis- 
sestarsi dei nervi, e sembra evidente, almeno a 
me, che venendo a manifestarsi la debolezza ner- 
vosa, le emissioni notturne s'aumentano per modo 
che, nnnoyandosi, affievoliscono certamente Tener- 
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già vitale, ed al termine di un certo tempo, che 
non può determinarsi , predispone la sensibilità 
dell'organo cerebrale a morbida irritazione. In sif- 
fatta guisa per la sua corrispondenza coi nervi il 
sistema generale si sconvolge, e la mente ed il 
corpo devono soggiacere a quell'irritazione capric- 
ciosa, la cui influenza generale non può essere de- 
scritta che da coloro solamente che la subirono. 
L'effetto di tale influenza non è già quello di una 
immaginazione ardente che sia spossata, che anzi 
ha origine da lunga serie di malattie, le quali pro- 
gredendo, intaccano gravemente l'organizzazione, e 
certa morbida irritazione si informa soventi volte 
in costituzioni già affrante per i piaceri d' amore, 
ovvero, come anche più spesso avviene, infiacchite 
per la funesta abitudine dell'onanismo, che estenua 
non solamente le parti genitali, ma altresì le rende 
talmente irritabili e dipendenti dalle influenze della 
mente, che la menoma causa basta per porla in 
azione, ed avviene cosi la emissione del seme. 

Tuttavia hannosi dei casi nei quali presso cer- 
tuni la facoltà di generare non si dilegua affatto, 
e così la donna in sanità può rimanere impedita 
pel fatto di quell'individuo, la cui forza di costi- 
tuzione si distrusse quasi intieramente ; ma allora 
vedrassi a nascere un fanciullo gramo, debole e 
predisposto alle malattie, che in circostanze favo- 
revoli ne traggono a morte cotanti anzi l'età di 
cinque anni! Sappiamo esistervi malori proprii 
dell'infanzia; il mettere dei denti ne uccide delle 
migliaia in ogni anno. La rosolia, la croupe, la co- 
queluche, e principalmente le malattie d'infiamma- 
zione ai polmoni ed alla membrana mucosa della 
cavità dei bronchi rappresentano il triste quadro 
dei mali ai quali soggiacciono. Dirassi forse che i 
fanciulli non abbisognano di gagliarda costituzione 
per reggere agli attacchi di quelle malattie? Cer- 
tamente che v'ha alcun che di vitale nella secre- 
zione sembiale, mentre concorre a dar la vita ; 
ora se la debolezza di seme nasce per l'eccessiva 
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emissione del ìluido, ragion vuole si creda che il 
fanciullo dovrà portare i segni di debolezza del suo 
autore. A stabilire quanto affermo potrei addurre 
per esempio ciò che si osservò ai tempi di Aristo- 
tele, cioè che i figli illegittimi ordinariamente erano 
dotati di gagliardia di corpo , e sì V antica che la 
moderna storia ce ne somministrano le prove. Cir- 
costanza questa che si attribuisce all'ardore che 
ebbero il padre e la madre nei loro abbracciamenti. 
Ercole, Romolo, Alessandro, Temistocle, Giugurta, 
il re Arturo, Guglielmo il Conquistatore, e varii 
altri erano spurii, ed in molti regni le dinastie più 
antiche ebbero origine da prole illegittima dei loro 
principi. I più grandi capitani, gli uomini d'inge- 
gno, i dotti più celebri negli annali d'Inghilterra 
nacquero in basso stato; di ciò Cardan nelle sue 
Sottigliezze, adducendone il motivo, dice: « Che 
« quanto valevano si per forza di mente, che di 
« corpo deriva in essi principalmente dalla ma- 
« niera in cui av Venne l'atto al quale dovevano i 
« loro giorni. » Probabilmente si può attribuire la 
maggiore loro energia alla forza della costituzione 
dei loro genitori, che è quanto asserisco. Infatti le 
persone deboli e delicate si vedono meno delle 
altre a rimanere vittime di passioni illegittime. 

Se quanto abbiamo cercato di stabilire è incon- 
cusso, giacché non vediamo come possa sostenersi 
il contrario, — risulta che hannovi e sonvi diverse 
specie di debolezza seminale (che avvennero spesso, 
se non sempre, per eccessi sensuali, e massima- 
mente per la masturbazione) , e benché le stesse 
differenti specie di debolezza non impediscano as- 
solutamente l'atto sessuale , possono tuttavia ren- 
derlo infruttifero o produrre un essere per il 
quale la vita è un triste dono , perchè nato sola- 
mente per risvegliare la sensibilità della madre. 

Si è allora che sorgono i rimorsi per i trascorsi 
commessi in giovinezza a conturbare la coscienza. 
L'infelice fanciullo intanto dorme tranquillo sonno, 
i fiori che cuoprono la sua tomba non son che fiori, 

6 
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ma Ti è chi veglia, e il cuore è lacerato da con- 
tinui rimorsi. 

L'inettezza in soddisfare Tatto sessuale, che può 
aver origine da innumerevoli cause, e principal- 
mente dall'abuso dei piaceri de 1 sensi e da abitu- 
dine della masturbazione, si appella impotenza; 
ed importa, trattandosi di cose pratiche di non 
confonderla colla sterilità, stato del sistema della 
generazione, per cui l'uomo impotente e la donna 
sterile possono essere atti al coito, sebbene siano 
affatto inetti alla riproduzione. L'impotenza consi- 
ste nella privazione temporanea o permanente delle 
facoltà assolutamente necessarie alla generazione; 
onde la sterilità si può definire un'inettezza in ri- 

Srodurre la schiatta, e non osta al commercio dei 
ue sessi; mentre l'impotenza l'impedisce affatto, 
non importa il sesso, o che sia naturale , o sia 
sopraggiunta in dipendenza di malattie. 

L'impotenza che deriva per l'imperfezione degli 
organi sessuali ordinariamente è incurabile; però 
se nasce per l'infiammazione od irritazione del- 
l'apparecchio genitale od urinario, oppure per gon- 
fiezza della vescica, della glandola prostata e dei 
testicoli, e dai detoriarsi dei penis, o per blenor- 
rea cronica, o per gli accorciamenti, porremo pri- 
mieramente la nostra sollecitudine in disviare le 
cause immediate dell'impotenza, e principalmente 
la prima, cioè la colpevole abitudine. Se poi la 
natura non riassume tosto le solite funzioni, se 
continua lo stato di debolezza, convien rafforzare 
la costituzione non solo cogli spedienti che agi- 
scono su tutto il sistema, ma eziandio con rime- 
dii che operino direttamente sugli organi della 
generazione ; se infine la irritazione è straordina- 
ria fa mestieri usare di quei rimedii che valgono 
ad alleviare l'irritazione dagli effetti di molle sen- 
sività. 

Negli uomini le cause d'impotenza nascono da 
due fonti ; da imperfetta conformazione delle parti 
genitali, o da mancanza di forza; ma nelle donne 
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l'impotenza proviene unicamente da cattiva con- 
formazione sia sopraggiunta, sia naturale. Cause 
che si ravvisano più comunemente nell'uomo che 
nella donna, stante la gran parte che questi rap- 
presenta nell' atto coniugale. Perlocchè le cure 
devono modificarsi in tante guise, quante sono le 
specie onnipotenza, la quale può essere assoluta 

0 relativa , costitutiva o locate , diretta od indi" 
retta, temporanea o permanente. Non pochi sono 

1 difetti di conformazione che più o meno tendono 
ad impedire l'atto sessuale: la troppo estesa lun- 
ghezza del membro , la adesione del prepuzio , la 
quale forma la phimosis (che avviene sì di na- 
scita che per malattia), spesso in età avanzata 
l'addensamento cancrenoso squirroso delia prostata, 
forma pure altro ostacolo per la copula. 

Nelle donne l'impedimento può nascere per l'a- 
desione delle pareti della vagina, più sovente però 
dallo stato dell'imene, che non presentando alcuna 
apertura, rinserra talmente il varco agli organi 
interni, che non di rado la secrezione menstruaie 
dovendo soffermarsi dietro questa membrana per 
modo che in mancanza d'uscita naturale, la cavità 
della matrice dovette addensarsi per quanto è estesa. 
In certe altre donne l' impotenza viene promossa 
da freddezza di temperamento. Leggiamo infatti 
che Zenobia, regina di Palmira, non si prestava 
che una volta al mese, e col solo fine di aver figli, 
agli abbracciamenti dello sposo; non sappiamo 
però se così si regolasse per ragion di dovere o 
per freddezza di temperamento. I piaceri ecces- 
sivi e le copiose emissioni del fluor albus , ossia 
dei fiori bianchi, possono estinguere ogni bramo- 
sìa nelle donne ; d'onde avviene che le prostitute 
non concepiscono che di rado, a motivo della so- 
vreccitazione degli organi della generazione. Quanto 
all'impotenza temporanea, spesso altro non è che 
l'effetto della sorpresa; le veementi brame di mente 
troppo fervida, l'estasi che si produce in vedere 
l'amato oggetto , ed una grande suscettività ner- 
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vosa valgono sovente a produrre momentanea im- 
potenza. 

Accade non di rado che persone maritate sieno 
affatto indifferenti alle tenerezze usate dall'una 
verso dell' altra, e certuno de 1 miei ammalati do- 
vette palesarmi che gli riusciva impossibile sod- 
disfare all'atto sessuale, a meno che per isfogo di 
immaginativa non si raffigurasse donna che più 
della propria fosse avvenente. Potrebbe una fisica 
imperfezione essere causa d'impotenza, ma il più 
delle volte non essendovi nò organiche imperfe- 
zioni , nè malattie locali , l'affezione ò semplice- 
mente una sospensione nervósa , che con conve- 
niente cura può risanarsi. Comunque poi l 1 indivi- 
duo sia robusto , se egli con troppa fretta vorrà 
anticipare i piaceri, di rado potrà soddistare al- 
l'atto naturale ; ed invero non pochi de' più ar- 
denti giovani confessarono che dopo avere per 
lungo tempo attesa l'occasione opportuna, non po- 
tevano più profittarne quando si presentava; men- 
tre l'ansietà nervosa ed un tremito che non si può 
definire, ad essi ne avevano tolta la facoltà e fug- 
gito era l'oggetto della loro passione di quell'at- 
tentato. Se l'immaginazione si disvia dal suo fine, 
ne risulta l 1 impotenza momentanea , onde molti 
scrittori credono che le idee straniere all'atto pos- 
sano far sì che la gravidanza non avvenga. Sterne, 
che in diverse delle sue opere trattò su tale ma- 
teria con buon successo , racconta che la di lui 
madre chiese in un tempo poco opportuno al ma- 
rito se per caso avesse dimenticato di riordinare 
il pendolo: fisicamente parlando egli aveva tutta 
la ragione. Cotanto può nell'uomo l'animo sul 
fisico ! 

Non pochi impotenti poterono risanare con far 
quietare la loro immaginazione rianimando la sa- 
lute, e particolarmente con rinfrancare gii organi 
genitali, mentre non conosciamo alcuna funzione 
dei meccanismo animale che dipenda altrettanto 
dalla mente; e non ostante la mente ed il corpo 
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agiscono simultaneamente nell'atto sessuale ; tut- 
tavia la mente è quella che maggiormente vi con- 
corre. 

Appena succede remissione l'uomo si trova lan- 
guido e spossato; egli compì quanto gl'incombeva. 
Si forma allora nella donna un nuovo essere ; si 
ignora come avvenga allora, che gustati i più soavi 
tra i piaceri de 1 sensi , essa provvede alla confor- 
mazione ed all'esistenza del suo frutto. 

Quante non sono le cause per le quali deriva 
negli uomini l'impotenza ! Essa può avvenire per 
inettezza all'erezione , dovuta ordinariamente alla 
masturbazione, ovvero perchè l'abitudine di que- 
sto vizio tolse ai vasi seminali la speciale loro 
facoltà. Allorquando l'inettezza alla ritentiva dei 
vasi promuove l'impotenza che succede per troppa 
ripienezza, la cura deve praticarsi a norma delle 
circostanze, non altrimenti che si dovesse attri- 
buire alle influenze della mente. Sebbene questa 
infermità sia anche spesso conseguenza di malat- 
tie, tuttavia nasce quasi sempre o da eccessi con 
donne , o piuttosto da queir eccesso del quale so- 
vente parliamo. Una continenza troppo potratta 
può egualmente dar luogo ad impotenza; ma ciò 
avverandosi, oltre che il caso ò assai raro, la na- 
tura dei male ne suggerisce la cura. Tutti poi gli 
scrittori hanno per principio che le principali cause 
dell'impotenza siano le sregolatezze e la mastur- 
bazione, onde Pinel osserva: « Che l'impotenza che 
« si manifesta per quest' ultimo eccesso rende i 
« giovani estenuati come i vecchi , per modo ta- 
« lora incurabile ; tuttavia buona ventura volle, 
« al dire dei medici che esclusivamente si occu- 
« parono di tale materia e l'esperienza insegna 
« potersi sperare più di quanto in sulle prime si 
« sarebbe creduto,, cioò di riavere il potere vi- 
« rile. » 

Soventi volte l'impotenza nasce da debolezza 
negli organi genitali, oppure dall'abusarne; poiché 
vi concorsero copiose e rinnovantisi perdite del 
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fluido seminale. Se poi l'impotenza risulta da ma- 
sturbazione, vien meno la forza d'erezione, e quan- 
d'anche l'emissione avvenga , il seme manca in 
forza prolifica e ad un tempo si manifestano l'im- 
potenza e la sterilita, cosa che sgraziatamente si 
verifica più sovente. L'autore ha risanato molte 
persone che ne andavano affette, quantunque sog- 
giacessero a regolari emissioni sì nel giorno che 
nella notte senza alcun impulso d'amore. Appresso 
alla masturbazione viene l'abuso dei piaceri d'a- 
more qual fonte più universale d' impotenza non 
meno che di sterilità nei maschi; d'onde avviene 
che certi giovani ammogliati non hanno prole po- 
tendo il seme disperdersi senza il concorso dei 
muscoli eiaculatorii : riesce di qualità imperfetta 
lino a che non risanino, o se succede gravidanza, 
la prole partecipando alia debolezza del padre, 
muore anzi tempo vittima di quelVatropia inno- 
minata che in ogni anno conduce al sepolcro co- 
tanti fanciulli; in questo caso generalmente il pa- 
dre soffre d'infiammazione ai vasi seminali, ovvero 
di debolezza di seme, che d'ordinario viene accom- 
pagnata da emissioni involontarie. 

Lo spediente migliore per avere sani e vigorosi 
figli sta in essere sè medesimi dotati di buona 
costituzione; e non solamente i filosofi che trat- 
tarono di queste materie , ma ancora quelli che 
ebbero a servirsi delle osservazioni dei fatti, rico- 
nobbero che i genitori trasfondono le loro tendenze 
sì fisiche che morali. Se la sanità di mente e di 
corpo viene considerata per il maggiore fra i beni, 
importerà certamente di frenare qualsiasi deside- 
rio di viziose pratiche per conservarla rifuggendo 
dal lordarsene, onde preservarsi da quello spossa- 
mento che gli eccessi sessuali promuovano negli 
organi della generazione. 

U impotenza e la sterilità ordinariamente na- 
scono da volontarie imprudenze , e , benché sia 
certo che la conformazione imperfetta avviene per 
natura, pure relativamente questa si presenta di 
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rado, mentre le prave abitudini costituiscono un 
male universale, del quale l'autore è lui mede- 
simo. I figli deboli e malaticci nascono da geni- 
tori parimenti deboli ed ammalati, e gli effetti si 
ravvisano tanto nelle piante che negli animali. Che 
penserà la donna ben conformata di quel licen- 
zioso che ha sprecata la propria energia in eccessi 
di illeciti piaceri, egli che sarà prima degli anni 
decrepito ? Qual cosa più degna di compianto che 
il disinganno di donna che ama, riconoscendo che 
dessa non abbraccia* che «sconcie reliquie della 
sensualità o l'orribile vittima della masturbazione? 
L'adontarsi di donna sarà tanto più a temersi, 
quanto meno per lo stato suo può dimostrarlo; e 
siccome non si nutre con ardore altra brama che 
per la propria vile inclinazione , la reciprocità in 
amarsi si dilegua. 

Le femmine degli animali antepongono quelli 
tra i maschi che appaiono di maggior forza e bel- 
lezza, perchè tutti da natura dotati da questo istinto, 
nò gl* effetti della depravazione o della società 
poterono distruggerlo, ed in ciò appunto dobbiamo 
ammirare la sapienza eterna, che volle conservata 
negli uomini la schiatta degli esseri sani. 

Se per sensuali piaceri furono estenuate le fa- 
coltà del padre solamente o della madre, ne risulta 
o la sterilità o la debolezza, ma pei loro figli la 
malattia o la morte. L'impotenza è .dunque il 
peggiore tra i mali dell'imperfezione sessuale , si 
die per risanarla vuoisi la più gran circospe- 
zione nell'uso degli spedienti della medicina. Fi- 
nora le cure delle malattie croniche furono assai 
negligentate o poco conosciute; infatti grande- 
mente si è diffidato di ben avviati tentativi, e, 
quanto all'ostacolo di cui ragioniamo , contribui- 
rono ad intrometterlo tanto l'ammalato che il me- 
dico. Questi, solito a vedere il pronto effetto dei 
rimedii, facilmente si sgomenta nello scorgere che 
non apportano immediato sollievo; non è da stu- 
pirsi se l'ammalato non crede, come gli si prò- 
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mette di guarire ; poiché il medico dovrebbe ram- 
mentare che tale stato essendosi formato a poco 
a poco, necessariamente si richiederà alquanto di 
tempo per ottenerne la guarigione. 

La masturbazione, causa non infrequente d' im- 
potenza e di sterilità , generalmente è V abitudine 
dei più begli anni di gioventù , e sovente gli ef- 
fetti non si appalesano con evidenza, che lungo 
tempo appresso che siasi abbandonato a questa 
abitudine funesta; perciò si richiede tempo note- 
vole , perchè si possa riassestare quello stato ar- 
tefatto in, cui caddero tutte le facoltà dell'organiz- 
zazione. È chiaro che i cerretani acquistarono si 
gran credito non per altro che a motivo che nella 
nostra patologia sulle malattie croniche del sistema 
della generazione non avevansi principii certi, nè 
chiare idee sulla loro indole , nè tampoco si pos- 
sedevano positive cognizioni sul metodo che fosse 
più razionale per alleviarle o risanarle. Qualsivo- 
glia malattia che nasca per abitudini contro na- 
tura mira a peggiorare ; perciò da questa sgranata 
tendenza hanno origine l'eccessiva irritazione della 
vescica e dei vasi seminali , che promuovano la 
inettezza alla risentiva, la malattia della midolla 
spinale e dei cerebro, gli spasimi dell'uretra, l'ac- 
corciamento e la flaccidezza del penti , dei testi- 
coli e dello scrotum. Si potrà credere che questi 
organi , trovandosi in tale stato , siano capaci di 
compiere le naturali funzioni? no certamente. Al- 
lorché l'impotenza deriva dalla prava abitudine 
che mai si può abbastanza biasimare, riveste un 
carattere ben più grave di quello che fosse pro- 
dotto da lascivie d'amore, giacché il fluido vitale 
destinato a rianimare il sistema si spendette senza 
alcuna soddisfazione, nè tampoco venne alcun 
contento in contraccambio a ristorarne la perdita. 

L' uomo che , trascinato da' sensi , va ili cerca 
ora d'un' altra donna, troverà certamente nella 
stessa varietà nuovi stimoli per rinnovare l' atto 
sessuale più spesso, che l'ammogliato fedele alla 
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sua campagna; ma noteremo che il primo non 
può scapricciarsi che a spese delle sue forze straor- 
dinariamente eccitate , ed i risultati di consimili 
sforzi e' insegnano pur troppo ciò che debba aspet- 
tarsi il misero che vi si abbandona; l'ammogliato 
invece appaga senza veruno sforzo questo bisogno 
degli organi sessuali; io stimolo della varietà gli 
è vietato non solo da ogni legge divina ed umana, 
ma maggiormente ancora dal proprio ben essere, 
che T obbliga a conservare le forze e la salute ; 
dunque per mirabil modo le leggi naturali della 
sua fisica conformazione si collegano colle leggi 
morali. In breve egli godette dei maggiori van- 
taggi, serbò intatte le facoltà sino agli anni senili 
e diede la vita a robusta prole ; nel mentre che i 
piaceri procacciatisi dai sensuale per mezzo della 
violenza e della forza sono severamente puniti, 
chè un prurito non mai pago agisce sugli organi 
ammalati ed affievoliti. Lo sfinimento dei fluido 
seminale , sia che avvenga per sregolatezze nei 
piaceri d' amore , sia che nasca da vizio so- 
litario, non si presenta egualmente notevole in 
tutti i casi. Certuni non diventano impotenti 
che in parte , dandosi talora a credere di po- 
tere , mediante grande sforzo , compiere V atto 
sessuale, e, benché le loro facoltà manchino della 
qualità prolifica, tuttavia non sono distrutte af- 
fatto: A cotali ammalati Vatbe offre bensì alcuni 
spedienti 3 che gioverebbero a conservare; che in- 
vece si perdono per sempre ove siano adottati in 
concorso di altra cura meno propria e meno coji- 
facente al caso. 

Nello scegliere i rimedii che valgano risanare 
la debolezza prodotta da masturbazione s'incon- 
trano difficoltà, che non veggonsi in altri casi. Ec- 
citare senza irritare è il divario che distingue la 
scienza da quanto sa di cinrlatanismo. E legge 
deir organizzazione animale, che volendosi accre- 
scere l'energia della sua azione, questa si accresca 
maggiormente nelle parti più suscettive; tali sono 



Digitized by Google 



— 90 - / 

ne' sensuali le parti delia generazione. Onde, sic- 
come gli effetti dei rimedii irritanti opererebbero 
su queste parti con maggior forza e più imme- 
diatamente, conviene non solamente sceglierli, ma 
ordinarli con tutta prudenza e circospezione. Per 
simil guisa la sterilità in certi casi non sarà che 
apparente, ove succeda che il sistema uterino della 
donna, non sentendo lo stimolo seminale del ma- 
rito, senta quello di altri. Se non vi esistettero 
come di debolezza prima del matrimonio, in breve 
si possono dissipare i timori che mancano di fon- 
damento , ed allora doppiamente importa non solo 
di praticare la cura che si conviene là dove real- 
mente occorre , bensì di esaminare se veramente 
abbisogna. Sovente i novelli sposi, desiderando con 
ardore di aver prole., ne restano impediti per l'ec- 
cesso di loro passione, la quale forma un ostacolo 
all'avverarsi di quanto bramano. Celso disse a 
questo riguardo, ora fanno più di milleottocento 
anni : « Rarus conciobitus corpus exitat, frequens 
« solvit; » ciò che in volgare significa : « L' u§o 
« moderato dei piaceri eccita il corpo, mentre la 
.« loro frequenza lo snerva; » e per conseguenza 
si spoglia della qualità prolifica. 

Impertanto l'esperienza insegna che, una volta 
cessati i primi ardori ed i primi sforzi con ab- 
bracciamenti meno ferventi, si conseguirà ciò che 
non si potè ottenere ne' primi mesi di matrimonio. 

I medici dell' antichità professavano il ben ra- 
gionevole principio, che lunga continenza rende 
atti a generare, e quasi tutti i fisiologi sono una- 
nimi in asserire, che per generare faccia mestieri 
di risparmiare il seme per alquanti giorni, o ri- 
chiedersi una continenza temporanea dai piaceri 
dell'amore. Non poche persone ebbero a consul- 
tarmi rapporto ad una impotenza che non de- 
rivava da altro. Casi siffatti obbligano il medico 
a molti riguardi , ma col corredo della scienza , 
colle cautele e zelo necessarii non sarà difficile di 
chiarirsi sulla loro natura. Solamente ci è d'uopo 
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accennarlo , tant' è la cosa per se evidente , che 
V eccesso dei piaceri dei sensi rende fia echi V nomo 
e la donna, e può ben anche nel matrimonio nuo- 
cere ove segua spesso, mentre apporterà quella 
atonia e debolezza degli organi della generazione, 
che si trasmuta in isterilità nella donna ed in 
impotenza. 

D'onde risulta che esistono e possono esservi 
varie sorta di debolezza seminale , la quale d'or- 
dinario ha origine da emissioni notturne, sovente 
derivanti da masturbazione. Non parlando del danno 
che ne ridonda per gii organi della generazione, 
ò evidente che queste emissioni traggono con sè 
le più funeste conseguenze. Gli uomini che sono 
grandemente dediti alio studio, e quelli di tempe- 
ramento splenico soggiaciono a quest' infermità ; la 
perdita diviene talora sì copiosa che essi cadono 
in una specie di lenta consunzione. Un medico ro- 
mano (la cui sentenza ha in appoggio quella di 
Giovanni d'Ascario autore di un' opera composta 
per T imperatore) osserva che « se le emissioni 
€ notturne si succedono per alquanto di tempo, 
« apportano la consunzione e la morte, perchè la 
« parte più balsamica degli umori e fluido animale 
« trovandosi esaurita , tutto il corpo s' incurva, e 
€ e specialmente il dorso; l'ammalato viene meno; 
« si dimagra e diviene pallido ; egli langue in 
« dolorosa e lunga agonia. » Oh potesse cotale 
quadro, pur troppo fedele, far rifuggire da si- 
mile inclinazione ! Potessero quelli che vi si av- 
viarono frenare il corso del male prima che sia 
troppo tardi! 

Tutta volta la sterilità è spesso un vizio degli 
organi della donna in circostanze che non può suc- 
cedere neir uomo, e loro può avvenire più spesso 
dr quanto si crede, sia per cattiva conformazione, 
che per la struttura interna, o per l'imperfezione 
degli organi della generazione. In certi casi man' 
cano le ovaie o sono troppo piccole, in altri la 
tromba di Falloppio può non essere fornita di 
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foro, ovvero lo stesso utero essere troppo ristretto. 
Allora il seno manca del suo naturale sviluppo, 
ed il solletico sessuale non è sentito che lieve- 
mente: tuttavia pare che nella maggior parte 
delle donne sterili gli organi della generazione 
siano ben formati, non ostante che la loro azione 
sia imperfetta o di niun effetto; la secrezione dei 
menstrui avvien di rado e più difficile, ovvero si 
manifesta il difetto opposto, le emissioni succe- 
dendosi copiose tanto alle epoche naturali, che ad 
intervalli irregolari, e vedonsi talora frammiste a 
gran quantità di secrezione mucosa di un fluido 
acre, pieno zeppo d'umori e biancastro. Quindi ra- 
ramente avviene che una donna concepisca allor- 
ché i menstrui non succedousi regolarmente, quando 
invece la regolarità dei menstrui è segno che la 
gravidanza può aver luogo. Le donne assai pingue 
sono sterili, perchè la loro corpulenza da ciò si 
forma che lo ovaie mancano d' attività (vedonsi 
che gli animali castrati ordinariamente impinguano), 
altrimenti tal cosa appalesa debolezza nel sistema 
della generazione, e specialmente negli organi ute- 
rini, stato questo di debolezza e di sfinimento, che 
quantunque non sia fin dalla nascita, tuttavia nelle 
donne si ravvisa spesso qual causa di sterilità. 

Fra le cause che disperdono l'energia riprodut- 
tiva, gli eccessi dei piaceri devono considerarsi 
per le principali ; onde , come già ebbimo ad os- 
servare, le prostitute concepiscono di rado, non solo 
perchè per il frequente rinnovarsi dell'atto si estingue 
la sensibilità, ma altresì per l'atonia della facoltà 
generativa che ne avviene. Dovremmo dire che le 
solitarie abitudini s'introducono anche nelle case 
d'educazione delle donzelle! Ciò che per mala ven- 
tura non è pur troppo che avverato! Essendomi 
una volta giunto a notizia, che questa terribile 
abitudine venne comunicata a delle giovani da una 
triste fantesca, fui di poi reso consapevole che 
tutte le educande, niuna eccettuata, eransi date 
alia funesta inclinazione. " 
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Niunaitra delle cause di sterilità può in processo 
di tempo apportare maggiori danni quanto questa, 
senza tenere conto delle terribili malattie di con- 
sunzione e di altre prodotte da quest'abitudine, 
che fa scendere ai sepolcro cotante giovani prima 
dei tempo di loro matrimonio. 

Le donne e principalmente quelle che nell'età 
delia pubertà, ed anzi che lo sviluppo del corpo 
sia compiuto, si eccitano col mezzo di colpevoli 
pratiche; procuransi le più funeste malattie, delle 
quali la sterilità non è che la minore. 

Coloro solamente che attesero a curare le in- 
fermità sessuali possono comprendere le conse- 
guenze di simili disordini; oltre quelle comuni ai 
due sessi, le donne che praticarono abitudini soli- 
tarie soggiacciono principalmente a parosismi iste- 
rici, a granchi nel coté, o nello stomaco, ed acuti 
dolori al capo, ai fiori bianchi , ad emissioni acri 
e contrarie alle funzioni naturali dell'utero, ed in- 
line a traslocamento di matrice, ed a tutte le in- 
fermità del corpo e della mente che accompagnano 
siffatte malattie. Gli organi infiammandosi ed irri- 
tandosi provocano lascivi pensieri, che a mala péna 
ascondere si possono o che essendo palesi ci por- 
tano alla indifferenza, od a compiangere un sesso 
al quale dobbiamo amore e rispetto. 

Benché il sintomo di cui parliamo sia comune 
ad ambo i sessi , pure si vede più sovente nelle 
donne; vale a dire, che la schifosa abitudine fa 
nascere riguardo ai piaceri legittimi del matrimo- 
nio; il che ci dimostra come l'avversione di certe 
donne pel matrimonio sia simulata, conservando 
la stessa indifferenza non solo nello stato celibe, 
ma anche quando, trovansi maritate. Il dottore Be- 
cher, nei suoi Trattati, racconta che una donna 
ardeva di sì fervente solletico per la masturba- 
zione, che inorridiva a compiere l'atto naturale; ed 
io ej)bi l'occasione di vedere rinnovati simili esempi. 

0 quale stretto obbligo incombe ai genitori di 
preservare la loro prole di sregolatezze cosi fu- 
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neste, e di allontanare le cause! Se eglino possono 
ingannarsi nello scegliere coloro ai quali affidano 
l'importante carico di educare i loro figli quanto 
non dovranno paventare la pratica di famigli, presi 
sovente al servizio senza che si sappia se sieno 
costumati, oppure siano già moralmente corrotti! 
Se nella maggior parte dei casi dianzi accennati 
le fantesche pingui e voluttuose e nutrite a lauta 
mensa, le quali siansidate alla malvagia abitudine, 
impunemente vi reggono in forza dalla grossolana 
loro organizzazione , produce però i più terribili 
effetti sulle tenere giovinette , che facilmente si 
avvolgono negli errori della loro illusione, nei quali 
le loro abitudini, i libri, e la fervida fantasia le 
trassero. 

Quali indizii valgono in ambi i sessi a premunire 
i genitori nei propri timori? Siccome si sono già 
passate a rassegna le varie specie di malattie che 
derivano da sensualità, verremo ora indicando i 
segni delle medesime. Le vittime della masturba- 
zione usano la più gran circospezione per isfuggire 
alle ricerche; ma per qual motivo il giovinetto 
starà in luogo appartato? Non cessi la vostra vi- 
gilanza, principalmente nelle ore che precedono il 
sonno od in quelle che s'alza dal letto, giacché è 
quello il tempo di coglierli il flagrante; è altresì 
un indizio quel finto ed immediato sonno. Avvici- 
nandosi al suo letto lo vedrete arrossire in volto 
e molle di sudore; vi avvedrete che i polsi e la 
respirazione prendono un movimento accelerato, 
che la sua pelle è caldissima ; cose tutte che la tem- 
peratura della camera , od il calore del letto non 
possono per sè soli produrre, ed allora vedendosi 
segni di recente emissione il fatto è fuori di dub- 
bio, se non voglionsi scansare le accuse che man- 
cano di prove. Quando poi questi indizi appaiono 
frequenti, siamo certi che i medesimi, benché per 
modo indiretto, derivano da masturbazione e -viep- 
più ne veniamo assicurati vedendo collegarsi con 
la debolezza e l'irritazione dei vasi seminali la 
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pallidezza del volto , il disseccamento della pelle, 
la languidezza della mente, l'aspetto spossato nello 
abbandonare il letto, la tendenza a rimanervi nel 
mattino, che tutti sono pure altri segni di questa 
malaugurata abitudine. 

Le disposizioni che avviano alla consunzione non 
possono attribuirsi a cause evidenti e naturali, se 
non conosconsi predisposizioni ereditarie , o che 
ciò non sia il risultato di trascurata infiammazione, 
di studi prolungati , di emozioni per lungo tempo 
soffocate, od infine di nutrimento non competente; 
se poi l'oggetto delle nostre sollecitudini diviene 
debole, magro, malaticcio, e principalmente se in 
lui si vede certo contegno proprio del miisturba- 
tore , « quella maniera particolare di cammi- 
nare, » che, come abbiamo detto, basta a ravvisare 
il sensuale ben anche per la strada, noi possiamo 
conchiudere con certezza, che abbiamo dinanzi a 
noi la vittima di quest' abuso solitario. Di tutte le 
prove la più difficile ad ottenersi ò la confessione, 
ed il domandarla non sarebbe il miglior espe- 
diente; con certuni vuoisi procedere per via d'in- 
dagini indirette ; se trovansi avvolti nel vizio in 
discorso capiscono a fior di labbro; se no, le pa- 
role non pregiudicano ; mentre potrebbe succedere 
che facendosi direttamente la domanda si scanasse 
la risposta. Tuttavia le persone accorte e zelanti 
con la necessaria circospezione otterranno facil- 
mente una confessione; altri si fanno famigliari a 
quegli che sospettano , coi quali di buona voglia 
conversano, giacché non con lezioni di morale o 
con duri modi, sibbene coi benevoli e benigni si 
ottiene l'altrui confidenza. Noto che sia il fatto, 
tre cose richiedonsi; primieramente distruggere, 
non la brama sessuale e naturale, bensì il solle- 
tico contro natura; in secondo luogo investire la 
volontà di un' autorità assoluta sugli istinti ani- 
mali, ed in terzo luogo frapporre ostacoli al rin- 
novarsi dell' atto che lo rendono impossibile si fi- 
sicamente, che moralmente. Qual cosa havvi di 
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più increscevole di veder dileguata la speranza di 
aver prole! Il possesso di grandi ricchezze non 
può ricambiare quanto quelle non possono procac- 
ciare; intanto la giovinezza trascorre, mentre con 
vani spedienti si sente inutilmente di alleviare un 
male che non ha rimedio. 

Rammento di aver veduta una leggiadra e ben 
educata gentildonna, la quale non ostante che già 
da motti anni fosse maritata, e si trovasse fornita 
di tutti i beni che può dare il mondo, tuttavia si 
struggeva in piangere vedendo quel bambolo che 
sul dorso e ne' suoi cenci viene portato dalla men- 
dica madre ; perciò quai è le gioia della gran dama 
allorché presenta dinanzi al marito l'erede di sue 
ricchezze già per tanto tempo aspettato, come se 
Tatto della riproduzione fosse pregio raro e sco- 
nosciuto nell'alta classe del bel sesso, « mentre i 
« contadini hanno molti figli, » ed allevano, ben- 
ché poveri, numerosa e robusta prole ; ma si po- 
trebbero addurre ragioni assai calzanti onde, spie- 
gare il contrario nelle alte classi. Se un po' meglio 
si seguissero i dettami immutabili delle leggi di 
natura non ci sarebbe motivo per cui una classe 
di donne sia più prolifica deir altra. Per quanto 
riflette la sterilità della donna e V impotenza del- 
l'uomo si possedono espedienti tali da ottenere i 
risultati migliori e più favorevoli di quanto cre- 
dasi generalmente. Credo perciò di essere in po- 
sizione di far palese a molti de' miei corrispon- 
denti i mezzi per cui potranno realizzare le loro 
più care speranze. 

Pubblicando questo libro posi mente a giovare 
all'unanimità; onde se cadesse per le mani di chi 
desiderasse di conoscerne maggiormente e più di 
quello che contiene, devo manifestare che sarà 
sempre mia premura di chiarirlo tanto a viva voce, 
che col mezzo di lettere. Uomini in età avanzata 
ed altri meno attempati rifuggono dal confidare 
nell'efficacia dell* arte che mira a compiere le gioie 
della vita coniugale; del resto, se altri credesse 
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di potere col solo di lui mezzo conseguire salute, 
felicità e prole, potrei assicurarlo che così fatta 
fiducia non può essere che malamente collocata. 
Sono oltre ventanni che personalmente e solo mi 
occupo a fare indagini su questa materia, ed ebbi 
la ventura di far paghi i voti di quelle stesse 
persone, le quali consultandomi di lontano non 
potei giammai vedere. 

Nell'atto della copula vi ha eccitamento negli 
organi genitali interni ed esterni d'ambo i sessi. 
La vagina investe strettamente il penis , 1' orifìzio 
dell'utero si trova in contatto con l'orifìzio del- 
l'uretra maschio, il tubo o condotto dell'ovaia si 
estende e rafforza, la parte gaieggiante nel vaso 
(corpus fimbriatum) si avvolge ull'ovaja e fa si 
che il fluido maschio essendo iniettato nella cavità 
della matrice, quasi per attrazione viene sospinto 
dal tubo fino nell'ovaia; appena il fluido sperma- 
tico quivi perviene , agisce ed avviva una od al- 
cuna delie piccole uova, forma uno o più esseri 
nuovi. Tale essendo la descrizione naturale del- 
l'atto per cui si genera un nuovo essere, è mani- 
lesto che per iscoprire i segreti motivi pei quali 
il matrimonio manca dei legittimi risultati con- 
viene indagare i difetti di conformazione. Si pre- 
sentano in gran numero e più complicati di quanto 
in sulle prime si crede, ma una volta che ser- 
vendosi dell'arte con criterio ed accortezza si sarà 
risanata la imperfezione, la gravidanza è quasi 
certa, perchè il più delle volte si è negli uomini 
che s'incontra simile difetto, i quali non ostante 
che sotto ogni altro rapporto si vedano robusti e 
sani tuttavia possono andare affetti da quella flo- 
scia dilatabilità dei vasi , che nasce da precoci 
emissioni , e benché capaci di soddisfare all' atto 
naturale , non possono generare , a motivo che 
trasmettendo un seme aqueo e debole, il quale 
manca di vitalità, la eiaculazione del medesimo 
avviene anzi tempo. In tal caso i miei rimedi ope- 
rando direttamente sui vasi seminali, fan si che 
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questi riacquistano forza ed energia, e cosi ren- 
dono sana la secrezione del seme, ed apportano 
alla donna quanto abbisogna perchè abbia prole. 

È chiaro che qui non si tratta di difformità o di 
conformazione assolutamente disconveniente degli 
organi genitali ; onde , eccettuato questo difetto , 
esistonvi ben pochi casi in cui l'arte non faccia buona 
prova. Noi partiamo dal mondo nella stessa guisa 
in cui ci veniamo, ed incamminandoci per la via 
dell'infanzia, nella medesima rientrando giungiamo 
alia meta del viaggio : perlocchò ci abbisogna di 
chi ci alzi , ci porti , ed anche porga perfiuo il 
cibo ; abbiamo mestieri di genitori, e qui vediamo 
quanto ammirare debbasi la Provvidenza, la quale 
ci provvede di genitori nei nostri figli, che si re- 
cano a ventura di poter ricambiare quelle amo- 
revolezze che già ricevettero da noi. 

Cura medica. Riguardo alia cura medica della 
sensualità farò di bel nuovo osservare l'uniformità 
perfetta di carattere che si ravvisa tra le malat- 
tie le quali derivano dalla masturbazione; tutta- 
via andrebbe errato chi credesse trovare in tutte 
risultati identici : e benché l'età , il sesso , le pre- 
disposizioni alla malattia negli organi indeboliti, 
e gran numero di circostanze accessorie , tutto 
concorre per diverse e fatali vie a sospingere 
l'ammalato verso il sepolcro : nondimeno farà sem- 
pre d'uopo conoscere l'uniforme causa del male 
per non ingannarsi in ordinare lo specifico, a meno 
di avere per norma motivi particolari. Fino dagli 
antichi tempi invalse l'uso topico del freddo, il 
quale solamente in certi casi di morbidezza si 
adopera con vantaggio come rimedio per il cer- 
vello. Quanto all'onanismo vi sono rimedi che 
non fanno buona prova e non convengono. I re- 
stringenti , i narcotici , il piombo, il copaive , il 
cubebe si prescrivono soli o combinati con vario 
successo , sia per acquistare la sensibilità contro 
natura, che per ridestare le forze negli organi ses- 
suali. Generalmente parlando il non conoscere la 
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natura e l'effetto di un rimedio poco importa acciò 
riesca di giovamento ma in alcuni casi l'influenza 
morale essendo necessaria, e se per ottenerla ri- 
chiedesi il segreto, allora si è obbligato di tacere. 

Questo trattato versa quasi tutto in descrivere 
le varie malattie che derivano da imprudenze 
commesse in gioventù , senza però discendere a 
speciali ragguagli rapporto ai diversi modi onde 
risanarle ; ma considerando che se la medicina 
vien maneggiata da persone timorose, ignoranti 
e piene di dubbi, serve piuttosto a far nascere il 
male che a sanarlo, ho tralasciato di prescrivere 
rimedi, massimamente che trattasi di malattie per 
le quali gli ammalati invece di rivolgersi a chi 
ha pratica per gli studi speciali in proposito, ten- 
terebbero di curarsi da per sè stessi. Se persino 
nelle malattie ordinarie le cognizioni non abba- 
stanza esatte si riguardano come funeste alla 
società quanto si correrà maggior pericolo nei 
casi che la cura deve prender norma dalle cause 
del male, dall' irritazione morbida che ne deriva, 
dalla costituzione dell'ammalato? A che altro si 
attribuiscono i salutiferi efìetti de' rimedi , se non 
alla loro conveniente manipolazione ed al prudente 
uso di essi ? Quindi vuoisi smettere ogni pensiero 
d'indicarne i relativi specifici, le dosi e combina- 
zioni dei quali non possono determinarsi che in 
vista dei casi specifici; giacché in medicina fa 
d'uopo riguardare più allo scopo che agli spe- 
dienti. Il buon medico non deve tener dietro ad 
un sol metodo, sibbene esaminare ogni caso in sò 
stesso , meditarlo e ricercare in che consista il 
divario tra quello e i precedenti ; onde caldamente 
agli ammalati raccomando di non riporre alcuna 
fiducia nelle cure empiriche. Il mio intendimento 
è ben lontano dal voler sottoporre chichessia a pra- 
tiche, che nella stessa maniera servano a rime- 
diare il forte come il debole , il giovane ai pari 
del vecchio, quegli che conduce vita attiva come 
chi fa vita sedentaria ; poiché sarebbe cosa assurda 
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volere che un medesimo agente produca lo stesso 
effetto in casi sì disparati; onde consiglierei ogni 
ammalato a far conoscere la propria malattia con 
rapporto a sè solo, e quindi di seguire la cura 
che gii fu prescritta per i sintomi che trovatisi 
nel suo caso speciale. 

Il mio metodo di cura non si distingue dagli 
altri per uso di rimedi fino ad ora sconosciuti, 
ma per V applicazione pratica di quelli che già 
possediamo; consiste nello agire direttamente sui 
vasi seminali, nel ravvivarli senza irritare , dar 
forza alla facoltà generativa senza produrre in- 
fiammazione od eccitarla momentaneamente , rin- 
novare il sistema coli'uso di rimedi che risanano 
e nel distruggere le cause primitive della debo- 
lezza e della malattia , e così ristabilire l'energia 
che si era perduta. Non pochi confidano nell 1 in- 
Tinganno a loro grato , che la natura possa riac- 
quistare senza aiuto le smarrite facoltà; a ciò non 
ho altro da rispondere , che il tempo perduto in 
attendere è irreparabile, potendo determinare una 
debolezza ed impotenza continua e permanente. 
Altri rifuggono dai medici per timore che si sap- 
pia; costoro, quanto a me, debbono rassicurarsi, 
essendo mio costume di abbruciare le lettere o di 
restituirle a chi spettano appena terminata sia, la 
cura. Del resto si presentano solamente certi casi spe- 
ciali in cui faccia mestieri di dirigersi direttamente. 

Agevolmente potrei addurre innumerevoli casi 
di malattie che ebbi a curare col più felice suc- 
cesso, tra i quali i più funesti di debolezza ner- 
vosa e generativa, d'impotenza, di sterilità, di 
emissioni notturne, di debolezza seminale, di ma- 
lattie sifilitiche ed altre, alle quali tutte succes- 
sero sanità, forza e ben essere: ma ciò facendo, 
avrei accresciuto questo trattato , già di troppo 
gran mole, e non pochi avrebbero creduto di poter 
essere conosciuti sotto il velo delle lettere iniziali. 

Il lettore che avrà lette queste pagine con frutto 
potrebbe, senza darsi a conoscere, spedire sotto 
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. fascia o in altra maniera, quest'operetta a quegli 
de' suoi amici o conoscenti che sospettasse essere 
vittima della funesta abitudine di cui abbiamo trat- 
tato. In pari modo i genitori possono segretamente 
e con efficacia ammonire il figlio, al quale non 
vorrebbero parlarne di proposito. Ci basta d'indi- 
care questo sol mezzo di lare buona opera per 
dimostrare di quanto vantaggio possa riuscire. 

È evidente che nel trattare di queste materie 
bisognava assolutamente riferire certi casi non 
dissimili da quelli, intorno ai quali sono di giorno 
in giorno consultato; ma, ciò facendo, usai della 
maggiore prudenza, dimodoché per lo innanzi non 
s'avrà a temere alcuna sorta di pubblicità al ri- 
guardo di quelli che già richiesero l'opera mia, o 
di altri che saranno per richiederla in avvenire. 
Procurai di definire con chiarezza lo scopo di que- 
sto trattato , di presentare il quadro dal quale 
apertamente si ravvisassero i disordini che avven- 
gono nell'economia, con porre chicchessia in posi- 
zione di apprezzarli; ho indicate le cause segrete 
del male, forse nemmeno sospettate, segnando la 
via da tenersi per riacquistare salute, forza, atti- 
tività ed il contento. Perchè io solfro, mentre tutto 
quanto circondami invita alla felicità? Perchè l'esi- 
stenza per me è come non fosse? Perchè il mondo, 
i piaceri, i suoi doni ed i suoi doveri non appor- 
tano che noja? Forse non son queste le domande 
che il lettore traviato si farà a sciogliere tosto 
che avrà scorso quest'opera? Certamente, e per 
la lunga esperienza dell' umana natura , e per la 
profonda conoscenza di certe infermità le più fu- 
neste posso affermare, che non avverrà altrimenti. 
Tuttavolta dirò che la mia clientela non s'accrebbe 
così notevolmente per ciò solo che si conoscano 
le guarigioni da me ottenute; che anzi non pochi 
corrispondenti m'informarono, che erano animati 
a rivolgersi a me principalmente , perchè erano 
persuasi che giammai i loro nomi sarebbersi di- 
vulgati. Senza che io sappia il nome, se Pamma- 
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lato vuol tenerlo celato, e quasi mai richiedendone 
la presenza, posso prescrivere un metodo di cura, 
ignorando persino il domicilio dell'ammalato che 
vi si assoggetta. La certezza di non essere cono- 
sciuti importa non poco, sebbene sia affatto inutile, 
giacché in verun caso non potrà sorgere il menomo 
sospetto. 

Segreto inviolabile, e non incerto sollievo, ecco 
quanto offro all'umanità che làngue. Non dubito 
di così esprimermi per essere ciò confermàto da 
numerose testimonianze, riguardo all'autenticità 
delle quali sono disposto a somministrarne tutte 
le prove, meno quelle statemi confidate sotto il 
suggello del segreto ; quanto a ciò che riflette spe- 
cialmente le persone starà per sempre sepolto 
nel silenzio; appagherò del resto ogni altra richiesta. 

Avendo atteso fin dalla giovinezza ad osservare 
le malattie che attristano gli uomini, ed a fare 
ricerche sui loro progressi sì nelle case del povero, 
che nel palazzo del ricco, fui costretto a persua- 
dermi che la masturbazione è un vizio che s' in- 
contra frequentemente nei giovani agogni stato e 
condizione. Trascelsi il sistema della generazione 
per farvi studi speciali ed occuparmi unicamente 
al sollievo delle malattie di questo sistema, e non 
fui poco meravigliato della trascuranza con cui 
questa parte della medicina fu trattata: cosa che 
mi sospinse a pubblicare quest'opera, nella quale 
si troverà, ne son certo, il quadro fedele dei trtsti 
effetti del più funesto vizio che giammai abbia 
afflitta l'umanità. Conoscendo che non si sa ove 
rivolgersi, e che per ignoranza si commettono molti 
errori, che di poi debbono con onta sopportarsi, 
deliberai pubblicare questo trattato, con fiducia 
sperando che i motivi almeno pei quali l' ho 
scritto saranno equamente apprezzati. Posi in- 
fine alcuni casi per maggiore chiarezza delle cose 
dianzi accennate, non meno che per appagare i 
lettori. 
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V autore, (dimorante in Londra , 37 Bedford 
Square) previene espressamente coloro che il con- 
multarono, che in avvenire vorranno affidarsi a 
sue cure, che per questa pubblicazione non avranno 
di che temere. I casi riportati sono desunti da 
copiosa raccolta, e non per altro prodotte che per 
far meglio conoscere il genere delle malattie , di 
cui V autore si occupa esclusivamente. Non aggiun- 
gerà altro nelle future edizioni ne pubblicherà 
alcun ragguaglio sotto qualsiasi rapporto. 

Manchester, 20 Agosto 1844. 

Caso 1.° — Signore, non posso esprimervi ciò 
che provai nel leggere ii prezioso trattato della 
Preservazione personale; parve d'imbattermi nei 
miei fatti, ed in quelli di molti altri, che contras : 
sero nelle scuole queir abitudine rovinosa, che si 
esattamente descrivete. Conosco quanto stiavi a 
cuore la guarigione degli ammalati, e che vorrete 
significarmi la norma a seguire, con quella lealtà 
e premura medesima che si rimarcano In quel- 
l'opera. 

Spero mi terrete per iscusato se non appaleso 
il'nome, per riguardo alla posizione sociale dei 
padre, mentre ripongo in voi ogni fiducia. 
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Procurerò di spiegarmi brevemente. Giunsi all'età 
d'anni ventotto, sono alto di statura, cioè di circa 
sei piedi, di corpo sottile , pallido in volto , con 
radi capelli in capo, e porto gran bafli. Ammoglia- 
tomi, or fanno quattro mesi, con una giovine di 
diciotto anni, la quale trovandosi incinta, temo pur 
troppo, per quanto risulta dal trattato , che il na- 
scituro non sopravviva. 

Avendone scritto da alcune settimane al signor 
Enrico Marsh di Dublino, vi trasmetto colla stessa 
occasione lo scritto che ebbe ad inviarmi , e nel 
respingerlo vi compiacerete signiiìcarmi se debba 
intraprendere quel metodo di cura assieme al vo- 
stro, il suo, a quanto pare, mira a corroborare lo 
stomaco, e se raffronto il mio caso con quelli di 
cui è oggetto il trattato, credo che il vostro me- 
todo sarebbe a preterirsi, mentre dall' età di dieci 
anni sino a quella dei ventidue mi diedi una volta 
circa per settimana alla funesta abitudine, della 
quale trattate. Ora i rimorsi, ora le grida di co- 
scienza, ora la vergogna mi faceano sostare, e forse 
per quindici giorni; ma ohimè! ci ricadeva bento- 
sto; però devo confessarvi, che dopo il matrimonio 
non ebbi mai, che una sola emissione a lunghi in- 
tervalli, onde credo di avere abusato di me stesso 
meno che altri; tuttavia sento in me quella ma- 
lattia di cui ragionate. 

Giammai ebbi contatto con donna, se non colla 
moglie. Per buona ventura essa, piuttosto cho sol- 
lecitare, mi ributta; sempre si conservò illibata, 
mai essendosi data a quegli eccessi, in cui altre 
giovani soglionsi abbandonare, onde spero, che ap- 
punto per il suo stato di salute prospero e pieno 
di vigore, ignorando che cosa sia malattia, il fan- 
ciullo vivrà e crescerà robusto, forse potreste dir- 
mene qualche cosa? 

Negli ultimi due anni non ebbi emissioni, se non 
che fui molestato alquanto per erezioni, le quali, 
a quanto mi si* disse, indeboliscono assai più che 
le emissioni. 
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Veniamo ai sintomi. Sono molti anni, che come 
si può comprendere, mi trovai male in salute a 
causa di quell'abitudine; un anno fa dovetti desi- 
stere dai frequentare una persona, colla quale pra- 
ticavo da due anni, perchè fuor misura eccitato, 
la mente ed il corpo restavano spossati, affranti. 
Non mi trovo impiegato, non avendone mestieri; 
amerei leggere, pure la mente non potendo occu- 
parsi in checchessia, devo privarmene, causa que- 
sta del poco frutto in collegio. Principale e più 
grave dei malori si è un'oppressione, che non può 
definirsi, e vertigini al cervello (voi ne parlate 
alla pagina 55 del trattato) l'oppressione ai ventre, 
la difficoltà del respiro , la debolezza nel dorso e 
talvolta alle ginocchia, certa sensazione ai testicolo 
di destra, che alcuna volta duole, come se vi fosse 
qualche cosa fuori luogo, e quando trovomi in com- 
pagnia, o resto sorpreso, provo dolori ai nervi. Gli 
organi genitali perdettero di lor volume, sebbene 
siano tali, da potere soddisfare all'atto; trovomi 
in istato di sonnolenza e senza energia, talora 
mando alti sospiri, sento grave la fronte, la lingua 
sudicia, ed un gusto ingrato in bocca. Tuttavia, 
come già dissi, ciò che specialmente si distingue 
nella malattia, è certa compressione continua non 
disgiunta da fréddo alia fronte ed alle palpebre. 
Ciò rattrista, invilisce, e produce cotale morbida 
melanconia, che mi rende inetto a qualsiasi cosa, 
e benché circondato da ogni bene immaginabile, e 
meni la vita in reggia. Quell'abitudine colatamente, 
ma realmente pur troppo ha viziato il tempera- 
mento, che, quanto più facilmente s'insinua, tanto 
più è terribile e difficile a dimettersi. 

Ma spero che, coll'aiuto di Dio, potrete salvarmi 
da 1 suoi effetti; sono giovane e forse non colpevole 
al pari di tanti altri; ora, dopo aver letto quei 
libro conosco tutta l'enormezza del vizio, onde se 
giungerete a risanarmi, quai sarà la riconoscenza 
che sempre vi dovrò ! Richiedete , che risponderò 
lealmente e coscienziosamente. 
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In correspettivo della consulta unisco alla pre- 
sente una lira sterlina, nel mentre pregovi, a farmi 
conoscere l'ammontare delle spese per i conve- 
nienti rimedi. 

Persuaso, che premurosamente ve ne occuperete, 
sto attendendo con tutta ansietà la risposta, nel 
mentre ringraziovi del prezioso trattato. 

Sono, signore ecc. X. Y. Z. 

Credo che i vostri rimedi apporteranno vigoria 
per la loro azione sugli organi genitali, ed essendo 
questi collegati per intima unione a' nervi ed al 
cervello, il sollievo procacciato agli uni si comu- 
nicherà agli altri. Vi assicuro che trascorsero più 
di sei mesi dacché non rinnovai l'abitudine in di- 
scorso, giacché dopo letti i vostri scritti, amerei 
piuttosto morire. 

Forse, v'avranno di cotali ai nostri tempi, pieni di 
vani pregiudizi, i quali pretenderebbero poter quelli 
trarre al vizio; ma la maggioranza degli uomini 
concorrerà in credere essere anzi il migliore anti- 
doto contro tal peste. Poco si conoscono i vizi delle 
scuole, ed io ricordo ancora, che essendo assai 
giovane fui costretto da altri giovani di diciotto e 
di venti anni a fare quell'atto non solo su me 
stesso, ma anche su di essi. Più tardi credetti men 
grave il delitto, ingannato dall'esempio d'un amico 
di maggiore età, che diceva avere natura bisogno 
di sollievo, che le emissioni indebolivano meno che 
le erezioni. Pur troppo ora conosco l'insussistenza 
di cotali parole, e spero che , mediante le vostre 
cure ed esperienza, riacquisterò forza e salute. 

Vi compiacerete fare l'indirizzo a X. Y. Z. 

Restante in posta, Manchester. 

Caso 2.° — Signore, avendo letto il trattato della 
Preservazione personale, devo significarvi quanto 
mi incresca di non averlo trovato dianzi, per esso 
avrei aborrito da una abitudine, di cui ora ne 
sopporto i crudeli effetti. Rattenuto da vergogna 



Digitized by 



— 107 — 

non manifestai la malattia, ma dal libro ricono- 
scendo casi simili ai mio , fui indotto a riporre 
fiducia in voi , persuaso che avrete tutto l' impe- 
gno a mio riguardo, vi chiarirò senz'ambagi d'ogni 
cosa. Circa sui tredici anni appresi dai compagni 
l'abitudine della masturbazione, che non abbando- 
nai che da otto o nove mesi, avendola praticata 
più o meno neil' intervallo. Da prima con riserbo, 
ma in processo la malnata passione prevalse, e 
mi vi abbandonai or due volte per settimana, tal- 
volta due volto per giorno , non ostante i rimorsi 
e le grida della coscienza. Finalmente , non sono 
otto mesi, avendo rinnovati gli stessi eccessi per 
tre volte in una soia notte , ne rimasi spossato ; 
di poi, mancato colle forze il desiderio, desistetti. 
Ma quattro mesi sono avendo tentato di soddisfare 
all'atto naturale del coito fu indarno, che, sebbene 
ne seguisse l'emissione, Vorgano mancava della 
necessaria consistenza. Nò di ciò feci gran caso, 
non sapendo quanto l'abuso accennato avesse este- 
nuate le mie forze ; dei resto voleva vedere a che 
ne fossi; così stava aspettando di risanare col- 
i'andare del tempo , quando un secondo esperi- 
mento mi chiari affatto , poiché riusciva men fa- 
vorevole del primo. Che altro mi resta a dire ? 
Sarà un anno da chfc conosco un amabile donzella 
alquanto più giovane di me, che adoro; ma vedo 
che devo abbandonare il pensiero di sposarla, quan- 
tunque ciò possa riescirmi increscioso , e forse 
anche per essa, a meno che per mezzo vostro possa 
ripromettermi guarigione. E perchè siate nel caso 
di dirmi , che ne pensiate , vi significo i sintomi 
della malattia. Non soffro emissioni notturne, nò 
alcun sintomo esterno , salvo che lieve doglia ai 
testicoli e specialmente al sinistro: oltrecciò sento, 
non già uno special malore, ma alcun che, che 
non vorrei, sebbene non possa chiamarsi un male. 
Durante il giorno mai ebbe erezioni volontarie od 
involontarie, se non quando sono in compagnia di 
donne, scherzando con esse ; tuttavia allora l'ere- 
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zione dura poco; al contrario sul fare del mat- 
tino sorvengono erezioni ben anche in mancanza 
di lubrici pensieri. Conto venti anni , ho desideri 
moderati, e godetti sempre , come tuttora , buona 
salute, essendo mai stato ammalato. Trovomi oc- 
cupato in luogo di qui distante dieci o dodici mi- 
glia e così sono in continua attività. Spero di ri- 
sanare definitivamente, chè altrimenti ammoglian- 
domi in tempo, in cui fossi meglio in salute e ri- 
cadendo in peggio più tardi ne sarei per sempre 
addolorato. Mi rimetto in vostra balia, o conti- 
dando nella credenza che opererete per il meglio, 
prometto seguire in tutto le vostre prescrizioni. 

Vi comp ideerete a fare l'indirizzo a J. W. posta 
restante a Shrewsbury. 

Di voi, signore, Umile servitore 

J. W. ■ 

Quest'ammalato prese per due mesi rimedii to- 
nici, ed ecco quanto scrive sullo scorcio di quei 
tempo. 

Shrewsbury, 2*. gennaio 1842. 

Signore, vi prego di accettare i miei ringrazia- 
menti, perchè altamente mi vi professo, obbligato 
per avermi ridonata tranquilliti, salute e la facoltà 
che credeva aver perduta per sempre. Prego Iddio 
vi rimuneri come meritate! 

Sono, signore ecc. J. W. 

Caso 3°. — Nell'inverno del 1839 un negoziante 
di Bruxelles ebbe a contarmi rapporto ad un suo 
figlio, che i medici avevano dato per spedito, come 
colpito da polmonia che non lasciava più a spe- 
rarne. Venne in tenera età collocato nel più rino- 
mato dei nostri istituti, mentre il padre dovette 
per ragguardevole tempo occuparsi esclusivamente 
dei propri affari. Ritornato da' suoi viaggi comprò 
uno stabile attiguo alla dimora di un suo amico, 
la figlia del quale doveva maritarsi col figlio; quando 
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il lasciò in collegio era pieno di brio, di vivacità, 
e dava segni non comuni di perspicacia. Si conobbe 
poco dopo da sue lettere , che aveva cangiato te- 
nore; erano meno frequenti, brevi e piene d'irre- 
soluzione; infatti era divenuto tardo, taciturno e 
distratto. La pallidezza subentrò ai colori della sa- 
lute, volgeva gii occhi irresoluti, e non avvicinava 
i superiori, che tremando, in cospetto di donne si 
trovava confuso , locchè non avveniva certo per 
timore; andava in traccia di luoghi solitarii, e la 
confusione del discorso svelava quella dell'animo. 
Altre volte fidava, amava ; ma allora aveva fiducia 
neanche nei migliori amici, e talvolta senza motivo 
piangeva ; alla lettura d' opere serie preferiva quella 
degli autori romantici , e si doveva perfino sgri- 
darlo, perchè trascurato nel vestire. Intanto seppi, 
che di notte dormiva poco, e solo sul far del mat- 
tino, mentre i compagni già si divertivano. 

Questi sintomi, congiunti ad estrema magrezza, 
sorpresero il padre, che espressamente recossi in 
Inghilterra per condurlo a Bruxelles ed averlo 
sotto gli occhi. Avendo sospetto della causa di sì 
singolare trasformazione, consigliai il padre a farlo 
viaggiare, nè alcuni de' miei sospetti gli nascosi, 
indicando la via a tenersi per conoscere il segreto 
del tìglio. Non passò molto, che ricevetti lettera 
colla data d'Aix-la-Chapelle , nella quale V infelice 
padre mi pone a giorno di tutto, dicendo che la 
malattia andava crescendo , e che la speranza di 
sua vecchiaia s'era dileguata. Egli aveva tentato 
a più riprese di carpire il segreto al figlio , che 
alla fin. fine gli svelava, che mentre era in collegio, 
un convittore del suo dormitorio, gli aveva inse- 
gnata V abitudine della masturbazione, che di poi 
praticava sino tre volte al giorno; cosicché la let- 
tura, un motto, uno sguardo bastava per risvegliare 
in lui certi pensieri, che procurava obliare nel 
vizio. Il padre disperato implorava l 1 opera mia, 
richiedendo di salvargli il figlio a qualunque costo. 
I sintomi poi della malattia consistevano in emis- 
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sioni rinnovantisi circa due volte per settimana, 
nella difficoltà del respiro, ed in copiosa espetto- 
razione; la secrezione ordinaria erasi accresciuta 
considerevolmente di circa il doppio della quantità 
ordinaria. Non ebbi tempo di rispondere, che ri- 
cevetti il padre ed il figlio, i quali approfittando 
della bella stagione, vennero da Bruxelles per con- 
sultarmi direttamente. 11 giovane aveva dimesso 
la mainata inclinazione dopo la confessione fatta 
al padre, il quale colia sua sollecitudine ne ottenne 
la fiducia; gli prescrissi i soliti rimedi per simili 
casi, e ne ebbi il più gran successo. In capo di sei 
mesi quel giovane, con un piede nella tomba, riebbe 
il massimo dei beni, cioè la salute di mente e di 
corpo; quindi il consigliai ad abbandonare i libri, 
a divertirsi alla caccia. Infine nei mentre ricevetti 
un attestato di riconoscenza per parte del padre, 
conobbi per via indiretta che egli non avrebbe tar- 
dato ad ammogliarsi colla giovane, che gli era 
stata destinata. 



FINE. 
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